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Presidenza de~ Presidente SPAGNOlll

P RES I D E N T E. La ,seduta è alperta
(ore 16,30).

Si dia Ilettura del processo verh3Jle.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà lettu-
ra del processo verbale della seduta pomeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi OIS-
'servazioni, il plrocesso verbale è 3JPprovato.

Nel corso della sledUita ipOltlranlThOesser,e et-
fettuate Viat az10nÌ mediante procedimento
elet:tJ:1Onioo.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno >C'Mestooon-
gedo ,i sen3Jtori: Grossi per giolrni 1, Nenn i
per gLomi 1, StiraN per giorni 1.

Annunzio di disegno di legge
trasmeSlso dalla Camiera deli deputati

P RES I D E N T E. U PI1esidente della
Camera dei deputati ha t'rasmesso il seguen-
te disegno di legge:

DE MARZI ed 3J1tri. ~ « Norme inres1e ad

uniformar,eed acoeleraI1e la pI100edura di li-
quidazione coatta amministrativa degli enti

I

cooperativi» (512-B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla 13" Commissione permo-
Hente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i ,seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

MURMURA. ~ « Modifica della legge 31 di-
cembre 1962, n. 1859, per l'introduzione nella
scuola media dell'insegnamento obbligatorio
dell'educazione tecnica e dell'educazione mu-
sicale» (2035);

ROSA. ~ « Nuovo ordinamento della pro-

fessione di attJuario» (2036);

ROSA.~ « Integrazione delle misure urgen-
ti per l'Università, relativamente al persona-
le dooente in possesso di particolari requi-
siti» (2037);

ROSA e T ANGA. ~ « Decorrenza del colloca-

mento a riposo dei dipendenti dello Stato
ed enti pubblici ex combattenti ed assimi,la-
ti, ai sensi del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 261, convertito, con modificazioni, nella
legge 14 agosto 1974, n. 355» (2038);

TANGA, SANTALCO e ROSA. ~ « Costituzione
della Cassa depositi e prestiti in ente di di-
ritto pubblico con sede in Roma» (2039);

TANGA, ROSA e SANTALCO. ~ « Modifica del-
l'articolo 57 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1949, n. 1142, con-
cernente la formazione del catasto edilizio
urbano» (2040);

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI Mado,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, D[NARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, iPEPE,

PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE e TANUCCI NANNINI.
~ « Adeguamento dell'indennità mensile per
il servizio di istituto al personale dell'Arma
dei carab~nieri, del Corpo della guardia di fi-
nanza, del Corpo delle guardie di pubblica si-
ourezza, del Corpo degli agenti di oustodia e
del Corpo forestale dello Stato» (2041).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pertn.anente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alla 1aCommissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

« Adeguamento dell'indennità mensile per
il servizio di istituto al personale dell'Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza, del Corpo degli agenti di custodia
e del Corpo forestale dello Stato» (2041),
previ pareri della 2a, della 4", della sa, della 6a
e della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanen11e in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alIa stessa Commis-
sione in sede re£evente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni),
sono stati deferiti in sede deliberante alla
Commissione stessa i disegni di legge: CI-
PELLINI e. GIRAUDO. ~ «Ulteriore stanzia-

mento per la ricostruzione della linea ferro-
viana Cuneo-Breil-VentimigIJa» (1843) e:
MADERCHIed altri. ~ « Modificazione dell'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, recante
nOI1meper l'assegnazione e la revoca nonchè
per la determinazione e la revisione dei ca-
noni di locazione degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica» ( 1934), già assegna-
ti a detta Commissione in sede referente.

Annunzio ,di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nelle sedute di
ied, le Commissioni pet1lTI.anentihanno ap-
provato i seguenti disegni 'di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

DELLA PORTA ed altri. ~ « Vendita al co-
munedi Montelibretti, in provincia di Roma,
del terreno demaniale in esso compreso de-
nominato" Borgo Santa Maria" nell'ex te-
nuta di Montemaggiore, in località Baciabo-
ve» (1051), Cion l'approvazione di detto di-
segno ,di legge resta assorbito il disegno di
legge: MADBRCHI. ~ «Vendita a trattativa
privata dei lotti di terreno del demanio sta-
tale sito in Borgo Santa Maria nel territo-
rio del comune di Montelibretti (Roma) »

(l003);

« Stanziamenti di fondi per agevolare i1
finanziamento dell'esportazione» (2008);

8a Commissione perma11iente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

« AutoIiizzazione all'Amministrazione delle
poste e delle tdecomunicazioni e all'Azienda
di Stato per i servizi telefonici a superare
per il 1973 i limiti di spesa per prestazioni
straordinarie» (1346-B) (Approvato dalla lO"
Commissrione permanente della Camera dei
deputati).

Autorizzazione alrla relazione orale
per il disegno di legge n. 2015

S A N T A L C O. Domalllldodi paJr.lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcoltà.

S A N T A L C O. A nome del:le Commi:s-
s'iOlniriuni,te la ,ed 8", ohiedo, ai sensi dell'ar-
ticolo ' 77, seoondocomma, del RegoJJamen-
io, l'autorizzazione alla lre}azione OII1aleper
il disegno di legge n. 2015: «NuOIVleIIlwme !in
materia di diffusione radiofonica e televisI-
va» già approvato daLla Camera dei depu-
tati.

P RES I D E N T E. Non esslendov:i os~
servaziOlni, ila rkMesta del 'S'eD:aJtOI"eSanltal-
co è aocolta.
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Svolgime!lDO di intle14peUanZie e di intevroga-
zicmi sui problemi de},l'intlerscambio dei
vini e dene carni nell'ambito deUa Comu-
nità economica europea

P RES I D E N T E. L'o1'di!l1!edellgiO'r-
no [1eca ,lo svo.lgimenta di linte1'peUanze e di
interrogazioni ,sui pirablemi dell'ill1[er,scam-
bio. dei vini e delLe calmi nell'-ambito della
Comuni tà eoanomica eU!1opea.

Camunica ehe, dapo la ,diramaziane del-
l'ordine del giorno., son.o :state presentate .le
iI1ltenogazioni 3 - 1612 dei senatOlri Nerndani
ed altri e 3 - 1613 dei senatori Cuarelli ed
ahri. Poiohè ,Ie a:nzide:tte iDJter:mgazioni vel'-
tono 'sugli argomenti di quelLe già iSiCIritte:311-
~'Grdine del giorn.o, ve:t1TaDlnoIsvalte iOa[]giun-
tamente aHa steslse.

Non essendovi oS'servazi.o!11:i,'cosÌ ,rimane
stabihta. Si dia Ilettura deUe interpellanze e
delle invel1rogazi.oni.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

PELLEGRINO, DEL PACE, CIPOLLA.
Ai Ministri dell'agricoltura e deUe fores.te e
delle finanze. ~ Per oonosoelie :gli !ÌJn:tendi-

meIJJti del Go~emo in .oiI'dine alla @ra'VIesitua-
zione es'ÌsveIJJte !l1!elsevt01'e vithdnicala, spe-
cie nel Mezzogiorno ed in Sici:lia, dove l,e hals-
se quotazioni ed il,me:ncato ine:r;ve provoca-
no 8Jllanne e preoooupaz101JlJe :nei vitiooltOlri.

Salrà permhl10 nat03l1 G.overno .che oggi i
!contadini si rt'wvano dinaIlZ1ÌJ ,3Id 'alti prezzi
dei prodotti ÌinoosltriaH utirH per la gestione
delle aziende vitivin100le ~ ,ohe vanno. dagli
inaocessibili fertiEzzaIllti, aLla zolfo, alla !l1!af-

'ta, aHa benz'ina ~ menTIre il 11011'0prodotto

non tllova me:rcato ed è anche minalodato,
oome sempre, da lUna vasta Isofisticazione, al-
tre che dal,Ia violazione 'OoIJJtinua de:lle [\Jar-
me iOomunitarrie da parte dei P3Iesi Icolnsoci.

Si ohiede, per,tamto, di sapeJ:1e 'Se il Go-
verno non:ritenlga di 3Idottal1'e immediati ed
ngs11li provvedimenti, quali la distillazione
agevolata per 4 milioni di ettolitri a 1.200 lire
]'ettog,rado, lo stoocaggio hDeve, um:a f'erma
lotta contlro la sofist'Ìcaz:ioill'e ed una :dedsa
difesa del vino ita1i.aIll.o in ,sede MEC, e ICO-
me iIJJtenda, i:n:fine, inN,rvenÌJI1e 311convegno.

D!SCUSSZOn!, f, 1531.

eumpeo del vÌJno, indetlta dal 'oaIIDUIll'edi Mar-

'sala per ill-p:roS'silIDo giugno 1974, al fine di
una verifica, a 4 anni dall'applicaziane, del
To(jgolamento vitivinicolo oOIIDun!italrio, ,e di
prmposte di modi,fica.

~

(2 -0305)

GADALETA, MARI. ~ A,i Ministri del-
i'agricoltura e delle foreste e delle finanze

~ ~:remesso:
che, nel quawo generale delrla orisi che

investe numera si settori pI1Odu:t1JivideLl'agri-
coMu:ra, assumono una partioolare gravità
le condizioni che si sono determinate in quel-
lo vitivinicolo;

che la Puglia, una deLle IDegioni che mag-
giormente Icantribuisce alla IpIt'oduzione vi-
nicola naz:ional-e, <è patr1:!Ìloolal1'moote oolpita
da \tal,e crisi, IvantoOiOhe, a pO'chi mesi daUe
nuove vendemmie, si regi'st'ratno giacenze di
vmo nel,le iOantine per .olltre 7 miilion!i di let-
tohtri, palI:i al 75 pelI' cent.o dell'intera pradu-
zione regional'e;

che le cause delle gravi diffiooltà sono
rappresentate dalla totale stasi del mercato e
cia un notevole .calo del:1e qtuOltazioll1i a ,se-
guito di ImanO'Vire speculative, a cui sri ac-
compagnalllo J,e sempre Ic.resoe:n:ti attività di
wfisticaz'ione e aduLterazione dei vini, che
nQin :tro'Vana un'efficace ,aziane lI1ep1'essi¥a da
p31rte degli oI1ganÌ'smi ,pTeposH;

che si sono rese difficili ed insostenibili
le Icondiz10ni dei viitk.o.lit01ri, nO[]johè degli or-
ganismi cooperativi ed associativi (cantine
so.ciali e -consorzi), anche per le aumentate
difficoltà di accedere a forme di credito age-
v.a,lato;

ohe le desoritte difficoltà siaggiung.ona
a quelle da ,tempo. pmesiSiteI1ltidhe invest.ono
le .produzioni delle mandorle e delle dliege,
1l1Jonchè ag.lienmmi 'e calpevoli ,ritardi aon
cui si prooede alla -correSlpolllisione delle :in-
tegraziani comuI1!i,-tar;ie di prl1ezzo per l'oli.o
,di OIlivaed il grano dUl110;

che tutto ciò sta provocando lo svilup-
poo del1e prDotest,e e vaste agitazioni neUe
campagne, con p1101S!peHive,di uLterior,i ilJ1ten-
sifioazioni,

si chiede di salpe:re quali urge[]ti pmvve-
d1Jmenti intende em:analre ill Gaverno affin-
chè, in aocoglimento deUerichiesrte avalllZate
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dalle categOlrie ed O'l1ganizza:z;ioni ilntel1essate,
151galra:nt'Ì,sca:

1) la disti1laz1ione argevohllta, ,riservata

alle cantine socirali ed ai :singoli rOoltiv:atori,
di congrui quantitativi di vino giacente,. as~
sicu:rando Un prezzo :rem11mJerativo;

2) l'avvio al mercato di consumo, at-
traversa l'AIMA, di importaln:ti qua:ntitativi
di vino da destinaJl'e a:l1e Forze a:rmate ,ed
agh enti assistenz'iali epubblid;

3) paJrt<kola:r:i ÌJntervlenti finanzi:a:ri per
la rOopertum di 'interessi ha:ncari lper il ,alle-
divo di esercizio, nruov,e operazioni di antici-
pa:ÒOIni su merd, credito di oondU:Z;ÌJon,e,ec-
oetera.

(2 - 0320)

CWOLLA, DEL PACE, ZAVATTINI, MAR-
DNO, ARTIGLI, GADALETA, MARI. ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
P,elr ,conoscere quali misure il Governo ha
adottato e quali intende adottare per difen-
dere glI interes~i della viticoltura italiana
nell'ambHo della CEEe per impedire ohe lo
Ist'ato di mnegabHe disagio in oui v,ersan!O
i vitkoho:ri ,italiani e f:mnoesi venga strumen-
talizza'to e deV'iato in run cO'ntlra:sto ,steriLe :tra
contaJdini e ,contadini, onde permettere ai
veri resipolnsabili della grave si truazio[1e di
continuare le speculaziolDJi oOlmmerciali le la
Irov:UDJosapolitica '0omunita::riacheas,segna
a:lla vitkoltum runruolo subaLterno, sia per
quanto ,riguaJ:t'da gli ,strumenti d'<ÌnteTVento,

s'ia per quanto ri,guarda i rfinanziamooti.
Iln paJrticolare, si rchÌiede di COll1oscea'e 'se,

per risolVlere nell'immediatO' ed in ip'l'Ospet-
tiva i problemi della viltkoltura italiana ed
eiUl:wpea, il Governo iltalimn:o non intenda
adoperarsi :per modifiohe lmdicaIi de~li :IDdi-
rizzi comunitalri in ma:twia, attraVlerso:

a) l'estensiO'ne del 'Sistema delle I1esti,tu-
zioni aIJ'espO'rtazione (:finora a--,iserv,ato, dal-
la normativa '0omunitaria, soltmnto ai cerea-
II allo zucchero ed ai prodotti lattiero~casea-
n) ai vini da pasto, in modo da aSisicru:ra:l1eIper

talIe via la penetrazione nei mercati deH'Hst
e dell'Ovest, i cui consumi sono suscetti-
bili di e!,evatiincDementii;

b) l'a1}Jprovazioue di U!l ,sistema di con-
tributi, a carico del FEOGA, a favore delle

cRlntine sOiciali, spede di quelLe one qualifi-
cano, imboHiglianiQ 01inveodhiano i toro. vini

S'lUna base di provvedimenti nazion:ali 'e :re-
gionali adeguati alle va:rie ~one;

c) un intervento nei Paesi ,deUa CEE,
oon Ipa:l1ticola:l1e,rif,erirnento aiÌ.P,aesi non pro-
duttori, oon:t:w ,le frodi cOID1Iffierdali e le
sfacciate Isofi'stka2'Jioni e per raboMzione del-
lo zuccheragg10 dei vini comuni da pasto in
mtta la CoIIlllIDJJÌtà.

Gri intel'pellmn:ti ,chiedono, ilI1fim:e, ,di Icono-
scere sle è possibile ancoa--a toJ!,eraJDe Ione gl:i
s,taJnziamen:t'i de'l FiEOGA a faviQa--edi ,un Iset-
tore che dà lavoro ad o1t:re 2 mHiiQni di '00,1-
tlvaJtO'ri (in massima parte ,in ItaJia 'ed in
l"mncia) debbmno e:sse:re limitari a pOdhe de-
dne di miNoni di ,line sru llID hHmncioFEOGA
garanzia di ci:rca 5 miHa:rdi di 'UIIlÌJtàdi conto,
in gran parte alssOirbiti pelr ,10 smahimelllto
deHe eccedenze rs:toottuil1ali di ,latte in pOllvere
e di burro.

(2 -0406)

PELLEGRINO, DEL PACE, CIIPOLLA.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Per sapere:

(]iuali siano i iSuo'i intea:1dimenti in ol1dme
aJ blocco O'pera:tiQ in Frra:ncia da quel Gover-
no cont:ro le nost:re esportazioni vinioole,
violando 10 spirito e ,la lettera del T:ratltalto
di RiOimae pI'oV'ocando enomnre dail[1o aHa
viLivinicoltura itaJHana che, ipera1tm, rimane
ancora in una situazione di blocco data l'en-
tità delle nOSitll1e esportaZJiiQlIli vini,oole in
Fmnda;

se non a--henga, aJltresì, 'Ohe tale epilsodio
~ lungi dal portaDe .ad runa '0ontrapposirzion,e

Ì virtkolltori dei due Paesi 'dhe debbono' unir~
S1 nella ,rivendicazi.one di un dive:rso ind]riz~
zo polri:tioo v.inicolo '0olffil'UniltaTio, dati i oo~
muni interessi che li ,possiQno l~gare ~ deb-

ba :pOll1taJ:1ead ,Ulna tpl1Ofonda a:evisio'ne dei :re-

golamenti oomunitari di base nn. 816 e 817
del 1970, eon l'eliminazione della pmtiea del~
1.0 zucohemggiiQ, T'elevazione del glI~ado mini-
mp aJloooHco del vino, 1"intJl'orduzione deUa re~
stituz'ÌiQne aU"esportazionre ed il :ris:petto aSso-
luto <deUa iI1Jorm3ltiva ciQmUiIl.ilta:riache megoJa
i ra:p:polrti 't'ra i Paesi consoci, eliminando,
ov,e eS'Ì:stano, i diritti di 'aJOc1:sa.

(2 -0409)
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BUCCINI, ROSSI DORIA, TORTORA, CA~
VEZZALI. ~ A Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ In:relaziom:e ai 'l1eoenti episodi
verinc3'tisli nei IpOil1Vihal1lcesi, 1t1JeiqruaH è
',,"lato impedito lo scaideo daltle navi di partite
di v,ino di produzione italiana, ed aUe 'al1<\lr-
manti notizie apparse sulla sltampa, secondo
curi la Commisls'ione a'gir1ooltura della CRE
SI sallebbe O'dentata a consentil1e ,l'iiITllpoJ:1ta~
zione dei bovi:ni dai ,Paesi terzi ISOl,onei Pae-
si facenti parte deLla Comuni:tà che siano at-
trezz3Jti per l' esporta~i,one di carne conge-
,lsta;

:rilevato che dertJti episodi e n,otizie mi-
Diano alla base lo spirito e la lettera del T,rat-
tato di Roma, eostiltutivo deUa Comunità
economica europea, in riferimento ai prin-
dpi deHa libera ch1Colazione delle menci e
delle provvidenze a sosltegno ,dei ,Paes1i e del-
:le :wne meno dotat'e, :e si ,risolvollio in un
gravissimo attaoco alla nostra agr1ooltura,

gH ilnterpdlalnti chiedono di oonosoe:re:

'iI rgiudi~io del Governo ,sugli episodi de-
mmciati;

in pa,rticoIré\lre, le iniziative che sorno sta~
te 'prese o si intendo[}o rpreQ]jdere per esige:re
lllrispetto del Trattato di Roma e degli ac-
cordi 'internazioné1JI'i;

se il Governo non ritiene necessario pro-
por:re e predisporre, a liveno CEE, Istl1U1mooti
che ,consentano di affirontar,e :p'I1eventivamen-
te nei singoli Paesi eventua.H lO:ri:sieooeden-
tarie dei prodotti .é\lg,dooli, rOome rèaocaduto
per il vino, o di evité\ll1e, nel'riaiprire ,le fl1Olll--
Here della ComUlnità ,all'impomtaz'ione deri b,o-
vini dai ,Paesi terzi, che si Isvolga:m:o rOolos-
sah e scandalose speoulaziom.,i oorrnnerciali
a tutto ,danno di P.é1Jesi,come l'haiHa, impe-
gné\lN a difendere il ,proprio pa:tdmonio zoo-
lecrrko;

se, infine, non ~itiene di in:trarpr.endere
decise e corarggÌO'se inizi,a;ti>~e !per ottenere
l'inwersione di 'tendenza della politioa co-
munitar~a, finora 'im.teDessata :ai 'prezzi ed ai
meDiCati, afiÌncnè la Istessa .sia o:ri,ootata, iCon
idonei interventi, veI1SO le strutture ,agdco-
le, sollecitando, sul piano interno dei sin-
goli Paesi, il potenziamento deUe impl1ese
agricole e, sul pi'alno dei :rappo:rti 'OOlIDmeiI1cia~

li fra i pa;esi della Comulli,tà, le vocazioni di
produzione degli :Sltessi in run ail1illonioo pia-
no di sviluppo.

(2 - 0410)

ARTIOLI, DEL PAiCE, ZAVATTINI, CI-
POl:LA, MARI, GADALETA, MARTINO. ~

A.l Mlnislro dell' agricoltura e delle foreste.
~Per sapere .se rilspondano al vero le [loti-

, zie, pubblicate iin q,uesti, giorni da1la stam-.
pa, secondo Ie quali la Commiss'ione agrioo-
la della CEE aVTebbe predisposto un prov-
vedimooto teso adapri:re i vaJ1chi .doganali
al bestiame bovino provernente da Paesi ter-
zi a favore di quegli Stati comunitari che
sono in grado di rivendere ad altri Paesi ter-
ZI czxni congelate a prezzi agevolati, con il re-
h,tivo casto a carico deJle casse comunitarie.

Pmchè una tale deCÌJsione Iprorvocherebbe
per il nostro Paese due negative conseguenze
~é\Iillbedue fondamentalmente lesive dei no-
stri interessi nazi>ona1i ~ quaH:

a) una diminuzione dei prezzi del be-
sHame a svantaggio dei nostri 'aUevatori, già
dUJrament,e pmvati da una crisi ohe da tempo
colpisce il comparto zooteClllioo, con conse-
guenze incakobbili per la sallv:aguardia del
Inostro patrimonio nazionaJe e della bHa:m:cia
uei pagamenti, senza :provocare neSisun ri-
basso dei prezz'i delle ca:rni al oOlllsumo;

b) <l'impossibilità per le nostDe industrie,
specie per quelle !piccole e medie, di espor-
taDe prodO't:ti industriali irichiesti come in~
terscambio da quei Paesi .terZJi tradizional-
mente nostri forniwri di bestiame vivo, non
,dispOlnendo l'ItallÌia di carrne rOongelruta da

cS'P'0rta:l1e,
si ohiede di ,conoscere:

quali imizia!tlive .il Governo intenda adot-
tare per giungere ad una ;mdicall:e modi:fica
degli indi'rÌ'zzi della pohti>caagirioola della
CEE, onde evita:re iCthe in mO'dO' ,rkonmnte
l'Italia slira oO'stl'etta a IsuhÌire ,solamente le
conseguenze negative di tale poli:tica;

cosa intenda faire ril GoverlJ1ro nel oaso
s,pecifi,oo, :per otteneI1e che, nel:l'eventualità
deUa riapertura delle fmntiere dei Paesi ter-
zi all'impor:tazione di carne, siano comun
que garantite Je segUlenti m:is'lJll1e:

1) che Ire import,azioni avvloogano per
oOlntingentri rigidamelllti iContlrollati rda,1lO'Srta~
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to in crapporto al fabbisogno dei consumi e
non oondizionati alrespoa:~tazione di cairni
oongebte;

2) che il bestiame impolrtato sia vivo e
del peso non superiore ai 2' qu.~ntali;

3) che le licenze d'importazione siano,
sotto il <oontml:lo dell' AlMA àffida:te aUe ocr~
ganlizzazioni a'ssociaitive e cooperative dei
produttori agr1coli;

4) che siano iCon prionità assoluta fìnan~
ziate quelle 'stl1Utbure di :pmduzione, di la~
vorazione ,e di conservazione delle camru pe'!:'
le quali da 'iemposono :state inoltrave le ,ri-
chieSlte, onde ev:itaJre ohe, per dmJdisponibilità
di ,strutture adeguaite, sia ,vesa iropos<sibile I

la J1ormalizzazione deUa rproduzione e del i
mel1cato deLle ca>:rmi. I

(2 -0411)
,

I

I

I

I

I

I

I

NErNCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA, BASADONNA. ~ Ai Ministri
dell'agricoltura e delle foreste e degli affari
esteri. ~ In ,relazione agli evenlt1 verinca:t]sì
per il blocco dei vini italiani operavo dal Go-
vccrno fraillCeSe ed alla campagna di 'Sltam-
pa in difesa delle posizioni ,assUlnte dagli agri-
coholri fmlJ1icesi e da quelil:i italiani;

oonsidemfa ,l'illegittimità dei :provvedi-
menti adoutati dailla Fraincia in viol,aziom.e
degli 'aooordi comunitani eSlis,uen:ti ed in aper-

'lO oOiDtrrasto con il Trattlato diR:oma;
lconsiderati i gravi danni subiti dai no~

stri produttori .e ,le X'ipeJ1cus<sioni che una
tensione dei ira:pportiitra le due O1JaiZionipuò
ar.ceCé\ire aUa 'reciprocità dei l13!pporti COll1l~
merciali, nello spirito della Comunità eco-
nal1liÌca europea;

consider,a:ta l,a grave crisi del s'ettore
v,itivinicOllo ,e la mancanza di rUna co[]!creta
politica di sviLuppo e di ,tutda del settore,
nonostante le nUimerose 'promesse di 'Ìllllter~
venti e di .ris:ti"Ut'uurazione degiH orgalll'Ìlsl1I1i
preposti,

gl,i interpellam.lti ,chiedono di Gonosrcere:

1)se e quaH ilniziativ;e sono Istate 'a:ssun-
te dal Governo i,taHano a tutela degli ill1lte-
ress'i dei nostri produttOlJ:;i danneggiat'i dalla
illegittima liniziativa del Govemo francese;

2) qual è :l',atteggiamem.lto ohe il Gov;er~
no .intende adottare neUa prnss'Ìma 'rÌiUlJ1io-

ne del 15 apriLe 1975, fissata perr la soluzione
del problema in Is'edecomUinitairia;

3) se e quali 'i11JiiZia1Jiv,esi ÌJ1itendonoadot-
lare a tUitela del settOI1e vitivinircolo, sia Illel
campo deLla lotta ,aMe ,sofisrÌ'Ì:caziOini, sia nel
'campo della commer1Ci:alizzaziOllle, sia 'Pelt' gli
altri acoolJ1gimenti necessari, quali fa :tutela
della quali1tà re deUa selezione dei v:ini n3!Zio-
,nali, Ja possibilHtà di aV'VIÌo,alla distiLlazione
e l'intensi'ncazione delle espOJrtazJÌollliÌ,nell'am-
bIvo degli 3!ocol1di comumita:ri;

4) se la politica di necessa:ria £ermezza
è ,condotta \in modo, oomunque, da non 'pr,e-
giludilcareÌJI raffoirzamento e lo sviluppo del-
l'integrazione eoonom~ca 'ooJ:1Opea, elemento
,ritenuto indispem.lsahi:l,e per tUn'efficace rri:pre-
sa deUa nostra eco[}Jomia3!grioob.

(2 - 0412)

DAL FAiLCO, COLLESrELLI, DE MARZI,
CACCHIOLI, BENtAGLIA, ZANON, FOLLIE-
RI, PACINI, TIBERI, BOANO, MAZZOLI,
TIRIOLO, CASSARINO, MARTINA. ~ Ai Mi-

mstri dell'agricoltura e delle foreste e degli
affari esteri. ~ A pmopos'ito deUa {( g1Uecna
del vino )} tra ItaHae Fmnda, cioè fra i due
grandi della 'prroduz}one vin1cOllia mOlndia,le,
Igli interroganti chiedol11o di oonosoere, in
partkolare, quali passi i:l GovecrJ1o italdaiIlo
abbia compiuto e :intenda compie:r;e per de-
nuncia're l"aperta violazione di uno de} car-
,chni dell'{( Europa verde », doè la libera dr-
colazione delle merci e dei ,p'J:1odotti, da rpé\Jr-
te dei £mnoesi, i quali ih3!J1Jllobloocato da-
vanti al pO'nto di Sète alicune navi~ci'S,terna
i1aHaine c3!r1che di vino, costdl11!gendole ad
'invertill1e la ,rotta.

Tale situazione Irisulta aggnaVl3!ta dé\illa !Suc-
cessiva decisione del Gov,emo di PaJ1igi di
,sospendere le dmporta:ZJio[1i di 'Vino itali3!nO,
:decisione anoora piùsorp:rendente Ise Isi iCon-
sidera .che l'il1'tlerscambio ,3Jg:dcolo !i:talo-£l1aiIl"
oese è a ,favolre della F'raiIllCÌa (pensiamo ai
formaggi, ai vitelli, ai cereali d''Oltralpe cir~
colanti Siui nostJ':i meroaiti) le se si pensaa:lle
,reaz'ioni che po1JrebbeJ1o lessere mess,e 'in '3!tto
da parte italiana.

D'ahra parte, la guerra :del v;ino ha meslso
in evidenza la iC[~isiper eocesso di produzione
che staaittraversando il mercato vinioolo,
rispetto alla quale gli mt,er,J1OigaiIl1Jidomanda-
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1110,di COllllOs.cerel'opinione del Governo Jta~
Iiruno sui seguenti pumlti:

1) se sia 'stata potenziata, Ipamal1elaa.noo-
te all'aumento deUa prod~iOlne, Il:aflotta 'oon~
tro le sOIfistkazioni;

2) in quali mÌisuDe e per qua!l,e ammon.
tare si possa ri<correre alla distiUazione age~
voLata;

3) se un'azione di alleggerimento del
mercato ,sia possibile attrave:rso il ,ricorso
all' Azienda di Stato per Il'ilI1Iterv,ooltosul mer~
cato agrioolo (AlMA);

4) se nO!l1 ,sia giunto il momento per

l'Italia di falre :una 'poHtica delJ' espoI1tazio-
ne del vino italiano, impegnandovitutte le
camponent'i !più direUamente intenessate (Mi~
nisteri dell"agricol,tura ,e delle fmeste, deg,u
affa'l:1i esteri .e del 1Oommercio con ,}'estero,
Regioni, categor1e);

5) se non ,s.i :r,ooda necessarrio ill rico:rso
a 11a discip.lina ed al hlooco delle siUiperfid
'Coltivate a vigneto, cioè a quello ohe, 100n
felice ,espressione, .è stato definito i,l ,« mal~
tUSlianesimo vÌ'tÌ'vini1Oolo ».

Gli inteI'I'Oganti ch:Uedono di OOlnosoere,
h1l01.1:tDe,se il Governo italiano 'i!nt,ooda avvia~
re in sede oomuni taria run esame più 'gene-

l'alle del:la politica ,vinkola, :proponlendo, tra
l'altro, di estendere anche al vino le resti.
tuzioni, cioè un premio per coloit"o che eS'P0r~
tano al di fuori dell'« Europa verde )},

(3 ~ 1600)

RASTORINO. ~ Al Presidente del Consi~
g/io dei ministri. ~ Per iCOlnos.cere se non n~
tiene di dover interveniDe ulteriOlmnente pres~
so IiI Governo lf1I'ancese pemhè 'sia al più !pIle-
s to mess a in atto ogni miSIl1Ila 'al fine di far
'Cessare il boioottaggio ,in 'atto, da parte rEl1an~
lOese, del vinoiltarlialllo.

Pare, infatti, aLl'interrogalITte che l':imlÌ,er-
vento dell'aa.nbasciatore italiano a Parigi,
M&lfatti, presso !i,liillini,s.1Jra Bo.nnet, 'Pur .pre~
ciso .e fermo, non abbia ,ancora sortit.o aloun
,dEet'to, stamti l'irutransigenza degli agirkol~
lori e la tolleramza del1e autorità !Competenti
f:rances'i, .le q1;lali nulla fanno .per ,impedi::re il
hlooco del porto di Sète, .ave ,l,enostre navi
vinaccere dovrebbero sbal1oal1e vino :italiano
regalarment'e :c'Ùntrattato da 'Ì[npor,tatori
franoesi.

L'illlte'lTogant'e ,ritiene, pertalilt.o, ,la \s.itua~
zi.o:ne grave e non più O'lt'l1etollerabile e per
le conseguenze sul meIlcato italiano del virno,
già depreslso, e !per le violazi.oni al diritlto
internazionale 'mru:riIDtimo,le per .il danna Igra~
ve che il Ifa:tt.o arreca agli armatori itaHani
deHe navi vinacceIPe, e 'riti,ooe, inolt.re, ohe,

'se .}'intransigenza delle autorità fnmcesi do~
vesse continualre,dovI'eibbero essere p:I'ese
senza indugio .contromisure, anche conside~
,randa che l'iinterscambio it,alo-fnancese pre-

'senta IUn deficit .per l'Italia di oltl:re 6 miliaI'-
di di f'ra!nchi.

(3 - 1605)

BALBO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Le reoenti v:iooode legate al-
le esp'Ùrtazioni di vino Ì'ta.liano in FrranC'ia
hanno sott.olineato :l'eocedenza di :p.roduzio~
rne-di vino comune e le difficoltà dellla ,sua 001-
looazione nteÌ mercati dei ,Paesi terzi. Molto di
tale vino 'risulta a,veI' già srubito rp:rooessi di
zruooheraggio ~ pratica ammeslsa rnei Paesi
comuni'iari adec.cezione dell'I tlaHa ~ in
quant.o all'origine non possiede sufficiEmte
gradazione 'a1colica, da:ta ila giadtura illlllla~
turale dei vigneti.

Si chiede, 'pertanto, se ,il MinisÌ'ro non iI'i~
riene di dover difendere maggiormen:t,e i pr.o-
duttori italiani, chiedendo 'agli OIDgani:siillidel~
la CEE, in .occasione dellal1evi,sione deHa po-
litica vi:t'Ì'vilnicola, di es:tendere il divieto di
zuoche:raggio a tutti i Paesi membri, e di do-
ver abbandonaDe, 'Ìno,lt;re, ié\ lungo tenrnilllie,
qeale mezzo di ,drifesa dei viticoltori, 10 iStru~
mento della distillazione agevolata, ,che rfim.i~
sce per favorire le produzioni di scrursa qua-
ìi,tà.

Si chiede, infine, Ise ,rhiene ragionevole, nel
quadro della rpoHtica cOffiulnÌìa:ria, 'incootiva-
re il consumo della zuoche:ro, prodotto larga-
mente defidta:rio nell'ambito oomunitaldo,
per favorire l'eooedenza 'PToduNiva di vin.o,
che ,impegna .poi !la Comun'ità ad intervlenilre
per eliminare tale prodotto eccedentario dal
mercato a Sipese della Ico.lllettività.

(3 - 1608)

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricol
tura e delle foreste. ~ Per conoscere qua.
1e indil:rizzo :si ÌJntenlda 'seguiiI'e, ,da pail1te del
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nOrStro Go'Verno in sede comuniltaria, !l1dla
ev,entualità che ,si prooeda ,alla 'V'~ntilata !da-
pelftura deUe impO'rtaz'ioni di bestiame ,dai
Paesi terzi.

Nel caso, infatti, 'in cui dò avvenisse, si
3JUs>picache lIe 'impDrta:2'ioni a'Vvengano atl1Jra-
verso un rigoJ1oso control;lD da pa:r:te de1la
Stato, con licenze limitate nella quantità e
nel 'tempo, con preferenza alle 'impartazioni
opeJ:"ate da oI1ganizzazioa::1Ì ooopenutive, con
una J:imitazioll1e del peso dei capi importati,
e ,ohe si favorisca, infine, la oneazia!l1e di
stJ1uttuJ1earda:tte aUa maoellazione ed aHa
stoocaggio.

(3 ~ 1611)

NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA. ~ Al MinistrO' dell'agricO'ltura e
delle foreste. ~ In 'relazione aHe notizie ap-
parse ,sulla stampa drca 'iniziative 'in corso
da parte della Commissione a0rioDltura del1a
CEE per l1'.importa:zione di bavini dai Paesi
terzi;

tenuto ICO\f1tOdella 19ravità di taLe even-
tuale inizi'ativa e del pvegi'lldiz:io che llle de-
dva per il nostro 'patrimonio zoatecnÌCD,

Igili interJ'oga:nti ohiedono di oonolsoere:
quanto 'Ci sia di vero in t alle a11ammante

notizia;
se sia vero ,che ,l"importazione dei bovi!l1i

da'i Paesi terzi sarebbe auto:dzzata sOllo nei
confronlti ,degli Stati membri della Comunità
('he !rÌ:sultasseJ:1o attl1ezzati Iper' l'es.portaziOllle,
dI carne congelat1a;

se e quaLi iniz;iative il Govel1llo .HalÌano
intendaadoTItéllre per ottenwe che tale im-
postazione ,cO'muruita,rÌ'a v,enga sospesa, ovve-
ro adeguatamente modÌif],ca:ta, in m'Odo da
['on pregiudica:re la nDstra 'ag1rkOlltrura.

(3 - 1612)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
u ~ Per 'ConosceDela ipOr~ta:taregli sviluppi del-

l'attua1e situazione di contmsto dDca il vino
f~oa !'Italia e la Francia, cioè i due massimi

Paesi <piwdutltori ed esportaJtori :nel mondo
In 'particolare, g,Ii ilnterroganti ,chiedono di

conoscel'e q:uali siall10 lerkhieste del Gover"
Ilo itaHano e quaH i previsti orÌ<entamen ti
,ddle Comunità in vista del,supemmento del-

le insufficienz,e e delile dilsfunzioni del R.ego~
k1!mento oomuniltario pelI' il vinD.

Gli lnterroga'nti ,chiedono, altresì, di co-
noscere 'se sia 'Stato attuato con serietà 11 ca~
tasto dei teI'mni in aHo ooltivati o aventi
chiara vocazione per la col1JivaziDne della vite
e lse sia stata potenziata, con efficienza e con
rigore, la ,lotta COIJJJtl10,lie sofistkazioni.

(3 -1613)

P RES I D E N T E. Faccio Iplìesentleche,
in base agli acoOlrdi ,iil1Jtervenuti, prenderà
:prima .la Iparola il MilllÌ:stlrodeM'ag1ricohura
è delle foreste per :rispondere aLle inl1Jerpel-
.Ianze e alle interlvogazioni

Pertanto ha faooltà di rpa:rlarre1'0noI'evole
Minis'tro ddl'agricoltura ,e .delil:eforeste.

M A R C O R A, Ministro dell'agricO'ltura
c delle fQreste. Sig[}lo,r P,ves,idente, onorevoli
coHeghi, rispOlIlJderò innanzi tutto alle inte['ro~
gazioni del senato/re Ba,lbo le del senatore Pa-
storinO', .dei senatori Dal Fako, Col:leselli ed
altri e aJl.e interpellanZJe del :senatore Cipolla
ed altri, del scna'tore Pdlegrino ed altri e del
sffi1IatO're Nencioni edahiri, 'Per quarnto ri~
guarda gli impedimentifira:noesi aHa libera
ciroolazione del vino, 'su quali misure si
intendono adottare, e quale aHeggiamento
l'Italia intende tenere nella riuniDne del
Consiglio dei ministri dell'agricoltura della
Comunità eoonomica europea del 15 del oor-

l'ente ,mese a Lussemburgo.
L'azione di osta:colo 'al!la htbera droDlazio~

ne delle merci aH"interno del Mevcato co-
mune per quan1to riguaDda :ill vinD, anohe se
non ,in forma di violazione ufficializzéllta, co-

lime poi è laVV.eD:liuto,eDa in: oo['so da qualohe
N~mpo a questa parte.

GH onoI1evolicoUeghi Idoor;deranno ,l,ema~
nifestazioni oon1J:ro autohott'i di vino itaUana
esportato in Francia, l'oooupazione del oon-
solléllto di MontperHier da pa:I1te ,di produttori
\'itivinicoH del Midi :della Francia led 'a!l1ICihe
l'adozione di rpvocedure disdogalnamento par-
tioolarmenbe aooentuate ,e é\!ppesaDltite. Noi
abbia:mo fatto 'PI1esente alI Gov,e:rno francese

I che tutto ciò, oltve a violave 'lIDO dei prin-
Clpi fondamentali sul quale ,si basa il tmttato
clJ R.oma, cioè quello della Hbe~a ,dDOO'lazione
delile merci, v'e11'ivaa crealre una tensione nei
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rapporti iCommeJ:'ciaH tra l'I tal,ia re la gr,arucia
che ci ,sembrava assolutamente non rispon-
dente nQln soja agH interessi oomUlllli,ta'ri, ma
agli stessi iillitwessi francesi.

Nomosltante ohe 'pe:r via diplOlmatka da
parte nostra si sia 'rkhiama:ta ,1a neoessi:tà di
non CJ1eare difficoltà all'~esportazione del no-
sto vino,siamo arrivati" Ìin sos'tanza, aJd un
blocco dell'espmtazione di vino italiano Vler-
so la F.rancia, iill 'Ulnprimo tempo con Ila crea-
zione di situazioni di fatto in quanto nei por-
ti di Sète e di Marsiglia circondarono le ci-
stenne e 'mo:tods,terne traJsportanti vino, pro-
v,eniente dall'Italia, rendendone impos1sibile
10 sbarco e poi, oome è noto, con una diohia-
razione del ministro dell'agricoltura france-
se Bonnet, circa la sospensione dell'impor-
taziOlne di VIDa italiaJno iln Fraill<C'Ìa, cioè il
bloooo deLle ~importazioni, :fino aMa riunione
del ConsiÌglio dei ministri deIl'agrkoltUlra
che, per decisiome rp'l1eoedem'te. era stata :fis-
sata al 28 ,aJpdle.

Ci siamo trovati di 'Dronte a un atto ohe
riteniamo assurdo ed inutile; assul1do perchè
viola le regole del Mercato comune, inutile
specialmente per la Francia perchè i rapporti
di export-import laJgricolo fra noi e la Francia
sono a tutto vantaggio di quel p2.ese, Infatti
il S'alldo attivo della FTanciain questo setto-
De è di 662 mihardi per 1i11974; Ila stress a ope-
razione di export-import del vino nOin è pro-
p:r10 <così pesante, come si è voluto faJr ove-
dere, per la Firamda.

Noi abbiamo esrpomt'a:to aJ!el 1974 Ìin gram-
cia vini, liquori, grappe, acquaviti e così
via per 63 mihaJrdi; abbiamo 'però 'importato
dalla Francia champagne, cognac, vino pre-
giato per 33 miliardi 'e 500 miLioni. Quindi
il Isaldo a favore deliJ'Italia è solo di 29 mi-
']iaJ:1die 500 milioni, che pO'i viene :das'sorbito
in un attivo complessivo per la Francia, co-
me ho devto prima. di 662 miliardi. Àmohe la
stessa esportazione di vieno verso la Francia
non ha avuto quegli oomenti vertiginasi che

la stampa fra:noese e drrei lo stesso mini,stro
Bonnet, ancora l'alt11o giorno rnell'incOInttro

tricmgolaJ:1e, Ipresente <il Icommilslsario Lal'di-
nois, ha voluto far credeve. Ne11971 abbiamo
e,portato 4.344.000 ettolitlri di vino, nel 1972

ne abbiamo esportati 7.800.000, nel 1973 ne

abbiamO' esportato 4.278.000, nel 1974 <siè di-
scesi ,ad U!il'esportazione di 4.070,000 ettoH~
trio Quiludi nan è che vi tosse la t,endenzaad
un gra,ude aUme!lllto neUe esporteuzioni di que-
sto prodotta, Anzi, dal1972 al 1974 taH espo['-
lazioni sono Idiminuite anche 'se nei 'PrÌimi
tre mesi ,di qU6s>t'anno, cioè nei mesi di gen-
naio, febbraio e marzo 1975, hanno avuto
una ripresa discreta. Ma ciò non può dare il
pretesto alla nazione amica e sorella di pren-
dere l'atteggiamento che ha preso, anche per
quanto riguarda ,la produziane del vino.

Si è detto ,ohe il'Italia ha avuto un grande
aumento nella Iproduzione del vino. L'Italia
ha avuto due annate buane: nell 1972 la no-
stira produzione aJillmontava a 60.000.000 di
ettoHtri, nel 1973 è passata a 75.000.000; nel
1974 a 74.500.000 ettotH tri. Però la stessa
firancia ha avuto una ,media di euumeruto su-
perior'e al,]él nostra: nel 1972 ha prodotto
~9.000.000 di ettoHtri, ll1e11973 ne ha prodort:ti
82.000.000, nel 1974 ne ha prodotti 75.000,000.
Nel 1974 dunque l'Italia e ~la Flrancia hanno
prodotto quasi la stessa quantità di vino:
74.500.000 ettoHt'ri ntalia e 75.000.000 La
Francia. Quindi anohe quanto si è detto drca
l'aJUlmento di produzione derivante dalil',espan-
ISlOInedella ,coltivazione de]la vite non co['ri~
spondeaHa verità.

Il f,aHo è che abbiamo avuto due anilli di
abbondante produzione di vino, ma Ic'è ,steutO

Un calo dei oonsumi all'che aJll',interno del no-
stm paese. Con la trecessione, la dÌiminluita
'capa:ci,tà di Ispesa di lalìghi settori della po-

'polaziOlne 'itatliana ha porta:to ad una diminu-
zione nei consumi di vino. Vi è sta'ta anohe

una diminuzione nel consumo di alcool; si
,ca.koIa che durante le '£este natalizi,e siiano

.statI v,enduH alooolid 'in lUna misura del 40
pEò,rcento jnf.eriotre a quelLa d~lranno :p:r:ece-

,dente. Il motivo è che queSito IpaeSle, quallldo

si trova ,di fronte a diffioavtà, a pI'esdlilder~

:da'i meriti della 'poEtica economica più o me~

'no disegnata ali diversi HvdH, 'stringe 11adn-
f;hia, comÌincia :a cr-isparuniare per oreaJ1e poi
le condizioni di dpr,esa (queUe ohe lentamen-
,te ,s'i intravvedono in questo momento).

Sono diminuiti dunque 'i oansumi nel no-

:st1'O paJese. Parallelamente SOThOdiminuiti i
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oonsumi un p.o' in tutta J'E1.1Ir:opaein tutt.o H
m'Onda.

Di fronte a questa situazione 'i firanoosi e
Dai avev'amo già p:reso delle iniZJiiative. Ave~
vamo chiiesto alla Comunità di iauto,r,Izzare
la disi1:il:lazionedi un certo quantitativ.o di vi~
no. Purtroppo la Comunità ha previsto nel
regolamento,apip'r:Dvat.o il'l1£ebbra:io 1975, la
possibilità di mandare alla dis:tiIllazione 4 mi~
lioni di ettohtri di vilno (pO'i, in sede .di de~
fÌniziane, partati a 4 milioni e 600.000).

Le do:maondep:msentate ~ e ,anohe qui Isia-
ma sullo stess.o livello noi ,e ,i franoesi ~ ,sa~

na state però per Il milioni e 700.000 ettolitri
da parte dell'Italia e per Il milioni 300.000
(;ttoHtri ,da parte lC1eHaPrancia. Sono quirndi
23 mnioni di ettolitriche ,i produttori hanno
oh~eSlto di dis:tilla:re con1mo 4 mili.oni di etto-
litri che 'la Comunità haautadzza:to .001 suo
:regolamento, anohe .se poi, ,in 'sede di defini-
zioùJIe dell:regolamento, i 4 miH01l1i ,s.ono stati
poY/tati a 4 milioni 600.000 re ipll1ecis.amente 2
mi:1ioni 358.000 per J'ItaJlia e i,l ir,esto, quindi
un p.o' mena, per la F.ranCÌa.

Ovviamente, dò ill.on ha ICO!I1!sentitadi risol~
ve~e 'il prohlema deJ.1e eocedenze .che si era-
:no aocumulate per l'aumenta di ']JIl'odru:ztone
e per la dim1nruzione dei .consumi. Per que~
sia, a:vevamo p:resa l'aocol:rda .oan i francesi
di insistere pressa la Comunità afIIDohè, iCon
un' nuava :regolalmento comunitario, si deci~

desse l'avvio alla di.stillazione di iUIIl'uIteÒore
tranche di vina. IFira Il'altro aJbbiamo fatto
pI1esente .che il grado d'intervento moneta~

rio per il vino da :parte della Comunità è iUilla
cosa relativa. I.1 bHando della sezione garan~
zia del FIOnda agricol.o <comunitario per il
1975, che rappresentaiI 90 per oenlto di quel

Fondo .contro '5.010lU:II110 per oento per la se~
zio[)oe orkntamento, cioè Iper la parte delle

strutlture ohe 'più ,]l1'te:res:sa ,1'ItaJlia, iSruun t.o~
ta,1e.di 3.200 mi~]a;J1diper .J'intervent.o ,sui mer-

cati e 'sui Iprezzi a :sos:tegno dei ,div,ersi p[10~
dotti, pre\éede 1.287 mi,Hardi ,per sostenel1e H
burro, il latte 'Scremato, Ìil ,latte in ipO'I'Vierre;

tutt'i piJ10datti di iOui avvi,wmeillte il mostro
paese non ,è :ecoedoot,ario 'e <che s.ono legati al~
le agricolture del oeilltJ1O~nO'rd dell'EUJl1opa

comunitaria. Ebbooe, cont:ro 1.287 miliaJl1di,
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di cui non si Ipatila mai, stanziati P'm' sOIStene-
l'e il burro ,e H .llatte, LI,sostegno per i,l vino è
di 86 milialrdi.

La prima asservazione che abbiamO' fatto
~ 'Osservazione che diVlentav!la di emergenza
e aUa quale, per quant.o IrigruaI1da la FralllJCÌa,
sii Is.ono a'ggiunte 'altre s.olilecitazioni" ohe [lon
sono solo quelLe agrioole ~ di tmnte 'alla si~
tuazione di alilal1Ine che veniva !laiC:rearsi, era
diretta a far rilevare che se anche si spende-
V2 quakhe dedna di mi.liiardi iill 'Più per H vi-
no il rappO'r,to sa,rebbe stato 'Slempre a 'Vau:l-
taggio delle produzioni del nmd Europa.

La 'rea1tà è che un pIo' ituttO 'Ì'l fondo gamn-
zja del FEOGA è impostaJto a difesa .di pro-

doHi che non ,sono quelli ':pisp.ondentia:i no-
stri inte:pessi.

In ques'ta situazione, dopo aver ceroat.o di
far presente le IT1ios!treragioni, abbi'amo in-
nanzitutto chiesto una Iriunione d'emerge:n~
za dei lVHni.stri dell'agricaltura della Camu-
ni tà Ipropanendo ]1 giorno 7, allliohe Ise poi la
Comunità, probab.tlmente alLo soopa di ave-
re malggior tempIO a disposi:z:iolllie 'per verifìc.a~
Te :le diveirse posizioni, ha fis:sato la J'1U1nio-
ne alI 15 di aprile.

In seoond.o luog.o abbiamo avviwto ,le pro~
.cedure previste dal Trattato di Roma contro
l'infrazione cos:titJuita dall'.impedimenta al-
l'importazione del nos:tm v:ino. Abbiamo
chiesto che la Corte di giustiz1a della Comu~
1l'iltà s,i faocia cariloo ddla 'sÌitua:z'ione e !piren-
da ,1e ,conseguenti decisioni. COllltemporaJniea-
mente sia:ma stati in£olI'mati che .il'commis-
sario dell'agric(j1tura deLla Comunità, signor
La:rdino1s, desiderava ohe ,avvenis.se iUill in-
:oolntro di:retto .triang.oIal'e, It'ra 10 !Sltesso Lar-
dinois, il ministro dell'agricoltura francese
BOI1!llet ed j,l sottoscri1,ta.

In quella ,sede abbiaJmo eS'Pll1ess.o ohiara-
mente il nost:ro V'urna di vi,sta per .entrail1e [1el
a:nerHo dei problemi" che .oJtlre tutt.o ci sono

comuni. Noi volevamo 'in via pregiudizialle la
garanzia dell'immed:ia:to sbilooco <cleEe hon~

t1e:re :per .J'espoirtaziorne dell vino 'in PrancÌa.
Naill ci siamo abbalndonati a mi,swre di Ti:t.orr~
si.one; infa1Jti abbiamo importato dalla Fran-
da 'tra carne e bestiaa:ue qualche cosa come

100.000 cap.i di b.ovini nd mese di dicemb\T1e.
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Ciò vuoI dire che in un mese importiamo tan-
il bO'vi:niohe, se pO'sti una dapa l'altI1a, fa\!"-
mecrebbera una fila di 40 chi1ametr,i.

Ebbene, ci siamO' iastenuti da ritarsia!l.1i
fadIi p:roplda Iper ,non ,innescaI1e pI1aoes:siche,
fO'r,se,nan aV1remma .poturta più loailltroHare.
La nastra p.nesenza ndla Camunità eurapea
è i\rrievensibile anohe se i vantaggi che ne ri.
caviamO' per quanta it'iguarda la [)Jast:magri-
cohura non sona eooess:iv~. Abbiamo, però,
fa<tta anche iCapire che questo sensa di l:re-
sponsabilità non poteva essere considerato
come manifestazione di debalezza.

Debbo dare qui ,3Itta ~ oome ho già detto
al mini stiro ,franoese ~ del faHo ohe, a diffe-
trenza dei ,mpp:res,ent3lllti di ea:tegaria della
Francia, lÌ nostri lI'appresentanti di ,c3ltegaria,
pur avendO' una situaziane pesantissima al-

l'inteJ'll1lo dei pI1apri assoc131ti (infatti [)joi ita-
liani oltretutto abbiamo avuto enormi diffi-
caltà !per la ,stretta cI1edit:iz'ia, per akUll1ieman-
chtecmllimeI1ciallizzaziOlni ,e perchè dive:r:sa-
mente dana Francia non abbiamO' la régie del-
l'alcool, che assorbe autamaticamente tutta
la produzione dell' alcool), hanno dimostra-
ta negli incontri grande senso di responsa-
bilità. Hanno invacato tutti fermezza, ma
tutti sono stati del parere di attendere pri-
ma di innescare pracessi di ritorsione che
non si sapeva fina a che punto avrebbero

pO'tuta essere contI1o11ati.
Come sii p:resenta la sitlUazione .oDa? La IrilU-

nione di martedì è 'stata seI1ena, all'msegna
di un rgrande :senso di res.ponslahilli.tà; Isi sa-

no valutati anche ,le circostanze ed i modi per
usdre dalla s'Ìtu3IZion,e. Abbiamo però ohie-
s,to ehe nel frattelIIllpa ila Commissione, i cui

tempi operativi per illnioorso alla COI1te di

giustizia sono più brevi dei nostri ~ e ciò

perohè b Francia deve !LispolI1Jdel'e eI1!tI1a 3

giorrui mentre al nastm IrÌ<OOr:SOde'VIeITilspon-

dere entro 30 giarni ~ met.tess,e tim moto H
meoca;ni,smo conseguent'e aH'~ilnfIiazione. Ab-

bialmo anche chiesto ~ e ISUquesito piano ab-

biamo avuta assicurazioni, anohe se fino ad

oit'a nOin ufficialmente formalizzate ~ che

i danni subìti dai nastri produttor:i siano rim-
borsati dal Governo£mncese. Ma, evident,e-
ment,e, questi danmi sOlno abbastanza limi-

D'SCUSSlOnt, f. 1532.

tati se riferiti ai 150.000 ,ettolitri che avevama
spedito; altretutta non sapI1emma bene ri-
pa:r.t:i.rei danni fra ,i eommercianti, .1.p:t1Odut-
tori e g.Ii :armata;ri, anone ,s,e in cente dIlca-
:s'tan:òequesiti pOlssono essere oongiunti.

.comunque il prohlema !Thanè ta!Il!taquella
de~ :risal'cimenta dei danni Iper i, 150.000 etto-
11tri, quaa:uto quello del danno di coloro Ione
hanno 'venduto e .che non possono rar papti-
re le motonavi. Si tratta di damni difficilmen-
te valutabiH e ,one sottoil.ineano ,la neoess.ità
di un'apertura immediata dell'eslportazJione.

Abbiamo anche .colThoOirdatoper qU3lllto Ti-
gual'da l'aumelJ1!to del quamtitativo destinata
alla distillaziolThe. l,telex ,one mi Isono amrivati
questa mattina dko\Tho che aa Camunità si
orienta ad a5UIDentalI'edi 5 a 6 milio\Thidi etta-
litri questa quantitativa per portarlo a 10,6
o a 11,6, anche se questa, oome l'Ora Isanno,
è una deoisione dle dov,rà esseI1e p'I1esa iCon
rego,lamenta comunitario. Sembra che ci sia
un orientamento ~ e bisognerà (jhe noi ita-

liani per questo ci muoviamo rapidamente ~

tendente a non defindre questa vai1ta quaLe
quantitativo debba essere affidata aJI:l'Halia
e quale alla Francia. In, o>g1ni,caso sembrra 'one
si aoconsentÌirebbe ad una ,apertura ul:terria-
re di 2 mesi delrla 'distillaz:iolI1Je,lascianda al-
la capacità di ag~l1essione, per così di're, del-
la dis'tillazione, la distribUZJialll,edeU'aHqu'Ota.

Si è parLata anche di problemi legati a
tE;mpi più lunghi, 'Cui frra .J'altmsi fa :cenno
nelle stessle inter:l'Oigaziani ,ed inltel'pellam:e.
Mi 'niferis'Co alla qiU!estiolll!edel ,rimbmso alUe
esrpartaZ1ioni di 'Viino.Aittmdmente il rimibor-
so autorizzato è limitata alla Finlandia, alla
Svezia ed alla Norvegia nella misura di D,3D
unità di contm, doè di drca25 lire. Si è an-
che parlato di aumentare dI premio alil'espor-
tazione V'0I1S0laltri paesi, ed in 'Pa:rticolar
modo versa la RUSisia. Ma su questa punto
noi almeno abbi:3Iffio qualrche diffioo1tà. La
p ''Ìrmadifficoltà consiste nel fatto ohe IleIstnut-
,l,l ed' espomtaz'Ìone italiane sona 'Sienz'altro

r,'eno effidenti di quelle della Franaia: quin-
dJ pO'tremo travaJrci in o3lt1Jivaposizione in
epe:razio:ni di questo genere. rUn',alltra .difficoI-
,tà è data dall fatto lahe al,tl'i 'Pa.esi della Co~

mun:ità sOlnopooo 'P1rapenslÌa V'ood0I1evino a
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certi 'paesi, con um'integrazioOne da pa~te del-
la Comuni:tà iOhe 'poOi,sa:l1ebbe Ipagata rum po'
da Itutti. Si ha poi qua:l<che ptl'eOlocupazioOne
dlìca il ,tmsferimemtoO del vino: noi imJfatti lo
esporteremmo a IUTI ,premo 'assai J.iidOltto :ri~

speNo al<p~ezm <cheIsi,paga .negli 6tati Iffiem~
bri; perciò si teme che esso sarebbe OIggetto
di ulteriori trasferimenti verso altri Stat,i.

Il problema più impoiDta:nte ohe bisognerà
affl10ntare è quello della regolamentaziane
della produzione dei nostri vigneti e dei vi-
gneti francesi. Dobbiamo riconOlscere che
l'export italiana è migliarata sia in quantità
che in qualità. Forse alla base della reazia~
ne dei viticoltari del Mez:wgiorna della Fran~
da c'è anche il fatta che il vino italiana è

'migliare che negli anni precedenti e riesce
a fare concorrenza al vino franoese. Nel 1974
abbiamo espartato (parlo delle esportazia~
ni in generale, non di quella veI1SOla Fran~
da) 9 miliani e 980.000 ettolitri di vino, men-
tI1e nel 1968 ne avevama espartati 2 miliani
e 560.000 ettolitri. In poca meno di sei anni,
quindi, abbiama quadruplicato le nostre
esportazioni. Anche nel settore del vermut
siamo passati da 262.569 ,ettalitri a 1.192.402
ettalitri. rSiamo quindi in aumento dal pun~
to di v:ista della pOlssibilità di acquisiziane
dei mercati. Forse si dovrà adottal'e una di~
sciplina per i vini a denominazione d'origine
controllata, ma è certa che siama in espan~
sione; e probabilmente questo è una dei ma~
tivi per i quali i viticoltori francesi sono par~
ticolarmente ostili alle nostre esportazioni.

Ci è Istato ,oMesto di ,dil1eoOlsa :stiamo fa~
cendo per la promotion. SHamo impostando
due 'cose. A:nzitutto , con le .pOlchedispombi-
lità >cheabbiamo, unacamp:3Igna <pIJ:1opag3llldi-
stica all'>estem dell'impOll1ta di dl'ca iUJl mi-
H3IDda;'ta'Ì,ecampagna verrà fatta in cOil1ega~
mento COIfi,l'Istit:uto :nazion3lle del cOlIllIller~
ClOcorn1'estel'o ,ed anohe in colle,gamento can
.le ,l'egiollli. I:nfatti 'akUlne 'l1egioni h3lnno il1!co~
m~ndato a fare '3Ilresltera una Iprop3lganda3lU~
!ionoma. ma forse è booe che Itale p:t1Opa:g3lll~
cl:!ven:g,a 'ooo:rdin.3Itaper ottlenel'e degli efEet~
ti migliori ,e mena 'settor:iali Inoltve, S'3Iràun
discorso grosso quello ohe .dol\l:ràaff,J:1Q1l:t3lre
il Padamento, di vedere doè H ,settore ddl'e
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partecipaziOlni ISiÌ3ItammahiUtato a questa li-
vdlo,Ln ,col:1eg3liIllenrbocon i nostlri iprodutto~
ri, can le nostre cantine soaiali. Forse abbia~
ma perso qualahe mevo3lto, speoi,a:l[nente 'VIer~
<;0la Gel'IDania, peDchè akruni ,esportatori ohe
nOn 'el'ano prod'lttltori non sempI1e h3lllno
esportata qualità ICOls,tanti,iCongradazione 100-
stante e merce skum. FOvse la Vini tali a do~
v:rà pllel1!der,er'ini~iativa di col1ega:~si ,oon .le
nostlre cantine Isocialli per Ipoter espOlrtare,
~pecie per qua01lto Irigual'da lil vino da pas:ta,
pYlOdotto garantito, Ione è poi queLlo che ci
chiedono :a:ll'es:tel'a.

C1Dcapoi ,la donl3lnda: che oosasa farà per
Ipmgra:mmar'e ,10sviLuppo della 'Viticoltura al~
l'intenno .dene possibilità di >conunel'c1al.izza-
zione, rispondo ohe silama dispolDiibi:lia tJrnt~
taiDe ,su questo pi:3Ino. Siamo disponibili al
,divieto di a~iuti nazionali per nuoryi impianti
e l'eimpianti di v.iti; si3lIDOanche del p3loore
di aooettare che .per qua:Johe IaIT111JO :slié1[DJab,loc~

c3lti i iÌin3lnzi,aJmenti FEOGA per ,le Tioonver~
sioni; pens'i,amo anohe d1:e sia lDietoess.a:rtopa-
tenziare i vini di qualità, evitando inveoe l'au-
mento di pl'Oduzioue dei vmi one f.a1l[):a salo
quantHà.

A quesito riguaI1da ,però s'arà bem,e fare run
discorso sul ,regolamento 816 deUa Comuni-
tà. Insisteremo affinahè si ,arrivi ISIUIIpiano

CCllIllflH1'itail"ia,ad iUlna deIilmitazione delle zone
dj ID3IntenilIll,oota le di sv:iluppo della viticol-

turn, chi,edendo anohe di ,commcia:re 'Per la

mooo ad escludere (!se non sarà possibile
farlo categoricamente per gili lint-emssi di al~

I
cune zone del,h Comulllità) queUeamee in cui
è imposs1ubile pmdul've vÌino ,senza il dom:sa
ano zuooher3lggio. Sapete ohe esi:Sita[)Jadiver-
se caJtegorie di vini [»el:laCOilltmità; in aku-
ne part'i è amlIllfesso ill v:ilno di 5 gradi di al~
coHdtà, e mi meri:sooad ,akune ZQ[DJed~la
Gemnania; si passa poi agli 8 g;radi in akune'
zone della F.rancia ail >oooone con la Gemma~
~llia (esattamente 5 gradi neHa ZOl1JaA ,che ~
1a Gellma:nia, 6 gmdi 'illelLaZO'illaB ohe è al
cornrfinetra ,LaFimncia 'e Ila GeTIDania, 81gradi
nella zona C2 ,èiheè ,la Francia, dagli 8 gmeli
e mezzo in poi in Itallia, ,èiheè la zona C3). Bi.
~ognerà chiedere 'l.1lI:1aumento del gmdo tarn-
meSlso .per il vino iCalIlllIlleI1ciabile, ,altrimenti
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uno degli elementi che arriva ad essere in
ooncormenza con il wno.è 10 z'UocheraJggio. .È:
quilndi inaJmmiJssibLleche si pa:di di lUna po~
:L,tica di qrualità, è 'inaJmmi:5'sibileohe iSlitenti
di Ipenalizzare lie alt'e ,rese iUITlitari:e.Oocomre
piuttosto ohe ,le gradazioni minime troppo
basse, che costituisco[)JO causa oertan:n:eIIlte
nOlnsecondal1ia dell'atltuali lodsi delmercMo
vinicolo, abbiano a 'cessare.

Siamo anche del parere di chiedere, in
quella modifica a lungo periodo del regola~
mento 816, che l'aumento di gradazione di
vini a bassa gradazione non avvenga attra~
verso lo zucchero ma attraverso i mosti con~
centrati, ohe aloune zone dellla Comunità pro~
ducono e che sono in grado di migliorare le
qualità alooliche e ol1ganolettiche di alcuni
vini non italiaJni e che possono nel contero-
po alleviare la pesantezza della situazione.

Come andrà martedì? Noi siamo disponi-
bili a valutare problemi comuni, siamo dispo~
nibili 'a:lla maJslsima compl'ensione però ahi,e~
,diamo e 'ribadiaJIDo ohe ,la libera drcolaziO!ne
deUe merci, lin quesrto caso la ili:bem ç'ÌJioola.
z!.one del vino, sia immediata e oontestlUialle.

Mi rendo conto rehe il Govemo ,fmnoese è
il1 difficoltà difroill't'e wi vitiooltoTi. Le mani-
{,estazioni ,sono Istate violeme ,e vali lie oono-
slcete, ma se dovessimo aooetta're il pI1Ìmdpio
che attraVIe.I1S0U1llamani:fes:tlazi.o[}jedi lp.iazza
si blocchi un prodotto, noi probabilmente
non riusdl1emmo più a fermare i nostri pro~
duttori qualora, danneggiati nei loro interes~
si, si organizzassero per bloccare l'importa~
zione di prodotti della Oomunità in concor-
renza con i loro. (Interruzione dall'estrema
sinistra). Qui voglio tornare a ripetere quan~
to ho già detto ed ho detto anche al Ministro
dell'agricoltura francese. Nel 1972, 1973,1974
la zootecnia, specialmente nella pianura pa~
dana, è stata messa in condizioni di inferiori~
tà per l'arrivo del latte, della carne e dei for-
magg\i comunitari, Ìln partko,laJr modo fran-
cesi. Ci sono !sltaitedeHe manifestazioni di
pl1Oduuori; masoOno ,stalte dispel1se dalla p.o-
hzia. Ed io ho oggi qui Ipropri.o una :citazio~
ne del tribunale pem.aJ,e fatta co:ntlI'O ll11l p:l'1O-

dUlt1Jore. In :fin dei contlÌ iÌp'l1Odut1oci !non ave~
VaI!lOillJter:rott.o j .traffici; avevaJllO solo mani~
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festato, forse un poo' viv,aJoero,ent,e, ma oerta.
mente noOn come hanno faH.o i vitkoltori
[,rancesi. AlIlora la nostTa aUlto:rità di !polizia
denuncia questi pJ1OdurtJtOlI1iche proprio lin
queSiti giorni isono chiamati davanti ,aJll'auto-
rità giudiziaria. Noi non possiamo pensare
che quella che è in grado di fare 1'1talia non
possa farlo la Francia, con le sue maggiori e
più lunghe tradizioni aJmministratiVle le lS!ta~
tuali. Èa:ssoluDaJment.e iammmislsilb1le çhe chi
ha :inJter,esse contranio alla libem d1:1colazione
cleHe merc:i .possa limpedi'nla coOnuna malil1Ìfe~
stazi.one. Credo .che 'Se nle siano oonvinti Itut~
ti, ne è convinta .lla Commi,slsione ,e per la ve-
rità :ne è loonv:intoO ,a'[)Jdhe lo rstess'Ù MinilsJÌJro
dell'a'gricoltUJra franoese. 1.0 credo che iC'Ùn
l'ta:umento ddla dilslDillazione, con J'impegno
,a rivledeire ill regolamento 816, con l'>impegno

a pl'ogrammare lla produzione di vino nei no-
stri paesi, si :pO'ssa ottenere lo Isblooco delle
frontiere. Se ciò non avvenisse, npn toccherà
a me ovv,iament,e da 'Solo deddel'e quali deb~
ban.o es:sel1e .lremi,sure di lIIitoms:i.one,ma oer-
'tamente 'ill Cons:iglio dei :milnistri o comum..
que i mini,stri intc\lìes:sa:ti a questo problema
dOVnliIllnOsoegliell1e in modo ooHegiale ,llastIia~
da da seguire. Noi importiamo champagne,
bestiame, frUJmento, zuochero, 'Po~H, form:ag-
gio, bavini dalla Francia: c'è solo da sceglie-

re. Vorremmo ipol1op:rio ~ e l'aJUspkhiamo ~

non dov,er .passalfC aJl1emilsuI1e di :dtoII1sione.
P,er quanto riguarda la questione della

carne, i senatori Artioli, Del Pace, Zavattini

ed alItri ohiedono se ,ri,sponda a vedità la voce
di una prossima rÌlpiJ1esa dell'impoI1tazione

di ca'rne bovina e di bovini vivi da paJesi ter-
zj. Ho già avruto modo di dil1e in Commis-

missione al Senato e di lriferi,re ai irapipt:resen-
,tanti delle organlizzazioni di categoria che

nella 'l'ifL1JllliO'nedel 4 ma:rZQ al Cm1s~gHo dei

minlistri il commilss:a:rio La~d:ùnoils 'Oi ha ~p:ro~
spettato quest'ievlentualirtà.

La situazione di bloooo delle rf:ìro[)Jtiereanea
pesantezza nelle singoLe economie Idegl1iStati
de] ,Mel1cato comune; noi IsteSlsi IsiaJmo soJilled~

tati settimanalmente da :mpp.l'esentalIlitÌ di
Stati stranieri 'extlracomunita:ri Iche ,chiedono
lo sbloooo deUe £l'ontiere ,e inoominciano a
,ir.dicalre poss,ib:iili ,reazionir:i:guaiI1daiD.'ti even-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20104 ~

426a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 APRILE 1975

tuali blocchi di esportazione di ip.wdott!i ]n.
dustria1ii. D'arltlrOlnde, spedalmente la POilo-
nia, l'Ungheria, lla Romatlliia, la Jugoslavia, gli
Stati del Sud~Amel'ka hanno stabilito mp-
1)011ti oommercialli con il mostro rparese sul
piano dello scambio in esportazione dall'Ita-
lia di pmdotti industriali e in esportazioni
dal loro paesi di bovini.

Il Governo jugoslavo ha U11Jdeficit mdla hi-
lanÒa dei pagamem.ti ,riferiti all'Italia di 400
lll1llioni di dolilari; 100-120 miHollli di dolla;ri
era l'export di bovini verso l'Italia. Questi
sono bloocati. Nalt'UlrallffileI1ttea!llatl081he p:ms-
,s'ioni vengono fatte SiUal}tri Stati: :sulla Ger-
mania, siUJla F>:mm.CÌia,che haiI1![1ol3;llch',essi ra-
gioni per aveTe possrubillità di ,elsip'ortaziolThedi
prodotlti indus.lIriali velìSO .paesi terzi.

La proposta del commissario Lardinoi:s, co-
sì come era s~tata fatta :anOlra, ellìa ,ed è inJac-
ceNabile. La proposta ,era: espo['.tazione di
prodotti, esportazione di carne .dalll'Emopa
v,erso 'paesli terzi oO!ll'permessli di impontazio-
ne per analoghe quantità:di oarni e di bestia-
me da paesi terzi verso l'ItaJÌia. Il probl,ema
partiva dal fatto che, attraverso gli organismi
incarkati dell'mtervento siUi memcatti agrico-
li dei s'i\Illgo:liStati c, per l'Italia, ,att,raVierSO
l'AIMA, si sono aocumulate allo Is,toocaggio
dei diversi paesi, per mantenere prezzi che
fossero costanti del bestiame allevato in Eu-
ropa, decine e decine di mi:giliaia di tonnelilate
di carne. L'Italia ha laociUillula:to 30.000 ton-
Fellate, oioè 300.000 quintali, la F:randa cir~
ca 100.000 ItonneHate, la Gea:'ma:nia ci:I1ca
80.000 e così via.

La Commissione, ritenendo insopportabile

1'onere .der.ivallite dal £a:tto ohe questa Gllooe
è pagata dalla Coml1T1ità, ,a,Lmeno per quanto
riguarda le spese di stoccaggio e la differenza
di 'pn~zzo tm l'aoquisto e la .vendita, ha pen-
Isat'0 di a'lLtorÌzZJa'reiJffilpOlrtatOlri deUa Comu-
nità ad importare carne e bovini extracomu-
a:!Ì.taI1iin 'Cambio dell'espolrtaziO!tlle dn oarne
comunitaria. Noi italiani di carne da espor-
tare, oome voi sapete, non ne abbiamo. Ne
,wev,amo 30.000 tonnellate all'a:mcrnaslso,pe-
rò ,ne abbiamo già vendrute 8.191 e a1Jestiamo
vendendo, attravelìSO ,i canali ass'is'Ìel1iZiaH
previstli .daUa Comunità ,e :atltraverso gli enti
di consumo, ulteriori, notevoli quantitativi.
Non avendo carne da espO'J1tal'e, non posrsia-

ma ooncorreme ,ad avreJ1epermesrsi di ,impoa:--
tazione. Non aV'endo ipe:ranesSii di importazio-
ne non possiamo esportare prodotti indu-
striali, ma siccome la Comunità è eccedenta-
ria e l'unica deficit aria è l'Italia, i bovini che
rientran'O nena Comuniltà fÌnilranno oVlV!ia-
mente ]n !taHa.

Oggi, cOlme è nOlto, nel MeJ1ca:to COmuJ1e
e ilIl I taliai 'prezzi dei bOViini sono ,ardv.a:ti
quasi al livel10 del ipJ1ez:w di 'rì£erimento, al
punto che vendere .all'AIMA 'O V'em.del'e sul
metI1cato non fa diffeI1enza. Però run'iilllJIIlls-
sione non ,regolata di nuovi bovini p:mdur-
['ebbe ddle cO'nsleguellze negative per la 111'0-
rstra zooteonia. NOIl1 dobbia:mo dÌillleTIJtioalre
che la zootecnia è uno dei poohi :Slett'O:rioggi
tranquilli proprio perchè dalle 800 lire al
chilo per la vendita di bestiame grasso che si
acqruj.sivano J'anno 5co:r;so si è passati ,alle
1.200, 1.300 lire; le anche se qruesto è un 'prez-
zo che non dà una grande remunerazione,
certa:mernte dà tnunqu:ililità alle nOlsltJ1elOam-
.pargI1!e.C'è anche da tener pIJ1esent'e ,che vi è
stata una flesS'ione nel :pIDeZZOdei oereali. Sul
mCI1cat'0 internazionalie, il p'Gezzo della soia
è letteralmente precipitato: dalle 37.000-
38.000 lire al quintale deIJ"a:nno sCOlrso o di
due anni fa siamo arrivati a 9.600~1O.000 lire;
,mohe i:l p'I1ezzo del g,rano è iÌn :ribass'0, re così
qruello dell'olio; 'ed infine anche per il pJ1ezzo
del mais c'è calma. Quindi sia nel settore bo-
vino, sia nel settore avicolo, sia nel settore
dei suini c'è una certa t~a:nqui1Htà. Ma rSlei,l
prezzo dei bovini dovesse precipitare, è chia-
ro ,ohe questa vol:ta non ItroveI1em\I11.Opiù nes-
suno che aVlrebbe fiducia a1Jegli Ia:Uevamenti.

Gli organi della Comunità però insistono
:pE:I1ohè sono ip:lìessa:ti, 'e dobbiamo :nom. di-
mentica:re che sÌJamo solo iUno dei nove paese
all'interno della Comunità. Oi sOlno rp'DeSSLO-
niernolìm:i a tut"bi i Ilivelli.AiMora, qlUaI.e po-
trebbe essere l'orientamento della Comunità?
lnnanzitutto, dopo la riunione sul vino, mar-
tedì abbiamo discusso pelI' quattro ore con
il commissario La:I1dWnoilse .00111i suoi oolla-
boratori (non a caso proprio un'ora fa è ar-
nIvato uno dei di'I1ettori geThe:mlidi oa:-igine
inglese mister Franklin) per studiare il mo-
da di mettere !il n'Os'1:lroparese :nella cO'ndizio-

TI'"di non rÌ<cev,erneIs.o.l:odamno. Un primo 'ri-
sultato è stat'O quello di non aVier 'Datta deli-
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berare la Commissione. Questo è infatti un
argomento el'abOlmto daLLa CO'mmissione, da-

've si decide a maggioranza, :nO'n è un a,l1go-
mento che viene iportato al Consiglio dei mi-
nisitri dell'a,griooltUlra, per oui non :possiamo

,esercit'are delle ,p'J1eSisi'Oni.Bra'Viamo preoc-
cupatissimi di tTovalJ1ci,con le deci,sioni della
CO'mmissiOlne, di fronte 'al fatto oompiuto.
La questione è stata rinviata !per due rvohe.
Oggi rfl1ster Franklin è arrivato in Italia per

discutere con il GoveI1no iitallialno lillmodo di
riaprive ,l,e £ront'iere.

Una deUe IprO'poste potrebbe eSlsere quella

di oonsentire l'export - import di carne senza
rimborso da parte del FEOGA. InsOlsta:~a,
colOlro j qmdi SOThOin 'grado di espO'rtare

5.000 o 10.000 tonnellate di carne comunita-
ria .potJ1ebbero aveJ1e buoni per impOlrta'zione

di altrettanto bestiame, però senza il rimbor-
so ,da parte del FEOGA per quanto ,:d,guarda

l'eslport,azÌ'one di oarne. Questo dovrebbe av-
venire per quantitaltivli limitati iln modo tale

che ,10 S'compens.o dimerc3!to non s,ia ecoes-
siva: quantità ohe si ,esportano uguali ,allle
quantità ohe si importano, nessUllllpremi'Ù al-
l'espO'rtaz'ione, ,gesti'Ùne di melìcato Datta dai
sin:gO'H operrutoni. ALl'I taHa, e 05011.0all'halia,
che non ha carne da ,esporta:re, v,e'rrebbe ,ri-
servata una quota di impO'rtazione di b'Ù-
vini da ingrass'Ù ~ cO'sì oome ,aveva,mo iOhie-
sto, sena,tore A'rti.oh ~ al di :S'otto .dei 250 chi-

logmmmi, la crui p'ro'VeTl'ieil1zaverrebbe scel~

ta dal Gove11ll0 ,itali3!no. Ricordo .che 11aplI'O-
posta era ohe :noi dovevamo impoI1tare dalle
nazioni mdicate dalla Commissione, col che
ovv:Ì!amente l'esipOllìtazione dei prodotti 'in-
dustlriali :sarebbe stata gestita dagl'i altir.i :pae-
si. Si trat'ta di 100.000 '0 200.000 vite1li :da ri-
stalla al di so11to di 250 ohili. Questa almeno
è la nostra rkhi:esta ~ all'che se poi, .al mo-
mento deHa deciS!ione, qualoosa dovremo
mollare ~ eon l'impegnOl, e quilndi 'Don la

cauzione obbligato.da, che i vitelli lI'Ì!manga-
no vivi per un periOldo non \ÌnferiOlre ai 120

gioll1D'i.
CO'n quest.o sii .otterrebbe 1a Isolidari,età de-

gli altri partners: l'esportazione per quanti-
tà limitate di carne comunitaria con uguale
importazi'Ùne, s,enza ,avere sqUiiHhri, e nes-
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sUin rimbOlrs'Ù .da 'parte del FEOGA, iOosa Isul-
18 quale sonoCÌiJ:1col,ate .le notizie che tutti
abbiamo Jet'to.Per :l'Italia e 1501101per l'Italia
si pJ1evedeI1ebbe ll'>impO'I1ta'zion.edi vitelli da
ingrasso al di :wH'Ù dei 250 ohili.

A questopunt'Ù s'ilnnesta run aJ!tro proble-
ma 'pmÌ'talmente italiano, e cioè 'Come impoir-
tare questo bestiame. In alcune riunioni con
le oategorie interessate (.la Co.litivatO'ri dÌilìet-
ti, l'Alleanza :contadina, la Confaglìkoltura,

J'As'sO'ciaziolIle italiana aNev'aJtO'ri) abbiamo
chiesto che queste si organizzino tra di loro,
attraverso strutture cooperative di p:wdut-

to.ri, :per aveI1e1a pO'Sisihilità di ca:nalizzare
quest'Ù bestiame Òhe mìl'iva in l,talia, desti-
mmdolo ai produttori, ai contadini, agli agri-
coltori, ,evitando ill più possibile .n passaggio
attraverso l'intel'media,zione, ravol'endo i ri-
,stalli agrkolli a preferenza dei ,nistalli indu-

striarli,tenendo ndl',amb.rto degiliinteressi
'dell'ag,riooltru:ra 'il f,eno.meno delil'impoI1tazio-
ne di bestiame.

Teniamo preselllte che nel 1973 3!bhiamo
importato 2 milioni e 160.000 capi oltre a 3
milioni e 298.000 quintali di carne; nel 1974
ques.ti im,pO'rti :Soonodiminui:ti per ,le note ra-
gioni. N'On possiamo iD'eancihe dJimentieare
che la decisione di dapr1l'e !c'O[}ji vitelli da ri-
,stamo è conforme 131[10lsltr.ointel1es:se pe:rchè
con il blocco extra comunitario siamo passati
da Iprezzi che 'sii aggirav'an<o ,sulle 1300~1400
hr,e per i vitelli di pezzata nera e sulle 1500.
1600 .Hre per i charolais 'PTov,ernÌ!enti .dalla
Francia agB attuali pDezzi che si aggirano
sulJe 2000-2400 hre. Mancrund'Ù vitdld per i
nostri aHevamenti ,e dovendo Irestalìe neU'am-
bito eOlmuniltario, è chiiall~oche .i ,fra~Gesi 'e gli
olandesi halllno ottenut'Ù i prezzi che hanno
VOllutO, ed Ìin questo iC3!SOun'elasticità ed rrn-
sieme un controllo nella riapertura e la
possibilità di esercita're UIll 'ti!po di [pressione
a:nohe su 'Prezzi iComunhalri rappr'esellltano ,la
s,trada che deve essere siCel1ta.

Ho la vaga impressi'Ùne 'Che, \l1!onostaillte

l'.otti,mismo del isignor La'l.1dinO'is, quando s,i
sarprà che l'ItaHa, e solo essa, ha faooltà di
imporrta're il bestiame da ristallo, nei grandi
centri di 'SilTIistamento del bestiame, !Come
BresCÌ'ae T.omboLO', i plrooottO'I1i ,aispetteran-

n'Ù per gio.mi e <giorni i viteJ:li d'aUevlamento
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pe:Dchè non ci soma. NolO. pO'ssiamo nolO. te-
ne-rne !Conto. L'importante è !Che ci sila'Ulll mo-
vimento nell' expart-impart di bestiame di
carne bOVlina ,adul:ta che nolO. Isoompensi il
lme>J1cato;e che per noi ,che man :abbiamo Po.s-
sibilità di pDOoedere all' export-import di car-
ne sia rÌiserv,a:ta Ullia qua:rntità di vi:1Jelllida iI'i-
stalla; rehe le als:sodaziom dei piroduTIt0lI1i,che
qui chiamo in causa, siano organizzate in mo-
do da pot,er doeveJ1e i bovini che anrivalO.o per
immetterli in ,circUliti :agri:oolli ,e \I1Ion 'com-
mer<eialli.

La neoessità di mantenere lUiIl'eqmlibrio aJ!1-
che Isul piano dei pl1ezzi al 'CO[lJsrumo ci fa
muo.vel1e reon estrema iprudenza, ma 'Oer,ta-
mente con qualche apertura peir questa s'ede
di iP'robl'emi. L'importante è mgg1iUlngere gli
obitelt:tivi, anche se nOlO.è IPo.SlsihillenuggiuJnge-
ire ,tutti queUi 'Che ci eraVla:mo 'prefis,si, gi:ac-
chè !bisogna .falre i conti aIllche con Igli al,t:ri
paesi.

Ebbene, queslta è ,la strada ,sulla quaile .ci
muoviamo e ,sulla qruale ,abbiamo ottenJUto
che si di,scuteslse. Oggi Ila presenza, di mister
F.ranklin è Ia dwO'stvazione che hanno !Ca-
pilto che non possono giocane fUJherio['lmente

'Sulla pelle de:Ha no.stJI1a agrioo..l:tura.
E per ultimo .desidero. diJ:1euna parola suI-

la questione della d,ausola medi:tenra:nea. Lu-
nedì il Cons.iglio ,dei minvsltri degli es1Jeri v'eri-
ficherà le ulte:dori 'riohieste fa'tue da:i paesi
del Maghreb cima i prO'dot11i del Medi'teI1ra-
[)Jeo. Voi sapete !Chec'è ,già tm'aooettazione del
Governo itaHano ,delLa linea comunIta:ria che
però fino ad o.ggi (e io ho ,detto £o'J:1tUJllata~
mentle) quei pélIes'Ì non hanno aooettalto. Mi
auguro che l'esplosione del problema del vi~

no :élIbbilafatto capire aHa Comu1I11Ìtà, ed in
Ipartkola'I1e ai Vran0elsi, d:J:e oeJ1te aperture,
alnche se pea- :ragioni 'pOllitka:mente valIide,
verso i paesi arabi del Nord~Africa debbono

essel'e v,aIutate prud,ent,emen1Je e che Qom1UJl-
que dobbiamo avene prima 'le gaTa:llzie ,comu-
nitarie che per le eventuali eccedenze ci sia-
no ,le fOlrme per evita:l'e 'OontréllcoO'lpi Iilega~
tivi, nO\ll a pos:teri:01ri, ,ma in \p'I1ecedenza.

Se si dev,e 'aI1LÌva:I1e,a oente .soluzion!i per
ragioni poHiti,che, per 'mg1oni ,eLi mteresse ge-
nerale, oltre tutto rivendicate dall'Italia ~

giaoohè non dobbiamo .diment1caI1e Òhe iPIrO-
prIo da questi banchi 10 o 12 anni fa si sono
votati ordiIlli del giorno per l'ape~tU!ra a que-
sti paesi ~ dobMa:mo. dive aUa COiIDiUIIli!tà,
visto che non pOSlsialillo oamhialre <completa-
mentepohtica, ,che il'albba:1Jtimooto dei dazi
doganali per l'importaZ'i'one dei pil'odottJi da:l
Maghreb :r,is-chia di ommre 'Una situazio[]le ip'ar-
tkOlla:re. Infat'ti se è VieTOche1Jale abbaltti-
mento .dei .dazi è pa'm11elo :all'abbattimento
,dei dazi petI' l"espoI1tazione dei prodotti in-
dustriali, è altresì vero che questi prodotti
industriali saranno esporta:ti da tutti i pae-
si, e q'Uirndi anche daIJ'ItaHa, mentire i iplI'O-
'dotlti agmlooli prorvenrienti dal MaghIreb sa-
ranno assorbiti soprattutto. dalDtaJia, con
le conseguenze che OO'lliOlsiC'Ìamo.

Su questo piano, a'iliohe 'se le Co.S'esono già
avanzate, si'amo i .soMad :ag1re. Penso comun-
que che, sotto Je direttive del presidente del
Consiglio MOira, ohe ieri ha presieduto a Pa-
lazzo Chigi una riunione su questi problemi,

S'i paTIranno contenere oerrte ,conseguenlZie per
il nostro MezZOigiO'mo. (Applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra).

Variazione al calendario dei lavori dell'Assemblea per la settimana in corso

P RES I D E N T E . La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita-
si questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato all'una-
nimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regol<arnento ~ la seguente variazione al ca-
lendanio dei lavori di questa settimana:

Venerdì 11 aprile (cc1'ltimeridiana - pra-
lurrgata a con inter-
ruziane)

~ Disegni di legge nn. 2015, 987,1365 e 1753.
~ Nuove norme in materia di diffusione l'a-

diofonica e tfJevisiva (già appravato dal-
la Camera dei deputati).



Lunedì 14 aprile (pomeridiana) I~ Seguito e conclusione dei disegni di legge

Martedì 15 aprile (antimeridiana)
nn. 288, 377, 426, 684 e 1573. ~MO'di-
fiche all'ordinamento dell'Avvocatura del~
lo Stato.

» » » (pomeridiana)

» » » (notturna event.) "Disegno di legge n. 1913. ~Attuazione
delle direttive del Consiglio delle Comu-

Mercoledì 16 aprile (antimeridiana) nità europee per la riforma dell'agricol-
tura (approvato dalla Camera dei depu-

» » ]t (pomeridiana) tati) .
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Integrazioni al programma dei lavori d.ell'Assemblea per i mesi di aprile e maggio 1975

P RES I D E N T E . La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, nel cor-
s'o della stessa riunione, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Rego-
lamento ~ le seguenti integmziO'ni al programma dei lavori del Senato per i mesi di
aprile e maggio 1975, cO'municato all'Assemblea nella seduta del 13 marzo 1975:

~ Disegni di legge nn. 2030,129. 1943, 1976 e 2041. ~ Aumento delle misure dell'indennità

mensile per servizio di istituto alle fO'rze di polizia e attribuziO'ne di un supplemen~

t'O giornaliero della stessa indennità per il personale dell'Arma dei carabinieri, dei
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza, della guardia di finanza e degli agenti di
custodia e per i sottufficiali, gua:rdie scelte e guardie del Conpo forestale dello Stato

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 1975,

n. 50, recante norme dirette ad accelerare la cost-ruzione di centrali elettriche (presen~
tato alla Camera dei deputati - scade il 21 maggio 1975).

~ Disegno di legge n. .. . ~ CO'nversione in legge del decreto-legge 18 marzo 1975,
n. 51, recante disposizioni urgenti in materia di servizi di telecomunicazioni (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade il 21 maggio 1975).

Non facendosi O'sservaziO'ni, le suddette integrazioni al programma si consideran'O de~
finitlive ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54 del Regolamento.

Cal-endarlo dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal14 al 23 aprile 1975

P RES I D E N T E . La CO'nferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, nel cO'r-
so della stessa riunione, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Re-
golamento ~ il seguente calendario dei lavori per il periodo dal 14 al 23 aprile:



Giovedì 17 aprile (pomeridiana)

Venerdì 18 aprile (antimeridiana)

» » » (pomeridiana)

Lunedì 21 aprile (pomeridiana)

Martedì 22 aprile (antimeridiana)

» » » (pomeridiana)

Mercoledì 23 aprile (antimeridzana)

» » » (pomeridiana)
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Giovedì 17 aprile (antimeridiana)

~ Disegni di legge nn. 2030, 129, 1943, 1976
e 2041. ~ Aumento misure indennità men~

sHe forze di polizia (dalla sede redIgente
per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto~legge 24 febbraio 1975,
n. 25, in materia di regolazione del mer-
cato interno dell'alcool da vino (presen-
tato alla Camera dei deputati ~ scade il

26 aprile 1975).

~ Disegno di legge n. 1971. ~ Bilancio di
previ,sione dello Stato per l'anno finanzia-
rio 1975 (approvato dalla Camera dei de~
putati - l'esercizio provvisorio scade il 30
aprile 1975); Disegno di legge n. 1972. ~
Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1973 (approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizza~
zione a procedere in giudiz1io.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

Presidenza del Vice Presidente A l BER TI N I

Ripresa dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. Ri:pirendiamo ao
ISiVolgime::rutodi inteI1peIla:nze e di inteTrroga~
zioni slUiproblemi dell'int'erscambio dei vini
e deUe carni nell'ambito della Comunità eco.
nomica europea.

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Onorevole PI1esidelnte,
onorevole MirnilstlìO,onorevoli colleghi, riten-
go Iche ad aggravare la cdsi della nostra
agriooltura abbia contribuito non poco, spe.-
cie nelle regioni meridionali, iÌlsettore vitivi-
nicolo. Gravi responsabilità, a mio avviso,
rkadoil1o .sui :governi ita1iani per la politica
agraria comunitaria e nazionale ohe hanno
voluto perseguire nonostante che il nostro
partito e le grandi organizzaz,ioni profes-
sionali, sindacali, associative e coope'lative
avessero sin dal 1973 sostenutp la necessità
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di una ,revisione e di profondi mutamenti
dI tale politica. Non a caso ,le interpellanze
e le interrogazioni da n'Oi presentate fin dallo
soorso anno e ,ohe si discutono solo 0'ggi po-
nevano con forza una 'serie di problemi ri~
guardanti il settore vWvinicolo. Tali pr'Oble-
mi rimangono tuttora pienamente validi, anzi
sono stati ag~ravati dai recenti epis0'di fran~
cesi e dalle oonseguenze che tali episodi han-
no avuto sulla vitivinicoltura italiana e me-
ridionale in particolare.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, an-
cora 0'ggi aH'attenzi0'ne del paese, preoocupa~
to sedamente di questa grave situazione, vi
sono alcune forze politiche e rappresentanti
di grandi concentrazioni speculative italiane
ed estere che tentano di minimizzare la po["-
tata e la gmvità del prO'blema, oppure cerca-
no di aocreditare DI'a i consumatori e 1''Opi~
nione pubblica la tesi che si tratti di una ori-
si di sovrapproduzione e non di sottoconsu~
mo, e che ci troviamo di frO'nte a vini di sca-
dente qualità, e che i responsabili di tutto
questo terremO'to sarebbero i contadini fran-
cesi e i contadini italiani, cercandO' così di
mettere gli uni cO'ntro gli altri.

Noi come cO'munisti respingiamo questa
campagna perchè ,siamo convinti che non
contribuisce assolutamente a farei :uscire dal~
la crisi e non considera nel giusto senso IO'
sforzo e gli apporti di tuNi che occorronO'
per indicare una prospettiva di sviluppo eco~
nomico e produttivo Idella nostra agrkoltura
e del settore vitivinkolo. La verità è ben al~
tra cioè ohe in sede cO'munitaria ~ lo dob-,
biamo ancO'ra affeI'mare ~ non è stata mai
attuata una valida politica vinic0'la e agrico-
la; che i nostri Governi che si sono sUioceduti
non hanno mai avuto un vero e proprio piano
organico in questo importante settore, tanto
che le strutture della CEE e queste stesse no-
~tift~ struttuJ1e che abbiamo all'interno del
paese si frantumano di fronte ai più piocoli
urti che si vengono a deteJ:1minare nella situa-
zione di mercato o di produziO'ne.

VogJiamo ribadire ancora una vO'lta e con
la dovuta forza che ampio spazio di manovra
hanno trovato nel nO'stro paese in partic0'lave
tutte lIe attivHà di sofisticazione. On0'revole
Ministro, lei non ci ha dett0' UIlaparola al
riguardo. Nel settore agricolo-alimentare e in

DIscussioni, f. 1533

partioolare in quello del vin0', si sono rag-
giunti liveJ1i estremamente gravi e pericolosi.
Si pensi ohe da cif're statistiche che sono a
nostra conoscenza si trae che circa 15 milioni
di ett0'litri di vino S0'n0' stati sofisticati nel~
l'ultimo anno in Italia, vale a dire ohe si è so~
£istioato tanto vino quanto ne produc'OnO' Pu~
glia e Basilicata (e tenete presente ohe la Pu-
glia è una deHe regioni a maggior produzione
viti vinicola).

Oltre al pro bl'ema della specu'lazione e del-
la :sofisticaziO'ne, onorevole Mini,stro, c'è an~
che il fatto che quelli che svolgono tali atti~
viltà sono permanentemente responsabili di
attentare alla salute dei ciuadini, aHa salut:e
dei consumatori, alJa salute pubblica; bi~
sogna allora avere il coraggio di colpire
queste responsabilità. Inoltre i nO'stri Go~
verni hanno aSisistitotranqutllamente e di~
rei passivamente al massiccio :intervento del
capitale s1Jraniero nel settOl1e vitivinicolo,
permettendo oltre tutto all'EFIM di accor-
darsi con la Wine£ood e facilitando così
lesO'cietà estere nelle loro operazioni di
acquisto in Italia, pur sapendo che la politi-
ca comunitaria per a:a commeI1ciaHzzazione
si basa sull'attività di c0'mmercianti e speou-
1atori privati. Si è tOlHerato lo zuocheraggio
del vino in altri paesi della Comunità proprio
mentre si affermaVia ohe i.l prodO'tto era ecce-
dente, ben sapendo tra l'altro che con lo z'Uc~
ehero si è inventato il vino. Noi riteniamo
che al riguaJ:1d'O oocorrano prescrizioni pre~
eise. Quindi nieIltetitubanze nel !Senso che
deve essere abolita questa attività. Eoco che
emerge il fatto che 'siamo andati avanti alla
giornata, con provvedimenti sempre provvi~
sari, parziali, nO'n organici, ed in quest'O qua~

dI'o si è fatto leva sui provvedimenti sal-
tuari e non permanenti per quanto riguarda
il problema della distillazione; per giunta,
mi 'si consentirà di dirlo, isignor Ministro,
ancO'ra oggi le cantine sociali ed i produt~
tori in particO'lar modo del MezzO'giorno
d'Italia non hanno ottenuto quanto dovuto
per i o0'nferimenti avviati aHa distillazi0'ne
agevolata dello scorso ann0' ed i contributi
per 110stoccaggio ohe devo n'O es,sere, ritenia-
mo, adeguati ai maggiori costi.

Naturalmente mi pfleoocupo eS!senzialmen~
te della situazione nazionale e della Puglia;
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e vaJ:1reipartare un quadro di questa regia~
ne, che mi è più vicina, all'attenziane del~

l' anarevale Ministro e degli onorevali calle-
ghi. In Puglia ISIama di fronte ad UJna'situa~
ziane di questo genere: giaoe nelle cantine
saciali dall'SO al 90 !per cento della produzia-
ne. Si tratta di un danna dI altre 100 mi-
liardi di lire: mercato ferma, situaz~ane ve-
ramente dannasa e grave dal pUillto di vista
sociale edecanamko per i praduttori e cal~
tivatari vitivinicoli.

E ancora perohè nan rHevare il fatto che è.
mancata una seria politica di sOlstegna in fa~
vare del mavimenta coaperativa e assaciativo
per gli interventi nella organizzaziane del
mercatO' e per una seria ed organica aziO'ne
di propaganda e di tutela per i nastri vini,
per una nuava politica del creldita? Si pensi
a ciò che è avvenuta qualche mese fa quan-
dO'l'interv,enta delle banohe è stata pesante,
tale che tutte le caaperative, le eanmne sociali
che avevano corrispasta ai SOIcile anticipa-
ziani 'Su merci, hannO' davuta rientrare, per
le impasizIOni delle steslse banche per la pali~
tica della stretta aeditizia. E prapria in ardi-
ne al problema del credi tO',da un esame fatto
risulta ,ohe sala per la parte degli intelressi
ohe vannO' sul eredita per anticipaziani su
merCI siamO' arrivati al punta che gravano
daLl:e IS aLle 20 lire per ogni litro !di vinO'.
Tutta contribuisce a caLpire praduttari e can-
sumatari con questa politica. Pensate in
quale misura incidono sui costi di produzia-
ne i natevali aumenti di prezzi di prodatti
industriali necessari all'agricaltura, tanta
che malte volte gli stessi praduttori e le
alrganizzaziani caoperativistiche hannO' davu-
tO' adattarsi quasi a candizioni di mercato
nero per aocedere alla possibilità di acquisire
i prodotti industriali necessari, quali antiorit-
tagamici, antiparassitari e oasì via. Questi
elementi devonO' far parte di un arganico di~
scarso praduttivo, e non possiamo nan tener~
ne canto. È mancato un serio ed organico
pragramma per interventi nelle trasformazia~
ni produttive e per le 'siJrutture di lavorazia~
ne, di trasfavmazione e cammercializzaziO'ne
della proldruziane vitivinicOlla. Ora dOlbbiamO'
dive chiaramente che i tentativi, le inizi'ative
che il ministrO' dell'agricaltura, anarevale
Ma1rcara, in quest'O partioalare 'e deLkato mo~

menta va svalgenda Hcansideriama utili ed
interessanti; ma riteniamO', dapa ie natizie
che.ci 'Sana state date sull'incont'ra triangola-
re e Isulle praspettive ohe ,si off't'ano oame
base di diSlcussiane e per le I1isultanze che
potrebberO' venir fuori dalla riunione di mar-
tedì 15 dei ministri dell'agricaltura della
CEE, di daverci dichiarar,e parzialmente
soddisfatti. Non rimaniamO' tranquiUi di
fronte a ques'ta ,situaziane perohè oooorre
guardare alle scelte e alle decisiani che pas-
sono scaturire, nan al problemaoantlingente
ed ,immediato; accorre definilre e decidere
per ,scelte e interventi qualificanti ed orga~
nici <che tenganO' anche conto del fatto che
aecarre una nuova palitica produttiva 'e di
mer,oato e che sianO' respinte le manavre e
i tentativi di ,Limitare la produzione vitivi-
nicala specie per quanta riguarda le zone
meridionaH.

L'intesa mggiunta £:ra contaJdini rrancesi e
italiani can !'intervento dell'Alleanza nazia-
naIe dei contadini è stata aggi ripartata a ca-
nascenza. Nai riteniamO' ohe si debba salruta~
:re con viva soddi'sfaziane perchè i produttori
vinicoli ita/liani e francesi indicanO' al Go-
v'eJ.1naitailiana e al Governo francese la stra~
da che debbano perseguire 'per affrontare e
risolv1ere i problemi della vitivinicahura.

Ma essi hannO' una cOlmune volantà: quella
di nan eSlseJ.1ele vittime, inskme ai carnSUl111a-
tori, della CLlsi del Isettore e della specrulazia~
ne dilagante che abbiamO' in atta. ALlora, di
fronte a questa prOlb1ema, ci peJ.1mettiama di
richiamaI'e con forza i punti fermi delle na~
stre interrogazioni ed interpellanze, quelle
questioni di fonda che si riassumonO' neU'as~
saluta ris'pet,ta da parte del Governa francese
delle narme camunitarie per garantke la li~
bera drcolazione dei prodotti vitivinicali,
così came avviene per altri pradatti, e per la
risaluziane dei complessi problemi nell'am-
bita delle nuave :regOlla:mentazioni di inter-
venti comunitari. Occanre la estensiane rleJl
sistema delle resm.tuziani per i vini da pasta
e l'ampliament'O del mercatO' versa ,i paesi
terzi. In questa guadra credo che ocoarrana
ult-eriari iniziativ;e, altre a quelle indicate sta~
sera dal Ministro, per quanta riguarda una
palitica organica d'intesa fra MinisterO' del-
l'agricoltura, MinisterO' degli esteri e Mini~
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stero del commercio oon l'estero, per attua-
re In sostaiIlza una nostra politica per il
mercato del vino, senza limita~ci a dei fatti
contingenti o a interventi sporadici che pos-
sono metterci nella condizione di affrontare
solo momentaneamente i gravissimi proble-
mi del settore.

Riteniamo che anche il problema della di-
stillazione agevolata debba richiedere un
provvedimento organico per le eccessive gia-
cenze e per tonifioare il meJ1cato. Ma di que-
sto provvedimento dovrebbero beneficiare i
produttori vinicoli associati in rapporto aHa
loro produzione. Circa la decisione che adot-
terebbe la CEE per avviare alla distillazione
altri cinque-sei milioni di ettolitri di vino,
ci sembra, onorevole Ministro, che sia perico-
loso per l'Italia il criterio che si vmrehbe
adottare, perohè bisogna evita!re che coloro
che arrivano prima possano aocapa:rrarsi ['at-
tività di distillazione. Sembra che in questo
senso siano state le dichiarazioni dell'anolTe-
vale Ministro poco fa.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Infatti è cosÌ.

G A D A L E T A. AHora affermo che pos-
siamo usdre ancora una volta soccombenti
per ,le deficienze deHe nostJ1estrutture, per le
lungaggini burocratiche ché abbiamo nel no-
stro paese. Ma insieme a questo ~ avviando-

mi Irapidamente alla conclusione ~ voglio di-
re che c'è da considerare in forma organica
il problema dell'adeguata attuazione di una
politica del credito agevolato: non più una
poLitica di contingenti o di ratt'Ùppi, ma di
organici e qualificanti interventi.

Onorevole Ministro, conoludendo vorrei Ti-
portare un argomento importante che credo
possa essere valutato positivamente anche
per quanto riguavda esperienze che nel passa-
to si ,sono rivelate utili. Ad esempio, per }',in-
tegrazione del prezzo dell'olio e del prezzo
del grano la Commissione agricoltura del Se-
nato, per la sensibilità dell'onorevole Mini-
stro dell'agricoltura ma anche per la sensi-
bilità del,la Commissione stessa e del ,suo
presidente, ha avuto la possibilità di valu-
tare autorevolmente i problemi e le esigenze
che si dovevano rsostenere ,alla CEE. Proprio

sulla base di queste espeDienze utili, ritenia-
mo che prima del giorno 15 sia possibile
una ulteviore discussione. preventiva in sede
di Commissione agricoltum, non solo per
i problemi vitivinicoli ma anche per quelli
della carne.

Questa proposta del Gruppo comunista
tende a valutare appieno le prospettive che
debbono essere pODtate avanti, perchè nella
riunione del 15 dei M1nistci della CEE rite~
niama che la vO'lontà del Parlamento italiano
passa e debha pesare sulle decisioni che si an-
dranno a determinare, nell'intevesse dei viti-
cO'ltari italiani e francesi, nd!'intereslse della
nostra agricoltura. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P E L L E G R I N O. Domanido di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Le diçhiaraziani del
ministro Marcara ci soddisfano molto par-
zialmente. Questa cosiddetta guerra del vino
sta andandO' tlTOppOper le lunghe. Ancora og-
gi 10 aprile, a distanza di quasi un mese da
quando neLla rada di Sète sono state blocca-
te 12 navi cisterna itaHa:ne con il carico di
vino impedendO' loro di scaricarla, si può dire
che la prospettiva è inoerta.

Le sue stesse dichiarazioni di pOlcafa, ono~
revole MinistrO', non sono state tali da indur~
re a qualche sia pur minimo otlt,imismo per-
ohè a me è parso che il MinistrO' dell'agricol-
tura abbia puntato tutta sui :provvedimenti
di SOS per uscire dalla contingenza: ripristi~
nO' delle norme di convivenza comunitaria,
aumento della quota di vino da distillare,
pagamento agli esportatari ital1ani di vino
delle spese e dei danni da loro subiti per
l'illegittima condotta del Governo francese.

Ora, anohe se !'incontro Ma[1cora~BOInnet
al palazzo Barlaimont di Bruxelles di marte-
dì S'corso 8 aprile si è cono1uso da questo
punto di vista in maniera grigia, tuttavia è
opinione generale diffusra negH ambienti par-
lamentari, nel settore vitivinicollo italiano e
in quelli comunitari che a questi provvedi-
menti si andrà s,enz'altra in sede di COInsiglio
dei ministri dell'agricoltura della Camuniltà
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economica europea martedì prossimo 15
aprile. ADldiamo di martedì in martedì; se fos-
simo napoletani dovl'emmo fare gli O'ppO'rtu-
ni scongiuri. Martedì prossimo si uscirebbe
dal tunnel di O'ggi,ma ,lo si farebbe dopo oltre
un mese con danni rilevanti, di cui alcuni già
prodottisi, che si valutano al momento in al-
cuni miliaI1di.

Di ohi la responsabilità politica dei danni
e dei rita11di? Del GO'vernO'italiano, noi di-
ciamo, e anche del Governo francese. Il Go-
vernO' francese rompe le regole del giuoco
comUlIlitario e quasi se ne vanta e dice ohe
insisterebbe. Difatti, onO'revQiLe Ministro, il

SiUQicollega francese BQinnet, subito dopo nn-
contro che avete avuto martedì scorso, in
una conferenza stampa ha ribadito la volontà
politioa del suo Governo per oui, se non sa-
ranno accalte le proPQiste francesi di modifi-
ca del regolamento comunitario vdnicO'lo, il
blacco continuerà. Questa dichiarazione è
grave, quasi tracotante, provocatO'ria. Ora,
un uomo di governo così responsabdle non
bubta una frase a caso per nni interni, per
gettare acqua sUlI fuO'co della lotta dei vi-
tivinico1tori del [SUOpaese. Qui ci troviamo
dinanzi ad una vera e prO'pria dichiarazio-
ne di guerra al MEC vinicolo da pal1te del
Governo fmnoese. Ma se ,salta il MEC vi-
nicolo, g,iU!stamente ella ha detto, onQirevo-
le ministro Marcora, salta il MEC agricolo,
e la Francia è molto interessata a mante-
nere il MEC agrioolo oltreiJutto perchè con
il MEC agricolo la Francia, e non sola lei,
fa buoni affari con noi. Difatti ella ha ri-
cordato nella sua dichiarazione al Senato
che la Francia ha un saldo attivo negli Slcam-
bi agricoli con l'Italia di 662 miHardi di lke;
ed entranO' in Halla tra l'altro 5.000 capi di
bO'vini al giorno. Noi vi esportiamo Vliniper
appena 63 miliardi e importiamo prodotti
vinico:li per 33 miliardi. Ciò significa che nel
settore vinicolo abhiamo un salda attivo di
30 miliardi appena; è una piacola, minuscola
C'O'sa.

E allora qua'! è il signrHcato politico di
questa presa di posizione frances>e, cosa c'è
dietro, quale conces[sione la Fmncia sollecita
e il Gorverno rtaliano isi aJppl'e1sterebbe a con-
cedere? La verità è che i franoesi ,ritengono
di trO'vrursi, come del resto è da sempre, Idi-

nanzi ad un Governo italiano debole e inca-
pace di far valere gli interessli vinicoli del

nO'stro paese nelLa iSlede comunitaria.

NO'i le diamo moderatamente atto, Oil1ore-
vOlle MinistrO", di essersi mosso con mOll,to
impegnO' e calore anche, in certi momenti, in
questa vicenda, seppure con un oertO' 'ritardO'.
Difatti rammentiamo d1!e il Gorverno italiana
è intervenuto dopo drca Idieci giorni dal gior-
no in oui le navi ,SOlnoIstate fermate a Sète e
dopo ,che si sono mosse le categorie ,interes-
sate e noi stessi. Noi comunis,ti linfatti ci sia-
mo subito mossi ad ogni livdlo del,la vita
dell paese appena il grave episodio si è verifi-
cato: a Marsala, città particO'larmente colpi-
ta daH'embar:go, int,ereslsando quell'ammini-
strazione comunale di oui facciamo parte, la
quale ha presO' su nO's1JIìaproposta una serie
di iniziatiVle; aIl'assemblea regionale sicilia-
na; al PaI1lamento, qui al Senato dO've prima
fra tutte è stata presentata la nQistra inter-
pellanza sulla vioenda rperchè nO'i comuni'5ti
abbiamo avvertito la gvavità eocezionale del-
l'avvenimentO' anche se la cosa non ci ha me-
mvigliato. In fondo nel Mercato comune,
onorevale Mini'stra , noi abbiamo sopPQirtato
da sempre tutte ,le vllalazioni che nel settare
vinicolo sono state O'peratedai paesli cO'nsoci.
Discutiamo aggi anche su un'interpellanza
ohe esattamente un anno fa è stata presentata
da me per il Gruppo comunista appunto su
questi problemi per sO'llecitare il Governo a
chiarire queLlo che sarebbe stato il destino
del vino italiano nel Mercato cOlITlune.

Questo nostro povero vino ha dovuto su-
bia:-e la concarrenza, si dice Sllea,le, del vino
di paesi eJrtracomunitaJri entrati iI<legalmen-
te nel Mercato comune ad opera soprattutto
della Francia, di paesi in genere del bacino
Mediterraneo il cui vinO' ha le steslse carat-
teristiche e quaEtà di quello ideI nostro Mez-
zogiorno. Il nO'stro vino ha dovuta anche

portarsi suMe spalle lanacrO'ni,stici dilritti di
accisa, una specie di impO'sta di oonsumo, per

renderlO' più cara e quindi inaccessibile lai
consumi popO'latri di massa. Tutto questo non
è stato un epilsodico fuoco di paglia, ma una
linea, una scel1Ja, una polit'ica andate avanti
per tutti questi anni da parte dei nostri part-

ners contro il vino italiano, a favare evidente-
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mente delle 10'ro bevande, in primo Luago del-
la biI1ra.

Ora, nessuno mette O'rmai in di6cussione
il principio del Mercato camune eurapeo, sul
quale tutti concordiamo, ma i suO'i cO'ntenuti
alle valte ci lasciano perplessi. PTaticamente
noi ~iamo nel Mevoato comune agricolo per
sastenere l'agricoltura francese, tedesca,
olandese e così via, paghiamO' fior di miliardi
per questo, mentre 'Un prodatto, di fatta

l'unica che abbiamo da tutelare, i,l vino, lo
mandiamo a remengo. Noi abbiamO' la farza
di difenderla facendo applicare innanzi tutta
rigorQlsamente la direttiva comunitaria, in-

sorgendo fino alle estreme conseguenze con-
tro le violaziQlni del trattato di Roma e con-
quistando un regolamento vinicolo comuni-
tario sastanzialmente ,diveI1so da quello at-
tuale.

Ad O'gni mO'do c'è per ora questa esplasio-
ne di collera dei viticoltori meridionali fran-
cesi. Sono sul piede di lotta sO'lo i vitlicaJtori
del mezzogiorno della Francia, quelH ciaè
della lingua d' De, che, come è noto, portano
nel cuO're da IUTIgo tempo l'as:pi:razione a li-
berrarsi da1:la depressiane culturale ed econo-
mica in oui vivono per rimanere nelle pravin-
ce in oui adesso si travano, mentre sono as-
senti dalla lotta i viticoltori veramente {iran-
cesi, come si dice, quelli della lingua d'oil,
abbastanza tutelati da Parigi. Sono gli inte-
ressi agricoli della Francia nordica contro la
Francia accitanica, che Parigi tutela nel Mer-
oato comune, e dinanzi ana protesta dei vi-
tIcQlltori meddianali sa creare anche il diver-
sivo del vino italiano nemico indiscriminata-
mente dell vino francese.

E giustificata la lotta dei viticoltmi meri-
dIOnali francesi? Mi pare di avere risposta
con quello che ho detto pO'co fa. Onorevole
Minbtro, noi riteniamo ohe essi abbiano ra-
giane: lavarono, producono e si trovano con
sCaI~sl redditi. Un'azienda di 6 ettari consente
al viticaltore franoese un reddito di appena
200 Inila lire al mese. Hanno difficoltà di vi~
ta, del resto came i nostri viticoltoci. Se il
loro mensi,le è di 200.000 lire, quello dei no-
stri viticoltori è SiUper giÙ uguale e i conti
sono presto fatti. Un'azienda di 6 ettari in
Italia produce 480 quintali di uva che, a 10
mila lire i,l quintale, portano a 4 milioni

800.000 lire di ricavo, dal quale bisogna to~
gliere 1e SIpese di produziO'ne per 1 milione
380.000 lire, per cui si arriva a un reddito di
drca 3 milioni 400.000 live. Siamo cioè attor-
no a un reddito mensHe pari a quello degli
stessi viticoltori del midi francese.

Quindi se Sparta piange, Atene non ride.
Ma lasciamo stare i conti e stabiliamo come
si può uscire da questa situaziane. Desidero
dire anzitutto che si può uscire da questa si-
tuaziO'ne non facendO'ci la guerra. Mi pare
che questa è una parola troppo grassa che è

stat'a forse usata anche fuori luogo, per fare
grande notizia. La guerra ha spaventato, per
esempio, le famiglie degli equipagg,i delle na-
vi fermate in Francia e che sOIno della mia
città, tanto che queste famigJie si sO'no mO'sse
minaociando di f8re davvero la guer1ra agili
armatori se non avessero fatto rientlrare im-

mediatamente i loro familiari dalla Francia.
Non vorrei che il termine sia stato fatto dr~
colare per vendetta da q:ueH'inconscio £rIOO-
dianO' che vruoile noi italiani permanentemen-
te aori coi nostri vicini franoesi per atavici,
antipatici impulsi che Vlengono da molto lan-
tana, dal senatore Papirio, dai Ve1spri sici-
liani nel lunedì di Pasqua IdeI 1282 allla guer-
ra doganale, con il suo seguito di eocidi, del
1893, alle 'stramaledizionian tifrancesi fasci-
ste; ma in questi tempi sono ,cose che posso-
no albergare in certi ambienti antidemocra-
tici del nostro paese, che non pO'ssono ri~
guardare e non riguardano l'HaHa, il 'Suo
pO'polo, la nostra Repubblica i cui sentimenti

. di amicizia nei confronti del popolo f,ran~
cese sona noti e secolari.

Onorevole ministro Ma:rcora, sono sicilia-
no e, pur avendo il sangue Idei Vespri, le dico
che questo non è oggi nè il sentimento, nè Ja
mentalità, nè la pO'litica mia nè dei siciliani,
pur colpit1i nei loro interessi dalJe lotte dei
viticoltori francesi. Siamo con questi ,soli-
dali perchè siamo 'Oggi tutti figli della storia
dei l10stJìi tempi.

Può sembrare una contraddizione: come
si può essere solidali con chi cambatte con-
tro di noi? Siamo solidali con i viticoltori
francesi perohè i loro interessi più profondi
non contras1tano con gli interessi della pro~
duzione vinicola italiana, specialmente meri~
dionale e siciLiana. Per questo noi comunisti
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abbiamo subito detto che rifiutavamo ogni
conDrappO'siziO'ne tra lavO'ratorial di qua e al
di là delle Alpi. Ci permettiamo, però, di dire
che l'ottica deHe lotte francesi ci appare sba-
gliata. Secondo il nO'stro mO'desto avviso, quei
viticoltori non se la debbono p'l1endere con
il nostro vino, con ,la nO'stra produzione. Non
siamo noi responsabili idei loro bassi redditi:
vadano a vedere quali sono i loro costi di pero-
duzione. Sono alti. C'entra il vino italiano in
questo? Vadano a vedere il bilancio comuni-
tario agricolo e vi troveranno, come ricorrda-
va pO'COfa il mInistro Marcora, 1.300 miEardi
per sO'stenere, tra l'altro, i prodotti agricoli
e lattiero-caseari del loro paese, cioè i pro-
dotti nordici, mentre vi troveranno appena
86 milia'rdi per tutto il vino del MEC. C'en-
tra il vino ita1Ìano in questo?

Pmchè il vino è soprattutto un prodotto
meridionale e meditlerraneo, diciamo che que-
sto MEC va rivisto, va modifioato; deve tenerr
conto di tutti gli interessi agricoli che si agi-
tano alI suo interno, senza alcuna prevarica-
zione di certi prodotti su altri, sacrificando
dei prO'dotti, cO'mead esempio il nostro vino.
Vadano a vedere i viticoltori meridionali
francesi, ad esempio, quali sono le cOil1Jdizioni
dei viticoltori del Nord della Franoia, che
sono diveI1se e migliori rispetto alle loro.
C'enDra in questo il vino italiano? Certa-
mente no.

InO'ltre, i viti:cO'ltori francesi producono
vÌino e non bietola; il loro interesse allora è
di trO'vare un mercato al prO'dotto dell'uva e
non della bietola, mentre nel regolamento
comunitario vinicolo di base, 1'816/70, è pre-
visto che il vino si può fare anche con lo
zuochero. Difatti si calcola che nel MEC si
producono almeno 35 milioni di ettolitri di
vino con il saccarosio. È chiaro che il vino
dello zuccheraggiosO'ppianta il vino dell'uva,
ingolfa e sazlia il mercato. C'entra il vÌino ita-
liano in questo? No.

Infine, il MEC è sorto per privilegiare neHa
prO'duzione, nel commercio, nel cO'nsumo, nel
fisco, la prO'duzione agricola dei paesi ade-
renti; avviene, invece, <che'a danno del vino
italiano entra nel MEC una notevole quantità
di vino (si dice 6 miliO'ni di ettolitri) da paesi
terzi che vengono anch' essi a turbare il mer-
cato comunitario, danneggianrlo anche la pro-

duzione vinico1la francesle. E poichè è in corso
una trattativa in questo mO'mento tra n
MEC e i paesi mediterranei e del Maghl'eb,
bisogna stalre attenti aHinohè non si dedda
di fard mandare del vino proveniente da
questi paesi.

Ed allora, onorevoli colleghi, credo che sia-
no ben cinque i motivi che accomunano i vi~
ticoltori francesi con quelli italiani neIlo stes-

so interesse. Necessita una politica di unità
d'azione dei viÌtÌcoltori italo-£rancesi per la
rimozione di rtorme, per l'attuazione di li-
nee, di iniziative commerciali che aiutino
l'agricoltum del nostro paese e deUa Francia
nell'ambito comunitario. Per questo l'a:rrnni-
nisrtrazione comunale di Marsala ha proposto
un accoI'do tra i rappresentanti deIJe organiz-
zazioni dei produt1tori vinicoli italo-francesi
per stabilire i tel'mini di una comune palitica
vitivincola e ,di un'azianead ogni livello per
realizzarla. La nostra proposta ha avuto una
eco favorevole negli ambienti interesisati
franoesi. È stata, peraltro, qui in Italia fatta
propria da una grande organizzazione demo-
cratica dei contadini italiani e anche realizza-
ta. Oggi leggiamo su1lia stampa l'esito di un
incontro che vi è stato a Parigi tra l'AIleanza
contadina e il Modef, riassunto tn un comu-
nicato in cui sono esposti gli elementi mini~
mi di una politica vinicala comunitaria e le
richie<;te immediate per uscire dall'attuale
crisi del settore che ha messo pUJ1ein <crisi
i raprpoJ1ti comunitari tra due grandi paesi,
l'Tta1iae <laFrancia.

Non vO'g!iamo 'Cavalcare l'ippogrifo deHa
fantasia per 'ricavare i motivi ascasi, più o
meno gialli, più o meno ricattatori nei nostri
confronti, phì o meno strumentalizzanti del~
1e ma:S'se f:ral1Jcesiindicati da varie fonti di
stampa e non, ora nel rammarico francese
per la nostra scelta del sistema tedesca Pal
invece di qudlo francese Secam per la TV
a colori italiana, ora nella mano~ra di grandi
speculatari commevciali di quel paese che
vorrebbero cosltringere l'Italia ad accettare
sic et simvliciter la contropartita per la ria-
pertura del vino contro la riapeI'tura del1e
frontiere dei paesi terzi per l'import-export
della oarne, cosa che rkoI1dava poco fa il
ministro Marcara (il cosiddeHo gemellaggio
della carne); ora vengono indicati nella vo~
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lontà del grande commercio vinicolo fran~
cese di realizzare contratti di esportazione
verso i grandi paesi dellI'est a prezZJi inferiori
a quelli di intervento che dovrebbero poi
essere compensati dalla richiestarestituzio-
ne aH'esportazione. '

Come che sia, ci trorviamo di fronte ad una
situazione da cui biso~a rapidamente uscire
pel'chè ogni gio'I1llata di ritardo aOCI'escedan-
ni e pericoli per 1'avvenire.

Come uSlcire? Si esce in un modo o in un
altro a seconda deI giudizio che si esprrime
sulJe cause fondamentali che ci hanno porta-
to alla crisi di oggi. Negli ambienti vitivini~
coli fmncesi, negli ambienti comunitari si ri~
tiene che il vino sia eccedentario pea:-sovrap-
produzione. Da qui le misure che si propon-
9:ono di bloccare la produzione, limitare gH
impianti; si delinea una politica mahhusiana
nel settore. Riteniamo che si tratti di una cri-
si di sottoconsumo anohe per la diminuita
capad,tà di aoquisto deHe gl'anldi ro3's'se popo-
lari nei paesi stessi del MEC, e'd in queSito
concol'di'amo con quanto osservava l'onore-
v01e Ministlro pO'co fa.

Infatti, abbiamo regist'rato in Italia una
diminuzione del consumo vinicolo che si di-
ce del 20 per cento e 10 stesso è avvealuto in
Francia Ma lie possibilità di mercato del vi-
no 'sono eT'ormi: si producono nel MEC 150
milioni cli ettolitri di vino, se ne consumano
130 per cui vi è una er:cedenza di 20 milioni
di eHolitri. Se 'si elimina lo zUiooheraggio.
<:i tolgono dal meroato 35 milioni di etto~
1itri;se si adottano misure severe contro
lE' frodi e le 'sofisticazioni e 'si combattono
con efficacia, si allleggerisce il mercato di
(1u~lche altro milione di ettolitri di vino.
Si calcola praticamente sui 45 milioni di et-
tolitri il quantitativa che può V'e[1Ìa'"emeno.

P RES I D E N T E. Senatore Pellegri~
no le ricordo che il tempo deUa durata deg1i
i"terventi è stato convenuto anche con i rap-
present3nti del suo Gruppo La invito per~
tanto a concludere.

P E L L E G R I N O. Noi abbiamo 3 in-
teppellanze.

P R E SI D E N T E. Allora dovevano COIl1~
venire un altro tempo.

P E L L E GR I N O. Ad ogni modo conto
di concludere il più rapidamente possibile.

Se si creano le condizioni economiche
strutturali per portare il consumo comunita-
rio da 50 litri pro capite annuo come è ades-
so ad 80 d sarà bisogno ancora di tanto vi-
no. Si dovrebbero ancora impiantare tanti
vigneti; dare lavoro a tanti contadini. Si po~
trebbe far crescere la popo/lazione vitivini~
cola.

Comunque in attesa dei nuovi tempi oggi
bisogna prorvvedere a sbloocare la situazione
con la riapeJ:1tura delle importazioni in Fran-
cia avendo la Francia l'a sua convenienza a
questo.

Ora la riapertura delle sue frontiere al vi~
no italiano noi pensiamo cbe è cefJ1tamente
una misura che neUe proSisime ore la Francia
adotterà per non vedersi 'tralsiCÌnata dinanzi
alla Corte di giustizia di Lussemburgo dalla
GEE che ha iniziato la procedura di conte~
stazione nei suoi confronti. Domarni sera,
venerdì Il aprile, scadono i termini che le
sono s11aticoncessi per rispondere ed in caso
ne~ativo andrebbe dinanzi alla Corte.

I! secondo provvedimento contingente
adottando è quello deM'aumento della quan~
tità di virna da destimare alla distillazione. An-
che questo passerà. Si tratta di sapere se si
disti,Ilemnno 6 o 7 milioni di ettolitri oLtre i
4 decisi o di più. Non sial'anno ceDtamente tut-
ti e 23 i miHoni di ettolitri ohe si afferma co-
stituiscono l'attuale eccedenza vinicola nel
MEC. Si tratterà di sapere anohe a che prez-
zo. Sembra che non sarà queIJo stabilito per
il contingent'e precedente di 1.350 lire l'etto~
grado ma di meno, pare di un 10 per cento
o di un 20 per cento in meno.

Noi chiediamo la di'stillazione per !'intera
eocedenza ed al prezzo stabilito per la prima
tranche. :Comunque a proposito deLla distilla-
zione agevolata che si vuole istituzionalizzare
ci permettiamo osservare che il vino si pro~
duce per berIo e non pe1rbrudarlo. Invece si
sono bruciati in qualche anno nel MEC ben
13 milioni di etto litri di vino senza aggiunge~
re quello che ci si appresta a bruda:re. Ora la
distillazione produce a1cool per brandy, ac~
quavìte ,da immettere nel meJ:1cato e l'orga-
nizzata indu:st:ria spingerà al consumo di que-
sti prodotti. A lungo andare il gusto dei SUiper
a1coolici patirebbe soppiantare il gusto per il
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vino. Mentre dunque la distiUazione agevola-
ta si pone cO'me prO'vvedimento tampone bi-
sogna riflettere quanto potrà giovare a lungo
andare al vino.

Certo è che per ora è stato un grosso affa-
re per distillatO'ri, ~ndus:triali e speculatori.
Quindi al momento in cui questo prO'vvedi-
mentO' si adotterà bisogna articolarlo in mo-
do tale che se ne pO'ssanO' agevO'laire i viticol-
tori specialmente i piocO'li e i medi. Siochè il
vino da avviare alla Idisltil1azione deve eSrSere
prelevato preferibilmente dalle cantine dei
viticoltori coltivatori diretti, assO'ciati o no.
A questO' punto è O'ppO'rtunO'sollecitare l'im-
mediata cOI1l1esponsionedei premi di distilla-
zione e di immagazzinaggiO' da parte dell'AI-
MA che rÌiiardano a venire. Bisogna eliminare
quest[i elementi di remora che causano diffi-
coltà finanziarie e di altro tipo nel settore.

Infine appare certo oI'mai che il Governo
francese pagherà danni e sl)Jese ai nostri
esportatori. Osserviamo che l'entità di que-
sti danni non può riferirsi soltanto ai 160

Presidenza del Vice Presidente

(Segue P E L L E G R I N O ). Ma con la
adO'zione di questi tre prO'vvedimenti, che
appaiono scontati: riapertura de1le importa-
zioni francesi, aumento della quota di vino
da distillare, pagamento di spese e danni, non
sarà risO'lta la crisi del vino. Bi'sogna andare
allla mO'difica del regO'lamento comunitario
vinicolo. La richiesta è franoes,e ed è pure
nostra.

Quali modifiche?
I francesi chiedono la limitaziO'ne ed anche

il bloccO' degli impianti, ed una produzione
di qualità. Voi, Governo italiano, che cosa
chiedete? Non è ancora chiaro.

Comunque questo è il momento, il grande
momento per il Governo italiano di far sen-
tire la sua voce, forte, senza tentennamenti
per una modifica dei contenuti dei regola-
mentI vinicoli secondo i nostri interessi. Lei,
onorevO'le ministro Marcara, si muove in un
quadrO' politico comunitario per ora favO're-

mila ettolitri di vino fatti rient,rare in Italia.
Ci sono quelli che si riferiscO'no ai contratti
inevasi. Ci sono quelli che ,sono derivati alle
cantine per il mancato realizzo finanziario e
quindi l'impos1sibHitàper 10lro di adempiere
a scadenze, ad investimenti, ad ammortamen-
to ed a1t:ro. Ci SOonoquelli che derivano da un
meI'cato per ora assolutamente f.el'mo, con
quotazioni zero la oui ripresa non solo non è
certa ma non si sa, se ci sarà, a quali condi-
zioni ci sarà.

La speculazione vinicola francese non c'è
dubbio ohe ha tratto e trarrà un gran vantag-
gio da questa situazione perchè ha potuto gio-

care e giocherà al fad}e e dusdbile giocO'
del ribasso nella compera e del rialzo nella
vendita. Quindi nella determinaziO'ne deidan-
ni bisognerà eS6,ereprudenti, onorevO'le mini-
s[tro Marcata, e cons~derare non solo quelli
attuali ma quelli che emergeranno a situazio-
ne sbloocata, in rapportO' alla condotta fran-
cese.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

vole. Tutti danno giustamente torto alla
Francia. Vediamo che cosa fare. Faccia lei
queLlo che dal 1970 ad oggi non hanno fattO'
i suoi predecessori tutti bonomiani o di fidu-
cia del BonOomi. Non sono stati capaJCi nem-
meno di far r~spe1Jtare le norme comunitarie
per il nostro vino. Ed esso è andato bistmt-
tato, colpito da imposta, messo in concorren-
za con vini di paesi terzi. Ora basta! Siete ca-
paci di dirlo questo basta ed imporlO'?

La sua nomina al[a direzione del Dicastero
dell'agricoLtura ha aoceso tante speranze. Si
è detto: eoco finalmente un uomo nuovo. E
allora ci attendiamo norvità neLl'azione per
una nuO'va politica vinicO'la comunitaria.

Senatore Marcora, guaJrdiamo con pruden-
za, con molta prudenza alla richiesta di limi-
tare gli impianti. Non diciamo che si deb-
ba consentire l'estensione della vite indi-
scriminatamente, disordinatamente, in ogni
angO'lo delrla nostra penisola. No! È chiaro.
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Ma nemmeno vogliamo che per esempio si
possa arrivare ad Uina siltuazione per cui si
dichiari sempre vacata alla vite la terra del
c8Jpi/calista agl'aria che pO'i avrebbe tutti i
contributi come finora ha avuto per impianti
e re impianti e non quella del coltivatore di-
retto spingenJdalo perciò alla proletarizza-
zione, all'abbandono della campagna, alla di-
soccupazione come conseguenza dell'applica-
zione del principio di certa politica agraria
comuniltaria che punta sull'esodo dell'agri-
coltura di alcuni milioni di unità.

Nè sono c!liari i termini della prOlposta che
viol1e fatta da 2,mbi~nh cOimunitari di punta-
re sulla produzione di qualità. Anche qui di-
ciamo subito che siamo d'accordo che biso-
gna miglIorare la qualità della nostra produ-
zione. Ma vorremmo meglio capire che signi-
fica questo, che significa questo per esempio
per il nostro Mezzogiorno. Potremmo di-
re che non è un vino dI qualItà quello che si
produce in Francia ed in Germania e che in
parte ha un bassissimo tenore alcolico; quel-
lo nan è vino di nessuna quahtà. A rigore non
sal'ebbe vinO' quella bevanda da uva che non
abbia almeno un grado alcolico minimo di
8,5. Inaccettabile sarebbe per noi consIdera-
re vino di scarto i nostri foni, generosIssimi
vini meridionali chiamati spregevolmente VI-
ni da taglio, vini di massa, per il ,loro alto
grado a:lcolico e che sarebbero responsabili
dell'inflazione del mercato, &~lla crisi, ai qua-
lì bisognerebbe perciò tagliare le gambe an-
che perchè prodotti in vaste pIanure pugHe-
si e siciliane e no.n in collina che sarebbe
l'unico ambiente vocato per la produzIOne
del vino, secondo ambienti vinicoli francesi
e comunitari. No! Questo è inaccettabile.
Quindi attenzione, onorevole Ministro. Di-
scutiamone qui, prima di ogni dedsione. Sia-
no sentite le organizzazioni dei vitico.ltori
per un diverso l'egolamento vinicolo comu-
nitario.

Colgo le proposte che vengono dal settore,
e no.n da oggi, seppure oggi ripetute e che
riguardano l'eliminazi'One ddla pmtica dello
zuccheraggio nella preparazio.ne dei vini, l'au-
mento del minimo del grado alcolico, la resti-
tuzione all'esportazione, la creazione di strut-
ture commerciali sociali, il sostegno finanzia-
rio per questo alle cantine, ai 10.ro consarzi,

la lotta contro le s'Ofisticazioni, il pralunga-
mento dei tempi di immagazzinamento.

Il tempo avaro non mi consente di fel'mar-
n,i su questi sing'Oli punti come vorrei. Ma
J1an c'è dubbio che la nostra riohiesta di usa-
re nclh preparazione del vino, di qualunque
vino, solo ed esclusivamente prodotti prove-
nienti da uva, è nell'interesse generale della
produzione vinic'Ola di 'Ogni paese del MEC.
Alcuni anni fa è pa.ssata la nostra pr-oposta

di immettere nel vino alcoOiI di vino. Io stes-
so ho avuto l'on'Ore di presentarla per il
GruppO' comunista. D~ve passare ora la pro-
DOsta richiesta di reHificare i vini, di aumen-
tarr;'e la gradazione, di migliorarne la qualità

cO'n prodotti provenienti da uva, come mi pa-
re del resto ella stessa, signor Minis1tro, ha
detto.

Inoltre noi Da'tramo Oistilità negli ambienti
comunitari e freddezza nel Governo italiano
verso il premio all'esportazione. Ci pare che
in questo aHe~giame'l1to faccia capolino un
meschino e fuo.ri luogo antisovietismo. ~
stato detto che nan si vuoI fair bere ai dtta-
rIini sovietici vino a basso prezzo a spese
deUa CEE A parte i,l faMa che il premio aHa
~SIPOlrtazione nOin ~arebbe a senso unico ma
dovrebbe rip:w\Idare tutto il commercio ver-
so paesi terzi. bisopn8 ricordarsi che gli affa-
ri sono affari Non capisco perchè per esem-
pio con l'Unione Sovietica <;j stinu lino gran-
di accordi di coonerazione come quello di lu-
nedì scorso 7 corref1te, cDe ri,g'l1aI1dano i no-
stri settori della chimka~ deJl'elettronica, del-
la siderurgia e dell'autOimobile e nOln anche
accordi per il vino.

L'Unione Savietica ci app'are un paese di-
srpOinibile a comprare vino. Lo ha comprato
in Algeria, in Arqentina é'.nche in ouesti gior-
ni. Può comprarlo in 1talia. Comunque a con-
ti fatti sarebbe economicamente più c:onve-
niente per la CEE istituire un premio alla
es'porJ1azione che mantenere la distiIlazioll1e
agevolata. Iil ministro Maroora ha detto che
avremmO' difficoltà di organizzazione. Ma a
nostro avviso, se non ci sono difficoltà poli-
tiche, esse sono superabili.

Noi siamo convinti che oggi pIÙ che mai
la viticohum ha bisogno di una adeguata
orga;1izzazione commerciale in Italia ed in
sede comunitaria. È stata creata nel nostro
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paese per iniziativa soprattutto delle !regioni
una buona rde di cantine sociali. Le cantine
hanno aSlsolto ad una grande funzione di di-
fesa dell'uva ma sono ridotte a semplici de-
positi di vino, perchè impossibilitate per la
mancanza di stJ1utture a commercializzarlo e
quindi soggeHe alle manovre della specula-
zione.

Male hanno fatto i viticoltori francesi a
non guardare a questi aspetti della situa-
zione. Diciamo francamente che p['otezio-
nismo e sciovinismo sono nemici della comu- I

ne vitivinicoJtura. Male faremmo noi se non
andassimo rapidamente a creare queste strut-
tur'e eliminando una intermcdiazione che ap-
pesanti:sce il vino di elementi speculativi ed
alle volte anche di frode che danneggia pro-
duttore (' consumatore. Attenti però a non
considerare tutti filibustieri gJi esportatori
e i commercianti. Ce ne sono anche degli
onesti che purtroppo per ora sono gli unici
vettori della nostra esportazione.

Invero le sofisticazioni esistono e SODO
un fenomeno che va e1iminato mettendo un
rivelatore nello zucchero, unificando i ser-
vizi di vigilanza e repressione, aumentando
le sanzioni, obbligando alla contempomnea
deaunzia del vino :.:mche quella dei fondi do- 1

ve si produce e la consegna deIJa quantità
relativa di sottoprodotti de1Ja vinificazione
e cioè feccia e vinacce.

Si impone una politica "l,nitaria del settore
che v3Jda dalla produzione, all'organizzazione
di mercato, al]'ampl12.mento del consulI'O

Che cosa è che è mancato finora nel nostro
paese e costituisce uno degli elementi negati~
vi della situazione? Ecco, invitiamo H nostro
Governo e lei, onorevole ministro Marcora,
a sapere guardare oltre l'albero dell'inciden~
te di Sét1e, guardare alla foresta intrigata di
elementi spuri che rovinano produzione, mer-
cato, consumo di vino in Italia e nel MEC.
È necessario un indkizzo politico nazionale
e comunitario diverso, unitario, complessivo.
Reputiamo questo momento come il momen-
to buono, il più opportuno per adeguati prov-
vedimenti per oggi e per domani.

Lei va, onorevole Minis,tro, a Bruxelles,
martedì prossimo, 15 corrente, con l'auspicio

che stavolta passino gli interessi della nos1tra
vitivinicoltura dietro la quale stanno 2 mi~

lioni di piccole aziende contadine, urna produ~
zione del valore di 1.000 milia11di uguale al
13 per cento dell'intera economia agricola
italiana.

Non deludeteci ancora una volta. I viticol-
tori italiani sono in lotta. Non demorderanno.
(Applausi dall' estrema sinistra).

T O R T O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R T O R A. Ho ascoltato con profondo
rnteresse la relazione del Ministro dell'agri-
coltura al quale esprimiamo tutta la nostra
riconoscenza per il suo atteggiamento nei
confronti di alcuni paesi della Comunità. I
nostri interventi su tali problemi sono detta-
ti da gravi preccupaziOlni, da sltati d'animo
estremamente avvi'liti: sono stati d'animo
che si riscontrano sopmttutto nel settore
3'gricolo ma anche nelle piccole e medie in~
dustrie per ciò che sta avvenendo nel Mer-
cato comune e rn Europa.

Per quanto riguarda il problema del vino
(è inutile tOJ1TIaresuUe cose che sono già sta-

te dette). sono tutti profondamente meravi-
,qUati e addolorati. Desidero falre quest'affer-
mazione: il comnorfé\lmento di alcuni fmnoe~
si e in modo particolare deil Governo france-
<;e è scand810so. Infatti il GO"\nerno francese

no'!1 ha saputo rea,gÌ're come invece ad esem-
pio ~ e questo è stato sottolineato daJl'ono-
rE'vole Ministro ~ ha reagito il Governo ita-
lia...o quando neJla Valle Padw'1a :t\1olti con-
tadirni protestarono per le importazioni di
latte, burro. formaggi. Alcuni di questi fu-
rono colpiti, e dobbiamo anche considerare
che le conseguenze economiche e sociali fu-
rono gravi in agrdcoltura. Furono anche col-
pite, e tuttora ne sopportano le conseguenze,
picoole e medie industrie, però in quell'epoca
il Governo italiano reagì. Sono cose che certa~
mente non ha ~atto il Governo francese. E
possiamo sopportare un atteggiamen1to e una
situazione di questo tipo nel Mercato comu~
ne? Può essere consi:derata 1'I talia una colo.
nia quando gli altri paesi si comporrtano in
questo mold'o?

Bisogna poi considerare i rapporti econo-
mici che abbiamo con la Francia, anche que-
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sti sottolineati, mi pare, dal Mini'stro. Nel
nostro bilancio c'è un passivo di caralttere
generale di 1.013 miliardi, dei quali 662 mi-
liardi sono il passivo italiano per quanto co,n-
cerne l'agricoltura. In questa situazione eCo-
nomica tra Francia e Italia qu~ndi il compor-
tamento tenuto è del tutto indegno, assolu-
tamente inaccettabile, per cui bisognerà rea-
gire con la massima decisiO'ne. Quando trat-

o
tiamo di questi problemi nell'ambito della
nostra agricoltura con nostri contadini, i no-
stri lavoratori, si nota sDprattutto una preoc-
oupazione per quanto concerne Il problema
della carne che viene ntenuto tra i più gravi.

Tutti sanno O'l'mai ohe c'è in Francia cn
miho:1e di qLiintah di came immagazzinata,
e non credo di dire cose inesatte giacchè mI
pare che lo stesso Ministro abbia sottolinea-
ta oggi ques'to aspetto; a sua volta la Germa-
nia ne possiede 840.000 quintali. Le scorte
che noi abbiamo nell'AIMA sono invece petS-
sate da 280.000 a 240.000 quintali, sono quin-
di calate rendendo la situa~ione vieppiù dif-
ficile e dolorosa. Come ha reagito la CEE
di fronte a questa realtà? Come è stato co-
mU~1icato ufficialmente, la CommissiO'ne idel-
!a CRE ha impostato cO'sì il problema della
importaziO'ne ed espO'rtaziO'ne delle carni: i
pa0si che presentano contratti, e SOIf)irattutto
quelli che possono presentat1e contratti che
indicanO' quantità esatte, come la Fr3.!ncia, la
Germania e l'Olanda, possono esportare car-
ne congelata e avranno il diritto di importare
bestiame per 11 medesimo quantitativa. In
una situazione di questo genere 1'I talia vede
peggiorata la propria candizione in modo
estremamente grave.

Che CDsa succede PQi realmente (ed è una
realtà conosciuta da tutti)? Che Francia e
Germania possono creare rapporti molto più
utiE can i paesi fuori de1la Comunità. Infatti
il problema nO'n riguarda sO'lo il bestiame, ma
cO'lpisce anohe malte industirie, e noi siamo
impressianati dal grande numero delle pioco~
le e medie industrie (parlo dell'Emilia, ma è
un prO'blema ohe si avverte in tutta Halia)
che SI vedonO' blaccati determinati sbocchi
che avevano per l'espO'rtaziO'ne delJa loro pro-
duzione. Questo è un problema che dobbiamo
affron tare con la massima energia in sede di
Mercato comune; nO'n possiamo esslere dan-
neggiati anche sul piano industriale! Soprat~
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tutto Francia e Germania vendono prodatto
indr...lstriale e fannO' cambio can il bestiame
e poi trasformano questo bestiame in carne
macellata e lo vendonO' ai paesi del MeI1cata
comune. Quindi hanno un doppio, un tripla
vantaggio che colpisce in pratica la nO'stra
situazione' economica che diventa poi la no~
stra si1'U<".Z10nesociale. Vi è quindi una enor~
me agitaziane nel paese per questa realtà co~
me del res,to è stato sottolineato dano stesso
Ministro.

Poi vi è una sÌ'tt1azione agricola (io sono di
Ferrara e sapete che questa città è prafonda-
mente inteJ1eSlsata a questi prO'blemi) con un
bilancio a8,ricolo delJa CEE di 3 200 miliardi:
1.287 miliardi venganO' impiegati per sDste-
nere i settori del latte, del burro dei francesi
e degli alandesi Quindi tutti quesiti sddi ven-
gono impiegati in (juesto mO'da. È un vero

scandalO' che va affrantato con la massima
eTlergia e che non possiqmo piÙ sapportare.
Vi è un mescanismo che destima il 90 per
cen tO' a sostegno dei pt'ezzi e 5O'ltan to il 10
per centO' alIa riforma di vecchie strutture.
Anche questa 3fDetto viene a colpire le nastre
iniziative awmdo vogliamo sviluppare le stal-
le in determinate situazioni agricole itaHane.
Quindi tutto diventa impassibile e la situa-
zione, con j] passare de] temna, può ulterior-
mente a8'gravarsi È ol'inni il MEC sO'ltanta
delb Francia, (le11a Germania e dell'Olanda?
È. un MEC di nove paesi a di tre a qt13lttro
nniani solt8nta? Questa è la domanda (e
sous:atemi questa osservazione) che si pongo~

nO' tutti i cittadini profandamente preoccu~
pa ti.

Ho ancO'ra pDchi minuti a dispO'sizione e
desidero fare qualohe osservaziane sulJa gra-
ve situaziane dell'agricoltura. AbbiamO' il 40
per cento dei pO'madari invenduti; lo ste'Sw
dicasi per i fagiolini. AbbiamO' Hna situazione
grave per la fmtta, soprattutto per quella
che viene prodatta in determinate zO'ne ita-
liane. È una situaziane grave che sta diven~
tando di carattere generale anche per questa
incO'mprensione a per il comportamento COll-
creta ~ chiami:amolo così ~ del MercatO' ca~

mune che è cO'ntrario ai nostri interessi più
elementari.

Vorrei solIevare un altro prob]ema che ri~
teniamo grave per le canseguenze che se ne
sono avute, problema che lei, signO'r Ministro,
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canosce perfettamente. AdessO' produciamO'
soltanto metà della zucchero, anche secondo
il regolamento della CEE, di queHo che noi
consumiamo, quindi importiamo metà dello
zuochero. Una volta eravamO' in una sitLla~
zi:ane campletamente contraria e tutti ricor-
deranno che atto anni fa abbiamo osservato
che se non intervenivamO' in un momento
giusto e concreto (questi problemi non so~
nO'mai stati affrontati in modo concreto da
molti in Italia) saremmo arrivati a questa
situazione.

Esiste poi il monopolio dello zucchero che
controlla il meJ1cata completamente. Come
avrete letto sui giornali, soprattuttO' nelle no-
stre zone l'Eddania si è rifiutata di consegna-
re lo zucchero alle cooperative di consumo,
quelle che vendono i prodotti alimentari e
voi sapete che sono altamente svliluppate da
noi. E l'Eridiana, che è l'unica che può farlo,
purtroppO', si è comportata in questo modo e
ha candannato le cooperative di consumo; so-
no fatti gravissimi per i quali chiediamo nn-
tervento immediato del Gavemo, un inter-
vento di punizione. Del resto finora abbiamo
avuto le puni:òioni per Je cooperative che pro-
ducono lo zucchero, le quali, avendo prodot-
to leggermente in più, hanno dovuto subire
delle grasse multe che hanno colpito tutto
un territorio.

Soprattutto leI, signor Ministro, sa che il
Delta padano può produrre largamente le
barbabieto!le e che in questo momento abbia-
mo interesse a patenziare le coopeIative, an-
che di f:ronte al comportamento del monopo-
lio degli zuccherieri. Infatti anche questo è
un problema che ho già sottoposto al signor
Ministro: la cooperativa dell'ente Delta Pada-
no di Ostellato, in provincia di Ferrara, si
propone di acquistare uno zuccherificio che
è stato chiuso dall'gridania (chiusura che
naturalmente ha colpito la coltivazione delle
barbab~etole e ha peggiorato la situazione).

Quindi invito nuovamente il Governo ad
a£frontare e risolvere questo delicato proble~
ma econamico e sociale. Con ciò ha svolto
hrevemente tutte le osservazioni che dovevo
far presenti e che naturalmente investono
problemi estremamente sentiti da tutta la po-
polazione, che è molto preoccupata. Quindi
dobbiamo ~eagire con la massima energia:
sono situaziani insopportabili che possono

colpire l'Italia, uno dei paesi che si trovanO'
in una situazione estremamente delicata.

Chiedo dunqu~ una reazione estremamente
forte e dedsa del nostro Governo per supera~
re questa situazione che scredita largamente
il Mercato comune.

A R T I O L I . Domand'Ù di parilare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R T I O L I . Signor Presidente, signaII'
Min1isltl1O, coHeghi, credo ohe dop'Ù tutto
quanto hanno soritto lÌ gioTnalli sia utiLe per
i,l paese questa presa di pos'iz:ione che un rap-

presen tante del GoveI1no as'sume su due ar-
gomenti: il vino e la carne; mi limiterò ad
affrontare ,ill'sec'Ùndo, quello deilil:ecalI'ni, pr'Ù-
blema scottamtislsimo per IIa vita eoonomica
del nostro paese.

Abbiamo sentito qui dkhia!razioni ahe, co-
me dirò, per un cevto verso apprezziamo;
ma non vi è dubbio che la pI'eoccupazione
bra :i nostri produNor,i di oarne, fra ile nO'-
stre industrie esportat1J1ici di prodotti dndu-
striaH verso i paesi tradiziona'lmente nost!r<Ì
fornito,ni di carne, la esasperazione fra li no-
s\t~i consumatori o meglio fra ,gli ex consu-
matori di carme è grand.e di DI'Onte alla no-
tizia delIla !niapertura, c'Ùsì come è 'srtata pro-
spetta'ta daIlla stampa, deN-e frontÌ!elfe per la
carne, fronti<ere che sappiamo essere state
temporaneamente chiuse per deoisione co-
munitania.

Quesita preoocupazione è fa'l'te e si potreb-
be verificare che aHa fine deiIila guerra del vi-

n'O ne ,cominciassero aMre. I nostri aUevato-
d 'temono con questa misura Uill oroUo dei
prezzi, di cui vi sono qua e là li primi s,intomi.

Onorev'Ùl:e MinIlstro,bisogil1a essere un po-
chino meno ottimisti sotto questo profril'Ù;
andrei plian'Ù a definÌlre la zooteclllia itaìliiana
una zooteon:ia ,in pace...

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Dico in pace perchè non è
in guema.

A R T I O L I . Ma VI è anche la pace dei
mO'I1H, ono:J1evoile iMiJ.lIistro, ,e rlei sa che quel-
la è veramente pace. VogLio d:iJre che non si
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è ancora usaiti da una situazione grav~ssi-
ma in questo rsettare. Del 'resto rlei Iìicordava
che dobbiamo essere rigidi lin questa dire~io~
ne per impedire che la situazione si deteriori
ulteriormente.

I nostni allevaJtori temono un c:t1O!110dei
prezzi. Gli esportatori, speoie piccoli e medi,
sanno di non essere rim grado di comprare i
permessi di impoI1tazione di cui rIa stampa
ha parlato. Alilora 'speoi.e qudlli piocoH e me-
di vedono 2,llontanarsri la (ripresa 'PI'oduttiva,
con le conseguenze ocoupaziomdi(jhe ne di-
scendono.

Non a ca;so vediamo moltrissimi operai in
cassa ,i':ltegrazrione anche in industl1ie che po-
tenzialmente sarebbero in grado di esportare
verso questi paesi. I consumatori d'aMro oan-
t,o comprendono, che con i meccanismi della
speculazione in atto nel mercato e nelila in~
termediazione non è per loro questione di
apertura o chiusum di f,rontiere perchè quail~
siasi provvedimento sia stato preso in questa
direzione i prezzI al consumo sono sempre
saliti. Comprendiamo bene che La ragione è,
un'altra, per questo rinsistiamo sulla specu~
lazione su cui 'tOJ1neremo.

PiÙ chiara di'v,iene, onorevo'li colleghi e si~
gnor Ministro, la cosaienza in ,tutto ill,pae-
se che non è questione di questo o quell'at-
teggiamento piuttosto ohe un altro su que~
sto a quel s,ingoIo probIema. Gresce nea pae-
se, fra ,le forze poltirtiohe, fra le forze sociali
la convinzione che la politica agrico[a del:la
Comuni,tà è a un bivio,. E mentre apprezzia-
mo, signor Mini'stro, a1cune misure che spe~
cifìicatamente sono state indircate nei due set~
toni (ma mi riferisco alI prr1imo soprattutto)
biiSogna però che convenga con noi nel rko~
noscere ~ e questo è un giudizio IOhe dia~
ma ~ che se non si v:a pill a fondo nel discoT~
so aHrontalldo l'insieme delila po1irbica ICO~
munit,aria ci ,troveremo ogni mese ad avere
pl10blemi di queSito genere.

Siamo ad un bivio della politica <comuni-
tada: o sri va ad un cambiamento radicale
degi1i:iJndirizzi di ,talle pOlliHca oppure con le
guerre del vlino, le guenre de1le carni, Ileguer~
re deltle uova (è comimCÌata anche questa tra
gli inglesi e ,i fmncesi in questi giorni:), 'Cirol~
la pezzo per pezzo, giorno per giorno, una

compllessiva strategia delila poHtica della Co-
muniÌtà econoiIDica europea, minando in ilarI
modo, e in un momento deHcato per gH ~q'l1i~
libri pO'Litici nelle varie aree del mondo, l'iU)ni~
tà delil'Europa, liIDpedendole di giocare un
ruolo autonomo e orig:iJnale nrellla 10tlta per
l'afferma~io'l1e di una p01itiloa di cooperazio-
ne internazion3ile, che è poi, a nostlro rgiU'di~
zio, ill presupposto per Ulla duratura poHtka
di pao:iJfica coesisrtenza. C'è qualcosa di più
grosso che dobbi,amo avvertire prima anco~

l'a dli arriva1re alI problema del vino, deHe
carni, delle uova: Il'Europa comre il rischio
di non giocare questo Iruolo autonomo di cui
il mondo ha bisogno per conservare la 'Sua
pace. Questa è una delle questioni a cui dob-
biamo essere attenui quando aMrontiamo
questi problemi.

Iil prospettato di1segno di ohiudere con
la politica protezionistica verso i paesi
terzi nel settore deUe carni bovine attra-
verso una posizione che la CEE prese a suo
tempo e attraverso rudesso quella che è anda-
ta sotto iÌl nome di operazione gemelilaggio
(che consiste appunto nel permettere l'im-
portazione di bestiame vivo o oalme fresca

ai soli paesi ohe espoI1tanoaltrettanta ca:me
congelata) è di una aSlsurdiltà tale, onorevoli
co]1eghi e ,sirgnor Ministro, a mostno parere
che sollo chi mon ha un preciso obiettÌ'vo po~
litico, cOlme non lo hanno a nostro giudizio
le autOlrità comunÌ'tal1ie, può concepi~rlo. È
inconcepiibille una '0osa ,di questo genere 'Se
non per dspondere a1lla OOill't111genzaimme-
diata, all'oggi ~ e c'è anche esigenza di av,e-
re una posizione per rl'ogg)i~. Ma Isoprattut-
to è :illrespiro pold:tko con ,:illquale si agisce
che non va in questa direzione. Una tale mi-
sura ,iIr1far1Jtliscontenterà i paesi :fornitoI1i di
carne anche s,e si aprirà Ìin quel modo pe:rchè

ben altra ~ e lei lo ricordava ~ è l' aspirazio~
ne di questi paesi ,e provooherà un'u:lterio~
re fri:zione tra gLi Stati membri della Co-
mun:iJtà economirca europea. È vero ehe ,lei
ha parlato di aggI'11'siÌamentie su questo tor-
nerò. Ma quello è lÌ!!trilmbro, queLla è la va~
lutazione che dobbiamo claIre. L'ItaIHa in
questo contesto è la meno interessata isul
piano economico e sul piano politico ad una
tale decisione per cui al progetto Lardinois
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deve esserci una opposiz1one ferma e net~
ta; e condividiamo l'affermazione che lei,
onorevole Ministro, fa sotto questo pro~
filo. L'Jt,alia deve opporsi non solo nel
merito dei Siiillgoli problemi, !in questo caso
della carne, ma deve oppol1si accOlmpagnando
e presentando idee e proposte organiche per
un cambiamenrto profondo del Itrattato di
Roma e deve 'lavomre raccogiliendo, conqui-
stando Le alleanze possibiili, nOln affidando
tale compito al solo Ministro dell'agricoltu-
ra, ma con un ,impegno più incisivo del Go~
verno nel suo insieme, del Parlamento e delle
regioni.

E. ques,to ,~lnodo che dobbiamo sdogliere.
Altrimenti, onorevole Miruistm, se non c'è
questo respko e se non c'è quell'obiettivo,
si potrebbe anche correre il nisch10 di predi-
care bene e razzolare male, indipendentemen-
te da'LIa nostlra volontà. Una poilitica comu~
nita:da non poteVia e non può ,reggere quando
manca lacompetlitivirtà delle ,strutture pro~
duttiv,e, come .i comunisti hanno sempre af-
fermato, fin dalla data dell trattato istirtutli~

NO >della Comunità eoonomka europea. Una
politica comunitaria, come ha s06tto in que~
sLi giomi il quotidiano del m10 partito, può
essere basata ,solo sui vanltaggi e sacdfid
reciproci equamente distnibuiti, altrimenti
non si ar,riva a nessuna meta e si scardina
questo prooesso giusto di unità europea che
poi, in fondo, ha degli obiettivi ben più pro~
fondi ai quali mi riferivo.

L'r.talia è entrata nella Comunità economi-
ca europea nel 1960, quando aveva una pro-
duzione agricolo~alÌimentare pressochè auto-
sufficiente. Alla data a:ttuaile ha bilsogno di
irnpoTtarre oltre un terzo del propdo fabbi~
sogno. Dal 1960 ,al 1974, in 14 anni ~ è vero

che sonlO aumentat,i i ,consumi ~ si è veri-
Hcata una corrtrazione deLla produZJioille in
rapporto al fabbiiSogno per 'CUliabbiamo do-
vuto 'ricorrereafl'estero per più di un ter~
:w. Ma guardiamo che cosa è avvenuto ,in
altri paesi partners. La Germania è passata
nello stesso periodo dall'SO per cento del
proprio fabbisogno a11'86 per cento, la Fran-
cia addirittura alBO per cento. Ciò è do~
vuto fondamentalmente alla politica del so-
stegno dei prezzi da un lato e alla mancanza

di misure nazionali e comunitarie sul riam~
modernamento delle strutture dall'altro.

E. questa Hnea che va cambiliata ,se voglia-
mo che cessi 10 sca t.enarsi ,di egoismi nazi.o-
nali che caraHellizza quest'ultima fase ddla
Viita deLla Comuni,tà eoonomica europea ,ed
inizi un per.iodo di sostanziÌ'aJli successi del-
la politica per una vera Europa. Si capisce
che Oiccor.rono anche po~iziorri 'speci£iche che
rispondano a sringoH problemi, come quello
che è oggetto ,dell' odiemo dibattito sUiIvino
e isulle carni.

Per la vellità abbiamo sentilto qui dal Mi-
nistro idee .più precise, a mio giudiZ'Jio, sul
setrtore deLle ,calllll p:i>uttosto che su queLlo dei
vino. Tali POSi21iiQnidevono però 'inquadrarsi
in 'Ulna linea nuova e i successi ,che si devo~
no .ottenere devono essere consideravi anJtioi-
patori di uno sbocco diverso, e non solo
tamponamenti che servono a ,scongiu!ìare il
perkiQJo di un momento.

Ne/Ha nostra ,ilnterpellanza abbiamo posto
alcuni pUlllti fermi che sentiamo di dover Ti-
badirre con magg,iore forza anche se, pur
non essendovi niente di ulfficial,e neUe co~
mUIllÌcazioni delil'onollevole m.llinist:POM3!rco~
ra, abbiamo ottenuto il primo risultato, quel-
lo di rimandare la decisrione. Si dice però
che nel mese di aprirle non si pot,rà sfuggire.
Sembrano poi balenate idee ~ non voglio
insi,stere su questo punto ma tornerò sul-
l JaTgomento ~seconeLo le quaLi l' orig,ina:rio
progetto Lardinois ottelTebbe qualche mo-
difica: un' esportazione di carne congelata
senza compensi oComunitad. Questo è un fat~
to importante ~ bisognerebbe aver 'tempo
di approfondire Il'allgomentiQ ed iiQ non l'ho

~ poichè in quel caso ;l'Italia dovrebbe so~
lamente concorrere a pagare senza avere car-
ne da espO'rtare.

L'altro aspetto di un .certo rÌinteresse ~

ma non si traHa ancora di cosa acquisita ~

è che nell'ambito di questi orientamenti ci
sarebbe per l'Italia una mezza preferenza
nel 'senso ,di poter importare sollamente bo~
vrmi da .ingrasso iCon n'mpegno che restino
vivi per un certo tempo. Noi siamo d'aocor-
do su 'questo, anche se dovremo vaLutare,
dal momento che non abbiamo call1le pronta
da mangiaTe, che non ci capiti eLidover pren-
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dere carne f:r;esca per ~l consumo all'interno
della Comunità pagandola di più di quanto
non la pagheremmO' all'estero. ~nche questa
è una valutazione che va fatta.

Ripeto, oi troviamo di fronte a pr'oposte
che noi abbiamo avanzato e alle quali voglrio
ora ir,~coHegarmi perohè mi paI'e che ciò
sia interessante anche per chiarezza di posi-
zione politica. In questi giomi di fO'rti spinte
cO'rporative, non sono mancati coloro che
hanno chiesta che 1'1talia dica di no al-
l'apertura deUe froil1tieI'e per lIe carni; noi
non siamo can questi: sappiamo, non sOllo
perchè vi sano queste presslÌ!oni e non solo
perchè dobbiamo ubbidire a delle press,ioni,
ma perchè ciò è compito di, run paese demo-
oratica avanzata, che non bisogna fare del
protezionismO' e chiudersi in se stessi. Per-
tanto la ,richiesta della praroga del blocca al-
le limportazioni cIalasdamo alla Confragricoll-
tura ed ai corparativi di marca :i:talliana: non
abbiamO' niente da spartire con oOlstOlro.

Non Sia'HlOper la prora~a del blOlcca, an-
che perchè la bilanaia carnrnerdale ,italiana
dall'apertura delle frantiere potrebhe lricava-
re vantaggi cansliderevoli. La carne bavina
che impoI1tila:ma dai paesi camunitari costa
allI'incirca il dappio ri5petta a quellla pm-
veniente dai paesi terzi e con 'le cenltinaia
di miliardi all'annO' dsparmiati, da un lato,
vi sarebbe probabilmente lo spazio per ar~en-
tare un'azione tesa allariduzQo,ne dei prezZJi
,ailcansuma e a canquistare nuovi 'Cansuma-
tori di carne che vanno ,restningendasi per
le nate ragiani; e dall'altro patremmo anche
travare la spazio per integrare, sia pure tem-
poraneamente, il redditO' ag[i allevatori e a
rafforzare ed ammadernare le strutture pro-
duttive e di conservazione.

Ma l'apeI1tura delle frontiere deve avveni-
re a certe condizioni. È chiaro che:l' economia
itallIalna nan iSOIpporterébbe :il colpa indicato
daUa prima versiane ,del piano Lardinod<s:
eoco perchè vogliamo che non sia accettata
il gemellaggio che è una cosa dive:"Gsadal
hlltto che 'la carne oongelata esportata non
sia sovvenzionata daHa CEE (e questo ei tro~
va d'accordo), pel10hè in un momento come
questo riteniamo, ad esempio, che fimporta-
ZJlorreper cont~ngenti potrebbe essere r1col~

Ilogata e consentita per determinati momen-
ti solamente con i paesi consumatari defiaita-
:d,sot1to Idgildi controlli pubblici, quale av-
vio al:nipri!stino :del mercato libero nel 'set-
tore veI1sa i paes:i terzi. A nostro parere, in
pI'opos1ta, eisono anohe due tempi; c'è in-
fatti un tempo immediato che può esseI'e
grs!duato e ,in questo senso c'è spazio per la
trattativa. Ebbene, riteniamo che nell'ambi~
to dti queUe facilitazioni, CUliIlei faceva cen~
no e che mi trovano d'accaI1dò, potrebbe be-
ni1ssimo es:ser,e richiesto per un .certo perio-
do di tempo che per li contingenti, abbando-
nando in parte il gemellaggio, siano prio-
nrtariamente favoriti i paesi deficitar,i, come
è dimo,stralto ,statisticamente.

È vero che tutti i paesi, onorevode Mini-
stiro, onorevolLi colleghi, che cMedono di
espartare carni versa l'Europa e verso i no-
std paesi alOce1Jtano tutti come meroe di in-
te:rscambia prodotti inciustda:},i. Ma io non
so se Sliano pI10prio Itutti e se non canvenga
fare Ulna scelta tra quest,j e cioè tra colaro
che accettano prodotti industria1i e coloro
che, invece, riohiedono valuta pregliata. An~
che questa è una questione da vallutarsli ades-
so. Nan pru:r'lo delila poli:tica futura, parlo
del fatto co,ntingente, peI1chè sulla poHtica
futura abhiamo già detto le nostre opinioni
per quanto 'riguaJ1da una diversa impo,stazio~
ne deMa politioa comunÌ/taria.

Abbiamo detto che la priorità alla impor-
tazione di bestiame vivo sta bene. Non so
però cOlme falremo ad rimpedi:re che sia Ima-
ceNato perchè inan diventi a:ltreUanta carne
bianca appena venuto in Italia, nel qual ca-
so i,l vallore aggiunto di cui <tanto pa~liamo
non sarebbe evildentemente garrantito al pae-
se, anche se abbiamo presenti le difficaMà
di una polrtika del bestiame d,a rista!li1o,con
il Co,sto dei mangimi, che, se è diminuito un
po' sul meI'cato, è stato aumentato dalla Co~
munHà. Pertanto non ci tJ1oviamo :su un ter-

reno solido sotto questo proHlo. Ecco per-
ohè, anohe in Iquesto senso, Ipur privilegian-
do lÌ/l bestiame v,ivoda nistallo, ,riteniamo
che debba essere esaminata alnche Ila quesltio-
ne ddle caJ1ni fresche dalto che, essendo 'ca-
renti, potremmo rivoLgerei ad un mercato
piuttosto ohe ad ,un 'altro.
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Così siamo dell' opilnione che debba essere
coha questa accasione, vi~to che non abbia~
ma approfittato di quelle che vi sono state,
per togliere dalle mani dei tradizionali impOlr~
tavori di bestiame che hanno fatto de:lle oo~
lossali fODtune il contralto dell mercato af~
HdandO'lo ad un ente pubbliJco, alI 'AI MA, al~
Ie associazioni dei pDoduttori zootecniC!i, al~
le JOIro cooperativ,e organizzate, anche çon
l'aJluto del potere pubbliico, ,in un unico 0Ir~
ganismo. Questa è la polHtica ,da perseguire;
bilsogma che si supenino gli eventuaili stecca~
ti af,£inchè a'l pO'sto ,delle denunce vi sia la
volontà di creare gill strumenti ,idonei,. È
ovvlio che per Ifave queste orpe:mzioni ~ e lei

lo sa molto bene, onarevole Ministro ~ ac~

oorrono mOIl<tisoldi e le arganizzazioni dei
prO'duttori, se hanno idee e volontà, non han~
no però quest,i solIdi ,e non passano sentirsi
J:ìiltol1cere di vO'ha in volta r accusa di <una
piJgl1izia, che in parte può essere 10'ro 'adde~
bitata, ma che è dovuta anche a :certe ca-
renze dell'attività pubblica.

Eoco peDchè l'AIMA, che ha la 'possibiili1tà
di intervenire anche finanziariamente, do~
vrebbe contribuire a sbloccare la situazione
in questo senso. Infine O'ccorre garantire alle
veglioni li mezzi necessari perchè, at't,raverso
le scelte scatu:dt,e daJlle linee Iprogrammati~
che del settOlre, siano Hnanziate le opere per
l,e quali esistono 'g)ià lIe richieslte (parlo di
staUe social1i, di stalle di !Sosta, di macelli,
anche se bisognerà unificaJrne qualcuno, par~
lo di catene del freddo per 110stoocaggio de\l~
le ,cami) aJlfine di evitaJre che dO'mani 'si pO's-
sa dire che 'per.la mancanza di ,struttur,e non
è possibi<le r,ealizzaJre una llinea pO'litica. Que-
sto, infatti, sarebbe un alltro dei modi per
predkare bene e oorrere il rischio di razzo-
lare male.

So bene che queste cose 'Than !si Dealizzano
di cOllpo, ma s,i potrebbe agire riconoscendo
certe priol1i1tà, sblooc<lindo il credho, nicor-
rendo anche a ,leggine stvaordinaJ1ieper il n~

finanziamento di quelle O'pere per le quaLi li
cOSlti sono stalti superati, rispetto ai proget-
ti inizIali. QueSlta è UIll'azione da 'svolgere Ise
vogliamo affrontare ill problema <con ,serietà.

Le oose, cosÌ come ci sono sta'te esposte
dal milnitSltro MarcO'ra, ,ailquale diaJffio atto di

un persiOnale dlmpegno, se da un Ilato testimo-
niano una volontà :nuova, darll'a:ltlro sembra-
no ancora troppo ,lontane per garantire una
svoJlta ,radica'le e tempestiva quale [a situa-
zionenkhiede. Ho fatto riferimento aHe al-
leanze necessarie sUlI piano ,internaziona,le e
sul piano deLle forze sociaLi e poliitkhe del
paese. È certo <che non 'si modifica la po1iti~
ca ,comunitalria partendo da run solo paese.
Ce 'ne rendiamo conto, ma non posSliamo
neanche pensave di garantilreg)li interessi
deLl'Ita/llia e dell'unità europea Hmitandoci a
dare colpi disp1110 di ,volta in volta quando
il paHone ci cade lin mano. È Uina fi'losofia
nuova che va impO's,ta1a e, ove ci fosse <statO'
questa respi:ro, ill nOlstro GI1UPPO nOln avreb-
be avuto difficollà a dilchiaJrarsli sodd~sbtto.
Poichè manca questa visione, il nostro Grop-
po Isi dkh:iara, sO'tto questo promo, soliO
parzialmente soddilsfatto. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P I S T O IL E SE. Domando di pat'lave.

P RES I D E N T E . Ne ha faco[tà.

P I S T O L E SE. Onorevole Mini Sltro,
desidero innanzHutto nngraziarla 'per esse.
re intervenuto a questo dibattito di notevo-

'le pO'rtata e di notevole interesse e per av,er~
ai fatto una relazl<one ampia, esauriente, com~
pJeta di datli e dI ellemeuti ohe cO'nsentono a
tutti i Gruppi politiloi di trame delle conolu~
sioni. Le do a:No anche de'1ll'impegno col
quale si ,sta battendo su questi problemi; e
le dirò brevemente, Icome è mia abitudine,
quali sono a mio avvisO' gli aspetti po~itiv~
deLla sua IDelazione e ,l,e perplessità che essa
susdta in ,alcuni altri punti.

Di aspeNi posirtivi ce ne sono pacreochi, non
10 naJSicondo. IrnnanZJÌ'tutto :iJl fatto che la
Francia abbia accettato, sia pure ,in v,ia in~
formale, di risarcire il danno è un fatlto po-

sitivo perohè attenua queLla tensione ,.irrl1izlia-
le, aJnche se è ill minimo che ci s,i pO'tesse at-
tendere da una vertenza del genere. Un Ise~
oondo aspetto posi:tivo è quel110 che eLla ha
eVlidenziarto s<u due punti che costituiscono
argomenti eLi contrattazlione ai lfini della va~
Udità delle iDJostre tesi. H primo punto è che
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le due iSliltuazioni produttive v~nicale i:ta:liana
e francese sono pressochè uguali, che lÌ pro-
blemi sono pertanto analoghi e per eLi più
che lIe pJ1oduzioni 'sono aumentate lin manie-
ra cor:ris:pondente. Anzi c'è di più, perohè i
dati che ella ci ha fornito sono pubblicati su
vari gliornaM e ce n'è uno che pJ1edsa che i
60 mi,1ionidi ettolitri dell'I tal1]a e i 50 ddla
Francia ,del 1972 'sono pastsa1Ji ai 75 de11'Ita-
ha e agli 82 della Flmncia, quindi la Frrancia
ha alVUto un inoremento decisamente maggio-
re rispetto alntalia. Pertanto non ci si può
certamente ,lamentare di un' eccedenza che è
dovuta a ragioni non ponderabili a~ 100 per
cento.

Vi è poi un secondo laspetto di Icanuttere
contrattualle; e io Ila invito appunto a conti-
nua,re ad insistere [SU questi ,argomenti ohe
le daranno certamente una forza ,di disous-
sione perchè quandO' gli argomenti 'Sono fon-
dati e Isono seri vengono accettati Ida tutti.
n secondo aspeNo niguaJ1da Il'dlHustrazione
delil'inter:scambio agdoolo. Lei ai ha dato dei
dati interessanti, ohe anche i giornali ripOir-
tana: nel 1974 l'intersoambio con la Fmncia
si è chiuso con un Ipassivo di 662 IlllI~Hardi.

Poi ha aggiunta i dati di bilancio. interes-
santiss,imi, per cui più di miiUe milLiaJ1di so-

no destinati a proteggere la produzione di lat-
te e burro men:tre per i'lrv~no, 'bhe interessa

due paesi come 1'1tallia e la Francia, si ha
un'entità min~ma di ,stanziaJmento. Sono ar-
gomenti che Ilei può veramente adoperare
con energia e con Ideaisione perohè sono Ise-
ri, e nessuno le potrà obiettare che dice delle
cose sbagliate, Anche i partners accetteranno
questo dialogc peJ1chè è impostato seria-
mente.

Posi:tiva è anohe Ila posslitbi:Lità ,di ria:ssor~
hilIDento deLle eccedenze attuali leLivino per

avvia1ileailla distmaz1one. Lei ci ha anche
detto che le quantità 'sono ,state devate da
5 a'd Il millioni oima, qu~ndii vi tè più mar-
gillle. Speniamo ohe l'ammontare possa ,esse-

re sufficiente a cOiplrÌt:r<ele ,esigenze dei due
paesi.

È rlogico poi che Ila Commislsione deferisca
la Rran'OÌa aclla Corte di Lus,semburgo per-

chè è ev:idente che c'è un'infrazione che, in-

dipendentemente da tutto, va punita. E a
questo pen:serà la Comunità eUiI10pea.

Ultimo fatto positivo, che è più che altro
un fatto di impostazione, è Il'affermazione
che dIa ha fatto che la posizione delr1'lta:lira
neHa ComuniÌità europea è un ,fatto inreversi-
hile. Mi ha fatto veramente piaJcere di sen-
tirglielo diTe, soprattutto dopo aver letto 'sui
giornalli un suo primo 00mmento veramente
pesante quando diceva: «Se ill 15 apdle
non verranno ris,tabilite !le regole della libe-
ra eri:rcolaz,ione tra i paeSli CEE, <COlme è
previsto dai 't,ra:t1ati di Roma, vorrà dire che
non esisterà più 1a Comunità ».

I

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Ma questa è appunto la Ira-
gione d'essere della Comunità, ,è la rego[a
fondamentaLe del Mercato comune...

P I S T O L E SE. CeI1tamente Ila rlibera
CÌiI1cOllazione dei beni tè regola fondamentalle
de1la Comunità e leI dice che Ise non si os-
serva tale regalIa la Comunità è svuotata di
contenuto. Ma lei ha liStato 'un'espres'sione
più dura, ohe i giornalI hanno commentato,
perchè ha detto: la Comunità cessa di esa~
stereo No, è svuotata dI contenuto, ma un
trattato non cade automaticamente per una
imrazi'one. Ailtrimerrti Itutte lie inJfìrazioni che
avvengono, sia nei J1appOlrti interni che in
quelli internaziomaH, dOlvJ1ebbero portare a
deLle irottUI1e. Vi soOno de]le penalizzazilOni,
vengono faNe delle denunce. Noi ,siamo stati
denunciati ,continuamente alI tribuna'le di
Lussemburgo: per una volta sarà denuncia-
ta anche la Rranda, con tutte !le Iconseguen-
ze che ne 'deniva:no.

Questi dunque sOIno gli aspelttÌ pO'sitirvi e
quindi anchera:ssicuranti per una possibi!le
soluzione bonaria della famosa battaglia
del vino. NOon mi sembra però che da par-
te del Governo ~. e questa è la critica
~ si 'Slia affront.ato con serietà almeno per

il pa:s'SGlto 1'a:ssietto dell settone vi:tivinioo-
lo. Lei, signor Ministro, ci ha padato di
qruest.a a!t'gormen1to 'illaJnifelst'ando otltime !SIpe-
I1anz:e; ci ha anche det,to che p!t"obabilmen-
te verrà mO'difircata la di'r1ettiva comumitar-
ria 816. Però le debbo dke che in t.utti
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questi anni i vari miniSltlri hanno sempre
promesso che 'si sarebbero battuti per una
re,golamentazione più effiaiente del settocre,
ma in eff,etJti nessuno lo ha mai fatto. Lo
soonso anno abbiamo 'presentato deHe inter~
rogazioni, le albbiamo disousse, abbiamo avu-
to c1~battiti proprio SIUquesta Ispeai!fica set-
tme; abbiamo poi al1alrgato m discorso all-
lonquando abbiamo trattato ,ddla di,sltilHazio~
ne agevoilata dei v,ini da past,o. Il pl'oblema
si ripropone OgglÌI,signor Ministro; le[ a qUe/I~
1'epoca non era al governo, ma con l'obiet~
tività 'e !'impegno con ,cui ,affrronta i proble-
mÌ!, la pregherei di balr in modo che non si
ripetano gli erl'Ori dell'altJra vdlta, qmmdo
su 3 milioni! ,di ettoliJtmi ,ohe erano IStalt:i av~
viati allIa distiUazione lagevdlata, prjjma an-
oora che fosse pubblicato ,H deoreto, erafllO
già stalti consegnati quasi tutti li Iquantita:tiVii
soltanto da parte deHe coopeI1ative, mentre
non c'era ragione che fOSlsero s,olo le coopera-
tive. Il decreto, a sua volta, portava come
data di efHcada qu~11a di un mese antece-
dente alHa pubblicazione sulla Gazzetta Uffi~
ciaZe! QueSito carne peer mettere Io spO\lve~
rino aid un imbroglio, ad una ilrregO'hrità che
era stata fatta!

Questa vdlta perciò lei, che fa ile cOlse con
tanto impegno, faccia ,i,n modo che se 'abbia-
mo Ulna assegnazione di 4-5 millioni di etto1i-
tiri 1,0 si sappia in Itempo utille e vi siano
per tutti dei termini per presentare lIe iSitan~
ze, e non ci siano precedenne o prefel'enze
(espresslÌ!oni sul,Ie quali oggi ci stiama di-
vertendo a sottjiLiz:zjare), ma ,che tutti abbia-
no la possilbillità di presentare Il'istanza e di
portare i pJ10pri prodotti per ottenere que-
ste provvidenze.

Altro argomento è queUo deLla Ilatta oan-
tra le safistica:zioni. Lei in CommisSlione ci
ha deHo che Ic'è Il'1rovescio deLla medaglia:
il danno che può venir,e al liibera commercio
dopo fatti piuttosto eola:tanti. Pens,o che non
ci dobbiama pr,eoccupare ,di questa; 'Jasltam-
pa potrebbe anche essere pregata di non .ec~
cedere nel present'alre li fatti, dando 110ra lUna
eccessiva ritlevanza; ma non possiamo per
questa 'ragione non punke i cd1pevoili, i po~
ohi ,speculatori ohe 'poi danneggiano tutta la
produzione nazionale. Lo s,o, ila libertà di

stampa è tale che non la si può imbrigliare,
ma se essa deve 'I1ecaI'eun danna al paese si
potrebbe ancne dÌ!re di dare pOlcarilevanza a
questi fatti, di nan divulgarli in maniera ec-
oessiva.

Ho letto pOli,su quakhegiomale che men~
tre Qei era a BrruxelllIeshanno distni!bruito dei
volantini doV'e si parlava di dumping; lei
su questo nan ci ha detto ni,ente. Ebbene,
le r:ilsuilta per oaso che i nastni esportatari
di vino abbiana commesso deUe krego'1anità?
NOInvarrei che lei, ignorando ,la faccenda, si
trovasse disalrmato in una eventuale disoos-
sione 'oon i partners.

Cinca ila possihitlità diI1idunre la produ-
zione dei vini a bassa gradazione poi andia-
mo un IpO' cauti; Ilei ha manitestalto qUallche
perplessità in proposito, ed è cert,o 'Che anche
in questo caso verr:ebbe danneggiata rl'I,talia,
e isoprattuNo il'ItaLia meddionalle la cui pm-
duzione, speoialmente in anmute particoUa,r-
mente ricche, non è ad alta [gradazione.

Per quanto riguarda la carne, d1rò molto
brevemente ohe oerto la nOltizia era assurda.
La posizione deLla nastra parte politica è
nota: abbiamo sempr:e detto di b100care le
impoI1tazioni :delUe çami dallll'esteero. I vari
governi sono riusciti ,ad orttenere delle limi~
taziani, dei blocchi e ilei è 'riuscito ad ot'te~
nere addilrÌ1ttura 'illit,e:rnpOpiù rhmga, bl,occan-
da per due mesi le ,importazioni. ,Adess,o sIÌ
cerca di riaprirle e si t'rovano ovviamente de-
gli escamotages! Certo, nOln pOlS'si'alffioacce-
dere a:Haproposta come era Istata farmulata;
vedo però nelle nuave trattativ,e ohe ,lei ha
avviato qualche poslsibHità CÌiI1caun Ìlnt,er-
scambi,o, 1imitalta a pari quantità, s,oltant,o
per li viteLli da nstal110; probaibilmenJte pos-
siamo fare aHluke rn I ta!1i'aquesti capi che
pOlssono potenZJiar,e ,illsettOTe. Quindi can .Ie
modifiohe cui ,leI ha accennato mi sembra
che il pl'ObIema ~i potrehbe prenldeI'e in con-
siderazi,one, ovv,iament,e con tutti i miglio--
ramenti p,ossithì11i.

Desitdera fare un'ultima considerazione.
A canolusione del sua Ì!l1!tervento,e/llaha par-
Ilato degli aocordì meditermanei in corso. EI-
b 'rÌiC'orderà ohe durante <1'alltradi'scussione
sulUa ComUlDJitàeuropea lia ,mi Siano iSoffer~
mato lungamente su quest,o problema che
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collpisce turbte l,e praduziani del Mezzagiarna.
Ella canoscerà quanta viene pubbHoata in
questa mamenta sui varri giarnali che si in~
te~essalna di qruesta malted1a. Certamente un
acoarda con ,i paesi del Me'diterranea è pr'e~
giudizievole alma nastra agricaltura meridia~
naIe, ma nO'n pO'ssiama nea:nche esdudere
l'esigenza di questi ,rapparti loammerciaH. Sta
quindi alI Gaverna ,i:talllianadi tra:ttane can
cautela questa argo'menta ,in mada da inse~
rirci lin quesiti accavdi mediterranei senza
subkne gravi pregiudizi.

Cancludenda, anarevale MinistrO', pur
prendendo' atta della sua esauriente espa~
siziane, pur rioanasoenda gli ,s'£orz,ida lei
compiuta (di cui le diamo' atta) nan passia~
ma dichiamrci saddisfatti specie per le ca~
renze de~ Gaverna nel niassetta del !settane vi~
tivinicola e zaatecnko, nanostante i mahi im~
pegni assunti ,in Commissione 'e .in AUlla.Spe~
riama ohe ilei pO's,safare qUe1llache nan han~
no fatta i preoedenti ministri. In ogni casa,
noi ,le auguriamo' buon Ilavora, raccamandan~
dale di attenuare la durezza del1e sue espres~
sioni. Noi ila invi1Jiama a tutelare gli rUlliteressi
dei nostri produttori, ma alI tempo stesso a
nan aggravare la si,tuazione dellla Comunità
europea che è stata tanta campromessa in
questi ultimi tempi. (Applausi dall' estrema
destra) .

D E M A R Z I . DO'manda di paJ:1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha faco1tà.

D E M A R Z I . Onorevdle Presidente"
anarevoli senatari, anorevolle Milliistro, io,
ha H davere, a nome del Gruppo' che ha l'ano~
re di Irappresenta:re, di esprimere alnzitutta
ailMinistro ilningraziamenta per ila sua espa-
siziane, fOorse un po' bI1Utale, fatta più che
di pa:role eufariche di d3lti cancreti. L'a:ID~
pia discussiane ohe si è :svalta ha messa in
dlieva l'aZ/ione del Minils1Jro deltl'agnicahura
che ha un tana divensa da queJ1liprecedenti.

L'imp.ress,iane che abbiamo s.empre avuto
nell'ambita dellet:raJttat~V1e nel Mercato, co"
mune è stata di una certa aCiOondisoendenza
del Go.vernOoita/lIiano. Nai a Bruxelles, neil
valer salvare gJiustamente ~ co.me tutti va~

gliama ~ ,H Me11cata oamune, abbiamO' però

anche dato. una dimostJ:1azio.ne di saper pOlCO
difendere i nost1ri inteJ1essi in confrantO' a
quell'O che inveoe aLtri paesi (in mO'do palrti~
colare praprio la F'ranoia ohe oggi ci dà pa~
reoohio. faSltidia) h31nno [saputo fair'e.

P,nima di entmre nel merita, vogI.i:aespri-
mere un pensierO' che è i:l fand31menta di
quanta vaglia dire. Onareva1le MinistrO', più
che fare una diiscussione :su qU~SI1Jiani di
pn~ndpia, sullla impostaziane di carattere rtec-
nico, vogliamo' esprimenle una so.lidarietà.
Lei si traverà tra pO'chi giarni davanti ad
una dura battaglia. EEa ha pronunciaJta pa.ro~
Le dure che qualcuno' ha :eritical/:o dice:ndol,e:
sia piÙ Idoke! Credo che S'~a necessaria dire
un'a.Itr:a cOlsa ohe può sootJta:re: se la Franda
non oede, se la Fntnci:a .reSita ndla sua pOlsi~
zione, no.i nan ipossiamar:isipondere porgendo'
l'altra guancia, pevohè sarebbe un g:mve dan-
no ed un tJradimenta V!e]1S0l'agricohuTa ita~
Hana. Quindi iOola incito, .Ja incoraggia a ohie~
dere, a pretendere che ,la Pr:arncia rispetti
quella che deve essere la HIOlsofia del Mercato.
comune per tutti. Noi non ahbi31ma faNo del~
le chiusure delle frontiere alla Francia quan-
do ha d'allineggialto nOotevolmente i prodotti
zOOltecnici Ìitaliani, in modo pa.rticolare illat-
te. Io vivo in ,regiO'ni in iOui i,llatte in polvere
e il latte francese hanno' arreoata danni nate-
vali. Abbiamo' davuta subire dal,la Francia
delle disposizioni di chiusura delLe frontiere
sui nostri prodotti elettrodomestki. Rioordia-
mO'celie, queste cose! Quindi 1a Francia non
può permettersi ,iil Ilussa prima di tutta di
dkai che ,]1 nostra vino' è ,scadent,e ed arte-
fatto,: qùesta è una filosafia di cui la nastra
stampa purtJroppo si è btta eco quando' trap-
pe vol,te ha d31ta £iata ed ha esagerata a par-
Iare deJlle cantraffalJioni del vino'. Ma sa-
prattutta la Francia non può dire queste '00,-

se per un prodatta in Telaziane al quale ha
la stessa irnteresse ohe abbiamo' noi, perchè

nel Merca'ta camune ,in fandaSiiamo no.i e
la Fmnda,Ì!n materia di vino', che dobbiiama

dil£enderd linsieme, nan l'Ulna contro .l'all-
tro. aJ1malti.

IiI problema base è qudla den'al1Iargamen~

tO' dei cansumi: entra nel ,merÌ!1Ja. Onù,reva~
ile Ministro, c'è una oerta tearia per oui s,i
dice ohe fO'rse abbiamO' prodatta trappa vi~
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no: è una deUe manie tecnologiche che mOII-
te voilte si ripercuotono e sii 'ripetono nel-
l'ambitO' dell Mercato 'Comune. Alcuni anrn
fa abbiamo sOSltenuto la teoria della srupe'r~
produzione dello zucchero; adessa ci acco'!",
gi'ama che siama nella posizione contraria,
perchè in agricoMura è moltO' diffidile pro-
gramma:I1e, -stabiliI1e, Hssare, impioJlltare del-
le cose troppO' rigide.

Diciamo la venità: 'se aJ'l'este1'O gili euro-
pei conoscessero il bene e Ja gioia di bere
vmo .invece di altlDe bevande, \la produzione
dell'I talia, della Francia e de]le aree medi-
terranee non sarebbe -sufficiente. £. un p1'O-
bJema di p1'Opaga:nda, di insenimento di que-
S'to pJ:1odotto. Ma è Gerto che quando uno va
a Londra o ,a Staocalma o a Staccartda e un
litro di v.ino :10 paga qUei]lo che lo paga, è
<logico che non c'è incitamento al consumo.
Ma qua:li ,ilmpOlsizioni ci sono? Guardiamo
nell'ambito del MercatO' 'Comune, per esem-
pia, qual:i dazi !'Inghilterra pone ai prodat:ti
vin~coili, la stessa Germania...

,

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Noi stessi abbiamo impO'sto
!'IV A nella misura che llel sa.

D E M A R Z I . E haI1[1o fattO' !'ira di
Dia, hanno pratestato per rtlil1 votO' data dal
Senato, il quale hainsi1stilto, Ipercnè alitri-
menti c'era il periIColo che addirittura ac-
cettas:simo le proposte dell'ambasdata in-
glese a difesa del whisky. E 101ma danno del
vrino fanno quellO' ohe fanno!

Quindi illproblema non è di una produz,io-
ne ohDe i faibhi'so.gni aiHmentari, ma è qUelllo
di una caDenza di consumi, a causa di un si-
stema del quaIe forse SIamo cdlpevoli anohe
noi

Ha fatto bene il MinIstro a parlare di OIr-
ganizzazione deLla esportazione del vino. È
un paltliino ohe ha sempre avuto e che 'Sosten-
go; e sono :lietO'di averIosentrto dire in qrue~

SIt'Aula. Ma non bisogna andare aN'estero
oome si va aHa mostra di Monaco per il'ali-
mel1Jtaztone, dove 'si vede lill padiglione ita-
liano che è un potpourri: ognuno per conta
IS110,'sdd1-ni e libeJ1Ì, Idiciamo noi, in mezzo
aLla cOl1Jfusione.

M A R C O R A, Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Liberi e forti!

D E M A R Z I. Invece c'è confusione.
N~lla stessa mos1Jra deLl'alimentazione euro~
pea gli alltri paesi si presental10 compatti:
ia FiranC!ia è tutta unita e pI'esente con i vi-
ni francesi, glli ollandesi sono tutlui unirti con
i loro formaggi. E noi albbiamo la camera di
commercio di ViteI1bo, la reg,ione Umbria, <la
regiO'ne Toscana, le cantine sociali, eccet,era.
Per la veri,tà la regione non avrebbe com-
petenza in ques:ta malteria di politka esrtera
che sarebbe proprio di carattelre nazionalle:
abbiamo degli istiltuti nazionali per questo.

£. quindi gÌJusta .la strada eLi ol1ganizzare
pell' i vini consorzi di secorn'do grado a ca-
rattere 'regionale per l'es<partazione. Invece
sia in EmHia, che nell Veueto ed aJ.t:rove Ie
cantine ,si fan:no concorrenza tra ,loro: vanno
a barattarsi i clien:ti ceI1oando di danneg-
giarsi l'uno con l'a11ro, ma :non c3.lpiscono
che ,in fondo danneg,giano 1101'0 'Sit,eslsi con
questa divisione di mercata.

Il 'secol1Jdo problema è relativo aHa rusitH-
lazione. Sono convinto che è sbagliata vOller
ri,solvere it! problema deilla sov1rapproduzio-
ne so.lo bruciando i,l vino e facendolo diven-
tare alcoOl!. Questo per me è contI'O natura ~

e contro la iprrorvVidenza. £. COlme se impac-
chettassimo .i cereali per pod. £all1ne deil ma-
teriaJIe da ardere. £. una deLle sollu2JionI, ma
!I101Il,}'unica e la più importante. IiI proble-
ma degli amici O'landesi, in m'Odo particolare,
viene riSOlltO e per ill burro a meglio per Sial-
vare la ma,rgar'ina, che distribuiscono in tut~
to j,l Mercato comune, facoiamo quei grandis-
simi saoriifiai di cui IÌIIMinistro ha pa:dato:

circa 1.500 miliairdi per la difesa del burra
contro 90 miliardi per la difesa del vino.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. 1.287 miliardi contro 86.

D E MA R Z I . Si sopporta un onere
di questo genere nOon per salva're ill burra;
diciamocelo f'ra'Il!camente: H burrO' è ,in ec-

cedenza perohè il} meI1cato è invalso dalUa
margarirna.
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Vi è,il prohlema delil'apeI1tura ai paesli del
bacino del Mediterraneo; giustamente il mi~
ni,stro Marmara ha detto che non possiamo
eS!sere contrari perchè tale apertura l'abbia-
mo diisoussa, voluta e auspiJcata lin questa
stessa Aula. Ma questi Viini del baaino dell
Meditemaneo, compresi noi, hanno ila fo::t1tu~
na, per H dono del so1e, di aveJ:1euna g,ra:da-
z,ione akoohca mdl,to ,aMa. Qui si inserisoe il
problema: quesiti vlini do'V'rébbero servire
~eccO' che la natura si compensa ~ per mi~

gliorare queNi che non hanno la fortuna d,i
avere una gradazionesuMidente. Ha fatto
bene l'onorevole Ministro a sostenetI'e che ibi~
sogna trovare Ulna ,sOlluzLone per ,la diret1Jiva
816 sul vino, perchè non possiamo ruccetltare
la difesa derl burlro ilDquel modo con la spe-
sa che comporta e ammertteI1e che i vini pos~
sano essere considerati tali con una gI1ada~
zlone di 5 gradi!

Onorevo1e MinLs1Jro, mi permetto di :dvol~
gerue un oonsiglio: hisogna disttirnguere da vi~
no a v,ino, cioè il v,iuo di maSlsa dail vino in
bottiglia. COlme ,diceva prima con il senatore
ROIssi Doria,sre lo si vuole si può avere i,l vi-
no in bottig1lia anche con una gradazione del~
Il'1 per cento. Le nostre massai'e preferl<sco-
no avere illlatte seremato aWl e ,mezzo per
cen:to; c'è soritto sul conlteni:tore ohe si trat~
ta di latte s'Cremato. Io dLco che in botti-
g1lia ~,i può mettere 'VIino ai gradi che si vuo-
le. Ma il problema 'si pone per iil vino di
maS!sa ohe è poi la qU3!ntHà che conta di
più. Si tratta di ,impoSltare lill problema non
solo dal punto di virsta del non zuccheraggio
dei Viini tipici. Non sarà mai possibiile di'-
minare rIa zuccheraggio per li vini renooi: sal-
terebbe i,l Meroa1:0 comune. Ma 'se impostia-
mo i[ problema dal punto di vista delllo
scambio Ipelr ris.alv,ere \121questiOlne <dei v.ini
di 'massa, aiHora possilamo essere d"aocordo
tu -uti.

Pur essendo un setltentrionalle, sano stato
sempre nemioo di colO1ro che ogni tanto pro~
pongono che anche in I taliasi faccia 10 z:uc~
cheragglLo; sono stato ,sempre contraria an~
che ,se alcuni miei amici sOlci di cantlioJ.ie so-
ciali iDeI Veneto o neJ1,l'Alto Adige sbraitano
per questo, perohè r:i'tengo 'Che bisogna ri-
spettare il meravIglioso eqUliiLiibriodella nart:u~
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'l'a che ci dà la possiJb:iJlità, sfI1Uttando1i, ,di
scambiare quei vini con gradazione alcooli~
ca diversa che certe volte vengono prodOltti
anche in quantità minore, con quei vini che
hanno una gradaZJione più bassa e che devo-
no es,sere integrati Idagli altri.

Sempre sull problema dell vino vorrei ag-
giungere poche parole per quanto riguarda
le soHsltÌ'::::azioni. OnO'revole Ministro, una del~
le pnme cose che IleI ha detlto senza peli sulla
lingua ill tutte le assembLee, Ìin ,tutte 11edu-
nioni, in Ì'llltlte le intervilste, è che un grande
istitUito come l'AlMA ha meno di cento peT-
'solne.

M A R C O R A , Ministro. dell'agricoltura
e delle foreste. Ne ha 73!

D E M A R Z I . NOli però non pO'ssiamo
parlare .di lotta aI~le sofi:sticazioni e a;He fro-
Idi eon una s,ituazione del peI1sonale che gra-
vita attO'mo alle dieci venti persone. Lei
non potrebbe avere la fOlrza di r:ibattere i
'Volantini che b'lllttano £uoni a BI1U~e:lJes se
venissero a sapere la ,situazione dell' oI'ga:nirco
dei nOlstri slervizi in questa materia. Credo
che ,sia una battaglia ailtre1Jtanto giusta co-
me queHa che Ilei fa per l' AlMA que~la di di-
mostrare, anche lliell',interes,se ddla nOlstra
onorabilità, che abbiamo un minimo di Stlru-
menti, Illon certo costituiti dall'organico dell~
l'ufficio rDO'di che il Minisltero ha a dispo-
SIZIone.

Per quanto ni!9Uarda Ie calmi mi è ,clispia-
oiuto ohe lei non abbia detto qrui U!na £,rase
che ha ripetuto in questi ulhimi giO'rni [n
varrie oocasioni e cioè che la l'i apertura dellle
importazioni non vuo[ dke ila cuocagna per
gl.i ,importatoni. (Interruzio.ne del ministro.
Marco.m). Non ha detto preoisamente que-
sto, ha detto ,però ,che il'i:mpO'rtazione deve
essere controllata, che non possiamo lasciar-
la neJlle mani di pochi importatori che prati-
cament,e frunno il buono e cattivo 'tempo li/n
questo settore.

Ho volluto ripetere taile conoetto, penchè
credo che lei ne sia convinto. Anch'io sono
perfettamente dellO' stesso avviso proprio
perchè vengo da una provincia <che cJ:1ed:o
abbia in questa materia il pr,imato ,Ìin ItaHa.
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M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. C'è anche B~esClÌa!

D E M A R Z I . Con Bnesaia oe /l'ho par- I

tkolaflJ1lente, perchè, 61t:re alla questione
deLle impo rta:zJÌoni di carmi, Uln .gruppo di
importatori è venuto a acquistare un intero
paese dd!!la provmaia .di Pa<dov.a. Il paese di
Anguillilara .è stato acqUlistato dagLi importa-
tOvi di bestiame di Brescia.

Onorevole Ministro, ho voluto richiamal1la
a queslta necessità. TI nostro è un paese che
vuole.la ,Libertà ,e ]1 Bbero mercato, ma quan-
do questo meI1cato può metteJ1e 'ÌJnsituazion1Ì
di dilfìHcohà il 50 per cento di una popola-
zione di oltre 55 mHioni di anime, non 10 si
può Ilasciare alMa mer,cè di una dedna o di
una ventina di pel'sone.

NeI~la mia inrterrogazione ho ,soillecitato
anche ,la sd1uZJione del pl'oiblema deUe IIicen-
ze di ,importazÌJone dai paesi terzi. Non è 001-
pa dell Mini,stro del'1'a@Iìkolitura. Giustamen-
te, onorevOlle MiniSltro., ,lei ha detto p:rima che
ci sono dei problemi che non possono essere
r,ÌJsoJrtJi.solo dall Minis'1Jro deilil'agricd1tura, ma
che devono esse:re cansÌJctera'ti IÌJnsede di Con-
siglio dei ministrri. Voglio allora accennave
al prohlema deHe licenze. È un fatto strano
che ,neLla cOlnfusione e neHe difficoLtà buro-
cr:a1Jiche :ita:Liane lie llioenw di rimportazione
besltÌJame e ca:t1ne si possano ave:re più fadl-
mente de~l'atto di n <1!s'CÌ'ta.Sarebbe certa-
'mente 'Contlro ogni buon senso politico ed
economico il fatlto di essere <contrari in mo-
do assoluto allle àmportaziond. H paese ne ha
bisogno, siamo per un libero scambio di 'fap-
porti e vi sono 'anohe dei nostri interessi a\l~
fesportazlione. Ma è ,ill modo con cui si ]m~
porta che non va. Infattli, quando si è creato
un panico nell meI1Ca:to. e ,si è det'ell'minato
Ulna sviMmento dell prezzo., ai vuole parec~
chio 'tempo pl1ima di lI1iprendersi. Nell fìrat-
t,empo, .m 'tutti i mesi ,in cUli ill prezzo è sVlÌ~
llito, rIa ripresa del mercato diventa una iCO~
sa iimposiSiÌbile a causa di una massiccia im-
portazione.

ÀI1Iche oggi, onoI1evole Mi!I1iÌ,stro,'Come aHe-
vato:re, lei ha panhl'tocon oOlmpetenza quan-
do ha pnutic<1!mente :sostenuto quello che le
chiedevo nella inteIirogazione e cioè di pun~

Itare ,sullI.elimpo,rtaZ1ÌJoni soprattutto per ,il be-
stiame da :ri:stal1lo, quil1lC1i da ingrasso, sui
due qUÌJntallli a due quintali le mezzo.

Vorrei che ,il Ministero dell'agnko.ltura
non ripetesse 1'errore 'Commesso ,nel settOlre
aVlilcalo. Infatti, quando in I tallia venlti anni
fa e più si è lincominciato a sVlilluppare taile
settore, ai:dcordiamo ,tutti dellfatto ohe era-
vamo, ,a1llamercè esaI.us.iva ,dell'Olamda: pote-
vamo alllevalre polli in Ita,lia perchè li pUllci-
ni 'ci venivano dall'Olanda. Ebbene, non si ,
può dsolvelie li<! proMema so[o 000 il'timporta-
zione del bestiame da ristallo; occorre che
questo ,piano carne, che è stato a1ccantonato

pelI' faI1e un piano zootecnico, oi deciruamo a
vara,r1o ed uno dei suoi punti ,fondamentailii è
rappresentato proprio dai~lo studio, dalla
propag!anda, affinchè Sii'possano. avere anche
in Italia i soggetti da poter alaevare. Come
siamo stati capaoi di .£anlo fun un settore di~
verso, cosìrhengo che gli ita!liiall!i sliano ca~
paci di £arIa anohe lin questo.

Ma lei, onorevole Ministro, ha il proble~
ma di u:n',impontazione che Ic'è glià in ItaM,a.
Credo ohe Sii nÌicarderà che nerI mese dd ago-
sto ill sO'ttOlscritto ha soope:t1to ohe 'si è lim~
portato carne ugua1mente in Itailia anche se
il MEC 1'aVieva vietato. Infatlti abbiamo fni~
gorifeni in Romagna pileni eLi came limpor-
tata. E devo dire che lill Mini'stero dela'agri~
Icolltura ha diveI1se oroci da SoppoI1tare: fa
la sua politica, ma poi H Ministe:ro deHe rEi-
nanze autonizza 1'limportaZ1ione, penchè :sli
tratta di bestiame importato. in zona fran~
ca. Non c:n~de, ono.:revole Ministro, che cor-
riamo il pericolo ohe tutta quella carme dal-
ita zona fmnca (solo a Cesena ai Isono 2.000
t0ll1lnellate di carne e contrnuamell!te facda
controlltlare daJll'amko senatore Farabegdl,i
se ci so.na anca/m), se il giOlI1Tho,16 VOlistiahHi~
te di' riap:dlre le i'mpoI1t:azio.ni, vada immedia-
tamente sul mercato? Pertanto 'si tratta del
probIema di quanto :farete mel Mercalto co~
mune, ma anche di Uln problema .d'i OalI'atltere
,ÌJnterno del nOlstro paese, perchè, attraverso
queste vie ,d'uscita, gente ahile potmbbe rea-
I.izzare più di quanto pot:rebbe de11Ìvare dal-

Il'apertura dell>e flrontiere.
Non si meraVligli, onorevoI.eMiiIlistro, se

ora lIe patl1lo di una <Dosa di cui dll Senato è
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stato protagonista ndla prima setl1Ji:mana
d'8JgOSto de]lo scarso ,anno. È un problema
che non ,lo riguarda in quanto non è di sua
competenza, ma la zootecniasi 'difende an-
che attraverSo ,le tasse.

La trist,e storia del 18 per cento solamente
sulla ,carne e nan '~ul bestJiaJIDe, ancora ,non
è £ilnlilta; ill 25 marzo la Camera l'ha app;ro-
vato; ma a tutt'oggi 10 aprilIe è ancora da
pubblicare suma Gazzetta Ufficiale e si tlrat-
ta di una entrata per ,la zoot,eonia superiore
ai 'contJrlibutli che abb~amo dato per l'a~lleva-
men1Jo dei vi:t~ni.

OnOl1evale MiiDiLstro, andando VI~adal Sena-
,to, dapo questa l111teressant,e e fattiva discus-

sione, deve prendere ,la questione in mano
neJl'illlteresse delLa zootec:ruia. l'l1ifat1JiIla tele-
visiÌone, .la radio, non hanno ,mai comunioa~
to che questo 18 per cento era Istato app:ro-
vato: :lin qUeltJe serate SI padava delHa Ileg1ge
perda RAI-TV e siocome nello stessa momen-
to era stato vÙ'tato ill 18 per oenta, queS'1JOè
Irimasto nel sÌllenzio. E a<desso .c'è una propa~
ganda abile ed ilJ1lteHigente per cui chiledo
che ill Minilstero 'de:H'agl'icoltura facda pub-
bliiicamente deI:le camunicaz,ioni 'specificando
che la norma nOln I1iguarda ISOlha<nto li,l be-
stliame di importazione (guardate che sottli.~
'gliezza hanno trovato), ma anohe il nostl'O
bestiame. Dell'esto si tmtta di il1lla casa mal~
to importante perohè Viisono miliardi in glÌio~
co. Ecco. perohè questi interessi @rossissimi
descono ad ,i:ncanallarsi 'e trovare tutte lIe
s,trade favonevol,i!

Ononevole M:linistro, la ,ningrazio, dichia-
randami naturalmente, a no~ne del Gmppo
ohe ho l'onare di mppresentare, 'sOlddis,fa:t~
to; desidero incol1aggi'arla a battagrlia1re nel~

l'ambito dell Me:r;ca:to comune in fail1da perr
potenzia,do, dato che si imtta di Uil1 orga~

ni'smo che l'ItaJia ha voluto costituire con

l' apera di suoi uomini di grande valore.
Se lei battag1Herà, avrà l'appÙ'ggio del PaI1la~

mento e !Don 'sala dellasl1a maggiomnza. (Vi~
Vl applausi dal centro. Congratulazioni).

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Minisvro, onorevoli colleg1hi, ho sentita con
mÙ'lta attenziane l'esposizione del Ministro
e non esita a dire che essa è stata chiara
e suffiÒe:rute, sia per i dati forniti, s.ia per
le valutazioni che condivido. Lei ha delta,
anol1evole Ministro, che la situazione dell'Ita-
lia non è così drammatica come la descrivo~
no i giornali ed io ci cr~do. CÙ'munque essa
si ripeterà senza dubbio. tutti gli anni se la
Comunità europea non si deciderà ad af~
£rontare il prOlblema con norme generali. È
evidente, 'infatti, che la soluziane della disrtil~
lazione è provvisoria, mentre la Comunità
deve trovare ill modo. per r:isolV'ere .dlefiniti~
vamentei:l 'Problema delIra nOlsltlIiaagricaltura
e in particolare d~lla nostra uva.

Per quanto riguarda la crisi del vino, in~
dubbiamente una crisi del settore conse~
guente alla nostra situazione finanziaria c'è
stata. Qualcosa del genere è avvenuto in cam~
pOieurapeo. Questa drcÙ'stanza, aggiunta al-
la sempre maggiore disponibilità di pradÙ't~
to, ha creato da tempo una situazione di pe-
santJezza del meI'catÙ', accentuata si ancÙ'ra
can l'abbassamento delle quotazioni. Le mo~
tivazioni che hanno indotto. i produttori fran-
cesi a bloccare le nostre navi vinaccere a
Sète, non permettendone lo scarico prima
e castringendole al ritorna in Italia poi, so~
nOi da ricercarsi nella grave recessiane che
attanaglia i meJ1cati all' origine. Le domande
di distillazione agevolata presentate dai pro-
duttori francesi che hanno totalizzato circa
11 milioni e mezzo di ettolitri e che sono
state accolte salo per il 20 per cento (OIra
lei, Ù'norevale Ministro, ci ha farnito altre
nÙ'tizie che se vanno bene per la Francia spe-
riamO' vadano bene anche per nÙ'i) confer-
mano lo stato di crisi aocentuato dal fatto
che i commercianti franoesi, allettati dal no-
stro. prezzo, che è basso in prapÙ'rziane al
prodotta, hanno trasourata il prodotto fran~
cese per orientarsi verso quello italiano di
migliare qualità. I francesi dicono che que-
sto non è vero, però la migliore analisi la
fa 11 compratore quando sceglie un prodot-
to piuttostO' che un altro.

A seguito delle agitazioni dei produttari,
il Governa francese, con un atto unilatera~
le ed in contrasto con le più elementari di-
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sposizioni del T'rattato di Roma in marteria
di libera circolazione dei prodotti alimentari,
ha bloccato per un mese circa l'importazio~
ne di tutti i vini. Ora lei ci ha detto che il
commissario Lardinois, sollecItato anche dal
suo intervento e dall'intervento delle cate~
gorie agricole e dal Copa, è incline a giu~
dicare l'atteggiamento francese come una in~
frazione che merita di essere tempestivamen~
te perseguita ed ha pertanto aocolto la n~
chiesta italiana di una urgente riunione del
Consiglio dei ministri che sappiamo dovrà
tenersi nella giornata del 15.

Il ministro Bonnet ha detto che è dispo~
sto a risarci:rci déi danni che queste agita~
zioni francesi, che questi blO'cchi hanno pro~ '
vocato ai nostri esportatori. Ma il prO'blema
non si risolve con qualche centinaio di mi~
!ioni. Infatti irl problema vero è quello del~
la riapertura delle esportazioni, perchè con
la soluzione che prospetta Bonnet non si ri~
salve niente; ci fa un omaggio, ci fa un'ele~
mO'sina, ,ma lasCiia le cose com.e sono. È qui
signor Ministro, che lei deve fare del suo
meglio ~ e credo che lo farà ~ per nsol~

vere il problema, aiutato, mi auguro, da Lar~
dinois e da altri che avranno compreso la
situazione italiana.

Le accuse dei prO'duttori francesi di un
ventilato dumping ai ,loro danni non trova~
no alcuna giustificazione, stanti i livelli
estremamente depressi delle nostre quotazio~
ni che non sono diverse tra esportazione e
mercato interno. È anche bene ricordare che
nO'istessi abbiamo chiesto, come hanno chie~
sto i produttori franoesi, la distillazione di
quasi 12 milioni di etto litri di vino; e anche
a noi è stato concesso quel 20 per cento che
oggi si è detto possa arrivare anche al 40 per
cento. AuguriamO'oelo.

L'altra accusa che la nostra offerta è di~
ventata sempre più imponente per il dila~
gare degli impianti che hanno aumentato la
quantità a scapito della qualità trova la sua
smentita nella preferenza aocordata dagli im~
portatori francesi ai nostri vini, preferiti per
la miglior qualità. Non è che il nO'stro pro~
dotto sia scadente, il nO'stro prO'dotto è di
qualità. È vero, anche da noi c'è stato qual~
'Cuno che ha sO'fisticato; ma qui abbiamo del~
le leggi che lo proibiscono. Abbiamo visto
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che qualcuno ha messo nel vino lo zucche-
ro, ma abbiamo delle leggi che lo vietano,
mentre negli altri Stati lo zucchero viene
messo con l'autorizzazione del GO'verno e pro-
ducono poi un vino che è quello che va a
formare le eccedenze creando dei problemi.

Il blO'cCOdelle importazioni dei vini italia~
ni effettuato dalla ,Francia ha aggravato ul~
teriormente la pesante situazione del mer~
cato vinicO'lo italianO' dO've già l'eccedenza
della offerta aveva provocato quei livelli
di prezzi che ne agevolavano il collocamen~
to nel vicino paese a spese della produzio~
ne locale che l'estava così invenduta. È evi~
dente che, a parte la riapertura delle fron~
tiere francesi, necessitano in questo settare
misure adeguate ed efficaci per risanare il
mercato. Quali rimedi occO'rrono allora? Bi-
sogna distinguere due tipi di rimedi, a bre-
ve termine e a lungo termine.

A breve termine occO'rre ,la riapertura im-
mediata delle esportazioni dei n0'stri vini
verso la ,Francia e 0'ccorre un controllo dd-
l'importazione dei vini dei paesi del Medi~
terraneo che, nonostante quel che si dica,
avviene in contrasto <connoi. È vero che ab~
biamo detto determinate cose, ma in certi
momenti e in certe condizioni che non sono
quelle di oggi. Oggi questo prO'blema va ri~
visto tenendo presenti certi concetti.

Quanto alla distillazione delle eccedenze,
non esito a dire che bis0'gnerà distillarne di
più, però questo deve essere un provvedi~
mento provvisorio, non deve durare; è un
provvedimento che aumenta la quantità da
mandare aMa distillazione senza risolvere il
problema.

Vi sono poi i provvedimenti a lungo ter~
mine; e qui il problema vero che lei, ono~
revole Ministro, dovrà affrontare e che for~
se potrà riuscire a risolvere è il problema
del vino eurO'peo, e per vino europeo intendo
111particolar mO'do il vino italiano e fran~
cese perchè siamo noi i produttori di au-
tentico vino: gli altri fanno un prO'dotto che
viene chiamato vino, ma non so fino a che
punto può dirsi che abbia le caratteristiche
del vino. Credo che la distillazione debba
cessare perchè se cO'ntinua invogliamo illpro~
duttore di vini scadenti a proseguire su que-
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sta strada; quindi non si porrà mai rime~
dio a questa situazione.

Bisognerà poi arrivare in campo europeo
a stabilire le terre adatte ai vigneti da pian~
taI'e, altrimenti si possono piantare dapper~
tutto. Abbiamo visto che in certe zone ven~
gono piantati vigneti a livello del mare: ab~
biamo delle viti che hanno le radici nell'ac~
qua e che producono una fortissima quan~
tità di uva scarsa di potere zuccherino, quin-
di che dà un prodotto di vino scarso di alcool
che non è accettato dal mercato europeo, da
quello americano e neanche dal mercato del
Terzo mondo, perchè va in putrefazione du-
rante il trasporto prima di arrivare in quel-
le zone. Lo stesso dicasi per i vini prodotti
ai confini della Germania, i quali raggiungo-
no una gradazione di 6-7 gradi; a questo
punto bisogna avere il coraggio di cambia~
re tipo di coltura, perchè certe zone produ-
cono meglio ortaggi e frutta. CeI'chi di otte-
nere, signor Ministro, un orientamento in
questo senso e non insistiamo a produrre
del vino che poi si è costretti a distillare a
spese comuni. Così non risolveremo mai
niente!

Cominciamo perciò col dire che occorre
produrre vino nelle zone dove lo si può pro-
dune di buona qualità perchè, come ha ben
detto il senatore De Marzi, noi vogliamo che
sia un vino di qualità ad invadere il merca-
to, non un vino qualsiasi che poi non regge.
Ed i vini di qualità debbono avere una cer-
ta gradazione e debbono venire da oerti ter~
reni; questo bisogna metterselo in mente e
non bisogna credere di poter fare, come si
sta facendo in Europa, il v~no con lo zuc-
chero. In una Europa in cui lo zucchero è
scarso, in una Francia dove si sono create
obiettive difficoltà per la penuria di questo
elemento, si adopera lo zucchero per fare il
vino! Ma pensiamo un attimo al circolo vi~
zioso di questa operazione. Si produce vino
che non è commeI'ciabile, che va quindi ad
aocrescere le quantità di vino che si deve di~
stillare, per a'Jere delì'alcool che poi non si
sa dove collocare! E così che si amministra
l'economia europea?

Questo ciclo dello zucchero dimostra chia~
ramente che cosa accade: ci priviamo di un
prodotto di cui abbiamo bisogno per farue

un altro che poi siamo costretti a distrug~
geI'e, creando un quantitativa di alcool ec-
cessivo che poi viene venduto, se va bene,
a 200 lire al litro, prezzo che non compensa
nessuno; se poi questo alcool lo si accan~
tona, si ocoupa dello spazio e si immobitliz~
zano forti capitali che oggi servirebbero mol~
to di più per fare altre cose più importanti.

Queste cose bisogna dirle anche se non
pIacciono molto, e bisogna che le sappiano
anche i vignerons francesi olt're çhe, dicia-
molo, i viticoltori di qualche zona italiana.
Cerchiamo di inquadrare bene questo pro~
blema del nostro vino, legato a quello della
nostra agricoltura, della quale tutti si pro-
fessano difensori mentre poi in pratica non
siamo molti, signor Ministro, a difenderla
veramente.

Prima di chiudere il mio intervento, de~
sidero soffermarmi brevemente sul proble-
ma della carne. Ho sentito gli interventi pre~
oedenti, e le cose dette che anch'io ripeterò:

I burro, latte, importazioni, tutto questo va
bene fino ad un certo punto. Noi dobbiamo
subire tutto questo, e lo subiamo, ma una
soluzione va trovata. Anche il MEC ha pre~
so delle decisioni piuttosto importanti, co-
me quella delle 48.000 lire per vitello nato,
l'aumento dell'aliquota al 18 per cento, che
è stata da noi sostenuta all' epoca dell' IVA,
ma che allora non fu accettata. Noi l'avevamo
proposta, ed oggi è stata accettata. Si trat~
ta di decisioni importanti che il Governo ha
preso, e che porteranno a 100.000 lire circa
la cifra ohe l'agricoltore può avere da quel
vitello che gli è nato, e questa è una cosa
importante. C'è però nella situazione gene-
rale il problema dell'importazione delle car~
ni, ohe cade proprio in un momento abba-
slanza difficile: noi abbiarno 300.000 quin~
tali di carne accantonata, l'Europa ne ha
3 lnilicmi; dobbiamo evitare a parer mio
una bvasione di carne che immediatamente
metterebbe in liquidazione quei pochi alle-
vamenti che abbiamo ancora, per cui non
so quando si potrebbe poi riparlare di alle-
vamento italiano.

Va bene quanto si è detto: la concessio-
ne dell'importazione di vitelli a basso peso;
vuoI dire che il nostro agricoltore, il nostro
allevatore ne guadagnerà il valore aggiun-
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ta, e questa è UJna bella cosa: daremo casì
lavoro all'agricoltore e gli daremO' modo di
guadagnare qualcosa in più. Ma il problema
non è questo quanto piuttosto quello della
praduzione dei hastri vitelli e non di quelli
ohe arrivano dal di fuori. Da una parte in~
fatti avremo i vitelli ma dall'altra avremo
dato trappa denarO'; ci sarà sempre uno
scambio. Dabbiamo quindi produrre in ca-
sa nostra. A questo dobbiamo arrivare con
qualche legge. Ne abbiamO' fatta una, ma con
nessun risultata. Occorre quindi che questo
piano-carne sia portato decisamente avanti
e che si arrivi a concludere qualcosa di se-
ria su questa nostra praduzione che minac-
cia di estinguersi. I nastri produttori infatti
si sona orientati verso la produzione di ce-
reali ohe è malto più conveniente, non dà
fastidio e dà una certa sicurezza. Ella ha
parlata delle 1.100~1.200 lire della carne: va
bene ma non è ancora sufficiente. I nostri ;

agricoltori dicono che ce la fanno a malape~
na e malti di loro cessano di aUevare anche
a queste condizioni. E non soltanto cessano
i grassi produttori ma ~anche i piccoli per i
quali questa rappresenta una attività inte~ '
grativa dell'azienda agricola. Anche questi
stanno saspendendo questa produzione. La I

praduzione autentica di carne che necessita '
all'Italia è fatta proprio da tutte le piccole
aziende che rappresentaEa la grande massa
dell'allevamento italiano. È lì che dobbiamo
puntare per affrontare e risolvere il pro-
blema.

Noi la ringraziamo, anarevole Ministro,
ma nonostante la sua bella esposizione e la
sua buona volontà debbo dichiararmi par-
zialmente saddisfatta (vorrei dichiararmi
saddisfatto) pensando che questo la stimoli '
ancora di più nella strada che lei sta seguen-

dO'. (Applausi dal centro~destra).

C I FAR E L L I. Domando di 'pau:'laire.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Ono:revole ,P:resi,dente,
onol'evole JVUnist.ro, r;-j atterrò ai punti sat~
-::olinead nell'interrogaziane presentata e in
ragione della quale prendo la parola, però

desidero prima, molto brevemente, fare al-
cune oanS'ideraziotITi di O'I1dine 'gene['a~e.

InnanzitU!1Jto, onorevoLe MinistrO', desidero
eS1primenle 1'a:ppnezza!mento dei J:1epubbEicani

'Per i,l comportamento lahe in CJluesta difficil1~e
YlcendaelIa ha adottlato~la nome del Governo
della RcpubbHcae iCon run notevole suo 'ap..
porto ,personaLe. Lei 10 ha canfermato al Se..
']Jato: no.i i:taHa:ni non ci Sitirappialmo le ves1ti,
non (;i .poniamo sul terreno della IraJppJ1esa..
glia. Ci vlaliiamo di IUn OIl'dinamento che taruto
abbiamo Icontribuito a orea:De (queLlo deMa
Comunità europea) e, mediante i mezzi giuri-
dIci e Ipalitki ,dei ,trattati di Roma 'e dell'al'''
dinamento comunitaria, tendiamo a che sia
rin8bilito il rispetto dei nostri diritti da
paI1te della FmnlCÌ'a 'e vengano ,rilsolti i rp~o-
blemi ohe urgonO' non Isohanto per gli laJgri-
calltori e ,i pTocLuttO'ri branoesli, ma anche- per
gli aJgiI'Ì'oolltO'J:-ie :i produttori itali:an!i.

Ques.fatteggia:mento 'lieslponsabile e sleda-
mente comuni,tado oO'stiitruisoe llLThmerito (e
tutta .1'oplini'One 'pubblka ,l'ha rLconosduto)
del Governa della Repubblica e del Ministro
del1'agricolitum, djirrett,a:mente iChiamaJt'O in
causa in questa vicenda. So che vi sarà nel
Consigl:io dei Miiili:s:tlridelI'agrkaltrura un dif..
ficHe dibattito, ma so anche che già abbia~
ma daJla nostra parte la Commissione. E chi,
come me, ha avuto mO'do di conoscere sia
l'altività del Parlamento europeo, sia quella
del Cansiglio dei ministri della Comunità
ben sa che, allorquando si tratta del rispetto
pieno dei trattati, la posizione della Commis-
siane costituisce una forza di cui n'On biso-
gn:l sottovalutare la portata. E poi c'è la
Corte di giustizia. Si disse: ci sono dei giu-
dici ,a Berlino; noi dobbiamo dire: ci sono
dei giudici a Lussemburgo. Ritengo che il
Govlflrno di Parigi non sottovaLuterà aTIlahe
queslt'aspetto deLla questi'One, specie peDOhè
è neLla uradi:z;ione ,della Franda il legaLe ,e
formale ,rÌ'Chiam3lI1siana nOPilla ,e al suo ri-
goroso rispetto. Siano applicati e siano ri-
s;oettati i trattati nei confronti di tutti. Le
astuzie poHtilche e la dema:gogila ohe 'S'imani-

I festana in ciroostanze di cr1si come queslta

i siano colpite~ dorv;unque S'i man,ifestino.

La seconda mia canstata:zione, oill:ol1evole
MimiSltro, ri,gu3'rda .Ie eihe ,che ,ella >Ciha qui
presentato e che è bene siano rese note e
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messe .in 'dsal t'O 1Q00n1Juttii mezzi rpO'ssihilli in
Italia e fuori d'Italia. Fra quelle cifre, che qui
non 'ripeterò, ,sanaiJ:l1jportantissime queLle
che 'riguardano. il rappanta di soaa:nbia per
i prodotti ag~icolj fra noi e la vicina Fran~
cia: 29 miliardi di salda attiva per l'Italia
D<;:rq'.Jel che concerne vini, cognac e altro,
ma, nd cO'Inplessa deU"interscambia lagrklO~
,]0., 650 millialrdi di salda passivo per l'ltalia.

Così pure U11',aLtxacifra è, a mia mO'da di
vedere, estremaJmente Is:1gnificativa: 3.200 mi~
Ji:ardi di unirtà di cont.o s.ono in queSiVÌane al
fondo di garanzia, e lsona la malSSra più im~
partante del famO'sa FEOGA; di questi ha"'1
1.287 riguardano. gli interventi per il burro,
per il latte scremato e cas! via, mentre sol-
tanto. 86 miliaDdi 'S.oDIOs,pesi Iper 'ill sos:tegna
del vino..

Queste dfre, ohe v:anna fl1ese balzanti al~
l'opinione ,pubblioa, in rtutta Ila CamulJ1itàeu.
!fops,a, a mio giudizio. significano. che bisogna
rendere 'indsivo la sfar,zlO .per la modHicaz!ilO-
ne deMa poEtica agrkola camunitaria. L'ab-
biaEìo detto tante volte; ma possono aversi
maggiori argomenti: dal male può nascere
il bene e dalla disfunzione presente può es~
sere sollecitata la correz:one degli ordina~
menti comunitari. In proposito la discus~
sione tornerà in quest'Aula quando, fra pa~
chi giorni. Il Sena~o dovrà esaminare il di-
seg;1o d.i legge per il ,J10oepimentlO e .l'a.ttua.

zi'Oille deHe di.retltiv:e >comunitiaJ1ie 'in materria
di ogr~coltura.

Ma pI1aprilO iperohè penslO a ,tutta dò mi
doma:nda, .onorevole MinilstJ1a, se non rs!ia
quest,a l'occarsialJ1le di volgeI1e l'aJtten~iane cri~

tic-a :;~~iregohmenti dei prodotti e in parti-
calare sul regalamenta 816, quello del vino..
Io l'ha vis.t.o SOII1ger'e;se ne è ltanto :di'SOUSlSO
in seno al F:lTlamento earopeo. Allora il
c3;Jo::ervizio della Commissione seguiva il

'Problema >con 'i.llsignor BeI1tin, IlI'n francese,
una 'Perisona est.remamente leale e oampe~
teD~e, che CCtE03ceva a fondo, oltretutto, i
problemi della viticoltura eurapea, soprat~
t'.~!to il ber~e e il r~~le deJla vitisoltura fran~
cese e ddla reJi1tiva enologia.

Rrcorda i8Jl1Jcheohe ceIìue Isituazioni oggi fat~
tesi drammatilC!he eraillO l'èspansabilmen!te
considerate in prospettiva, clOme da noi, ail1~

che da illuminati eurapeisti di na:daI1alità
francese.

Vorrei dtairne fra tutti una, ohe è s>cam~
parso, roh,! che fino a un anno fa era il pre-
siÒente del grUlppO' soda,Hs,ta lail qUlale io. ISO.-
rlO «apparentato.}) del Parlamenta eura~
peo, mi nferisco al signor Frarrcis Vals, de-
Ipu:tlato socialista e si:ndalca di N~rbonne, oa~
nOS>C'Ìtaifedel prablema .dei vini, e lI'elatlOl1eal
rarla:mel1lta 'eurape.o Sill tlaH questioni. Egli
,appunto sentiva ,OOn 'PI1eoccUlpaziane le in~
5ufl1cienze del .r.egolamenta CO'ffiUifii:taria nl1.1-

mero 816.
Basti so Ho lineaJre che il 'r;~golaa:nelllto per

il vino, quello della frutta, eccetera, sono
regobme'1ti di tipo diverso rispetto a quel~
li precedenti dei cereali e del .latte, nel~

l'ambita della Comu.niità. In questi c'è run
p:iezza garantita ed un interr'Viento !per 'esso,
che poi genera le famase eooedenze; per il

vinO' invece si traltta sempre della legge .del
;:lerc;::10 e i correttivi intervengono ex post
in relazione ai risu1ta,Ì'i del Hbero gioca della
demanda ,e dell'affer:ba.

La discussione che, !per esempio, abbiamo
fatto circa J.a data in 'cl1.1isi debba s1JabiHr,e
quanltoprodot'ta deve andare aUla d:rstilllazia~
ne agevolata verte appunta intorno a questi
grandi pì"oblemi deJla determinazione del
;JIéZZO per evitare che fra l'altra il mecca~
nilsmo della di'stH1a:zianeagisca troppo talJ1di
o 'Comunque in ,m'an:iera in:adegua:ta, se non
addi:ri>tturacanlim,prodruoen te.

Questa è Ulna secOlnda iOansiderazi.one di
o,"0chl1legenera1.e e ne vOI1J1eifa.re unat'erza,
oTIovevole Ministro.. Non 'mi oooUlperò del1a
:oC'ctecnb perchè lo h2:nno fatto colleghi mol-
tocO'mp::tenti. Abbiamo a lungo disciUsso cir~
ca là ~ ]Jf'T vietare la 'Strage dei vitelli,
credendo di >CTetaiI1euna ,nOI1ma di facilitazione
at'fidata a.lle 'regioni, ma per quella che ne
so la DOIrma ,in aJkuni casi illons.i è 'tradatta
~mcor8 ;'.'l realtà e in molti casi non è stata
così E:ffic8Ce come si credeva.

CollegRto a tutta questa vi è il '£amoso 'pro~
bleEl2. dell'azienda per gli interventi sul mer-
c;;,ta l'AYf,1A. Chi è passato comun-
q Lte per il Minis tera dell'agtrÌ>ooi1tUJra sia che

il1 'relaz'ÌOlue .aH'AIMA tante san .1'0prates:te,
ta:n,t,e le rk:bies,tle e tante le insufficienze, pur
trattandosi di un onest'O settore della 1tosrtra
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ammi:niestraz10ne, affid3Jta a pemsone ohe fan-

nO' del laro megliO' ma che sana in numera
sparnta di f'mnte aJÌ.compiti da affrontare.

Vorrei allora dieDe aLl'.ona!I1ev.ole Min!~stra
del quale tutti oonosd3Jma ;l'energia: si [prQ-
pangona pO'avwdimenti di il,egge, ungenti, per

l'una Q l"altr.o seDtOJ1e; ,sia,ma .giruslt3Jmente in
pracjjnto .di aumentarie gli effettivi degli ,agen-

ti di custDdia a di 1ahre forze deLl'OIrdine, eb-
bene, perchè nansi vuole modifioaDe ~ e 1.0

si 'può fare con due artiroali ~ lla le:glge fon-

damentC\ile sull'AIMA? Essa è luna delle ItÌlpi-
che Iegg.i nat'e ,soDta la Ipsicosi di runa !situa-
ziane oontestata, a causa del,la f3Jmosa !pO'le-
mica sulla Federcansarzi, ignaranda che una
ve:m 100tta ailla F,edeDcOInsorzi 'srul'ebbe :sltata
efficace procurandosi i ,silos, i magazzini ci-
sternati, addirittura le navi e i tramiti della
Fedel'cansOlrzi.L'.AIMA 'agisoe ,invece can 'tNLa
esig.uiltà bUDocratk:a, in una situazione ohe
sfugge tantis'Sime v.olte al sua buan vOlLere:
se vuale immagazzinaTe la canne, dev,e met-
tersi d'aocordo can cer1Ji praprietari di ma-
'giazzini f,rigDrife:d; se vuale camplI'a:re e ilffi-
magazzinaDe H grana, d'eV'e ,rÌcomreI1e .o ,ai
'gTandi <commel1cianti .o addiri1Jtu:m e aniZ.Ì-
:tutta alla Federcansorzl. :Sana fa1Jti .one il
Ministro e i calleghi che mi ascaltana ca-
noscan.o carne me 'e megliO' di me. NoOn pra-
nuncri.o giudizi negativi: dioa salltanta che
condanniamO' all'infartO' a alla psicasi da
collassO' cOIlo.ra che 'Sii oOcrup:ano .deU'AlMA.
Senza una leggina, essa è la migliore realiz-
zazione dannunziana delle {{ nazze can i fichi
secchi }}!

Dapa queste oonsiderazioni di OiI1dimJegene-
rale, onor'eval,e Ministro, vo~rei so1Jta:Hneare
due o tre punti dell'interrogazione, in riferi-
mento a ciò che ella ha detta. Il primo punta
che 'abbiamO' evtdenziaf;a è queLl.o del slU!pe-
l"2mento delle insufficienze e delle disfunzia-
iThidel ':regalamento camullii:ta'DÌo per il vinO'.
Ne ha sentite alcune estrinsecaziani, che mi
permetterei di accettare can qualche dubbia,
suJ:la 'passibilità di I1ealizzade. PotremmO' Qt-
t,ene:re che i vini delLa Mosdla lUon sianO' 'più
c1asls,ificati ,talli pwohè hannO' 'CLnque .o Isei
g,radi? Facdrumo la gueI1ra aHa GeTmania,
oooupiama le 'COIIHnedel Luslsembl.1l1ga? Evi-

dentement,e s.ona argomenti .che nall1 hannO'
consistenza.

10 APRILE 1975

In al,tri paesi £anno la zruochenuggi:o, ma
la zUClcheI1aggi.o per lffiadifÌ!oal'e mediante la
zl1!ocher:a il grad.o a1calhca del V'ina, ta:-a l',al-
tra, è 'C.onfo:rme allla Ilogica del vitigno eà:rat-
t.erilzzante 'e della denaminazione di origme
'00ntrallaita, ciO'è Irelativa ,al,la t,e:rra dave quel
v~tigna prOlduoe quel vino.. PelI' questa !Sidice
che .la co.rrezlione del,gmda ,alooaHca è neutra.

La nostra IlegiiSilazione (che ,risale al 1952),
in difesa 'dei llostTi vini da taglio, strubiJisce
che la carreziane del gradO' alcalica nan
debba £aI1si .can 1.0 zUlocheiI'a, ma 'Dan <ilma~
sta, avvera con un prodo.tto dell'uva. Ebbe~
ne, hO' dei dubbi cima questa ,logi,oa di jrmba-
'SIJ3Jrdimenta, peI1Ohè, se la logka della deno-
minazione di origine contr~oUa:ta è .che quel

vinO' deve deril\l:are da quel viti,gno di quelila
zona, quandO' ci si mette run truglia di vinO' di-
verso, è 'Com,e Ise ,qualoUlna pelI' wHeV'aI1em,e-
gHa.la propria prDLe si dvol,gesse ,ad run altra
marita a a:d un'alt,ra maglie. Camunque la
critka ohe pO'slsiama ,muaV'elJ1e,Isenza il1us,i.o-
ni di madificare il regalamenta e !'insieme
delle dispasiziani comunitarie, nan ci deve
p'Ù'rta:r:e a .confandelI'e oerte 'esigenze .can IOcr-
te di,sfunz'ionÌ. C'è ila rondruta esilgenZJa, quali
,che 'SianO' lIe det1TIaglLéuteIs'i,tuazioni .di !ptcoooe
?One della Camunità, che l,e imp.ostruzi.oni eca-
'Domiohe e l,e legilsllazi.oni dei due maSisimi
paesi produttori, l'Iotalia e la Francia (ciascu-
no dei quali ~ carne il Ministro ha ricar-
dato ~ ha prodatta nel 1974 cil1ca 75 milia-
ni di etto1i.1Jri), nail1 si trovinO' in insanabile
contms:ta. E allo:ra, ,eoc.o i Igralndi 'P'J1Ohlemi.
C'è ill prablema dei vini 3JlgeI"iJ1Jiper quanta
lrilgualr:da la F'ramda. Sembrav:a ohe, paTtiti i
iCalon.i francesi, i vigneti v,enilsselI'a :spiantati,
giaochè quei papDli nall1 bevanO' vin.o per pI"e-
cetta 'religiosa. Ma, :trorvaJti gìli oP!PO'I'I1Juniac-
cordi, i proprietari sona rimasti francesi, il
memata è francese ,e il'ta:gHO' di vrni '£ranoesi
viene ef1ettua tO' mediruntevini 'al,gerini. Oue-
sto pr:oroga è notoria. Ci Isona po.i le IpiI1aspet-
Lc:lzioinidi espOlrtazione verso l'Elst. Anche qrui
dobb.iamo. sta:l1e3Jttenti. Abbi:ama quei :tali
aiuti per conquis1Ja:I1e i meDoati ,che rigua:r-

dainO' le aT3JnCe, Ima :se, sorplliatJtutta per c.o[pa
:nost~a, .noOn rinunci:ama 'a £ranteggtiare n.ei
meJ1cati ooddentali rIa OOlThCOll1I1enZaohe 'V'iene
addÌlrÌttura dalla CClilifal:mi1a,c.ome od ililudere-
ma di peneDmre nei meI1cati oriental.i?
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Però, se bisogna considerare insieme le due
ID3ISs,Lme,realizzazi.oni 'mondiali per .lla'Pa:'odu-
zione del vino, è chiaro che le due legislazio-
ni, francese e italiana, devono essere armo-
nizzate.

Quindi V'i è innanzi tutto l'esilgooza di una
111evisiOlnedei ~l1egollament1, che hanno dato
origine ,aUe notorie disfunzio!I1i del Mercato.
comune. Ma bisogna anche tener conto, nel-

l'uno e nell'a1t:ro paese, delle £ondao:nentali
imp.ostazioni di tradi:lIiolne e nomnativa. L'o-
biettivo non è facile, ma fOI1se dalla presente
cl1isi si potrà tranl1e un ,sugger1mento.

Vengo 'Ora, olliOJ:"evol'eMinist:ro, :aUa ramo-
sa ,sceha ,dene ilocalizZJazioni per gM impdan-
ti "dei vi,gneti, 1CÌ0èai 'teI1neni a vocazione viti-
cola, e quindi al ,catasto dei terr'ooi 'VIiti'ooJi.
COInqual,e sinc,erità ~ non 'p3lr10deHa iFlI1aJll-

da pel1chè lUon COIllOSOOIla sitJuazlÌone ~ Isi è
dsposto in ItaLia al cata:sto 'Vi:tioolo? Ricoa:'do
,che ,l'onorevoLe VaJs, iOra SlcomptalI1S0,mi :dioe-
va: se andiamo a conSliderare ti risultati dei
ca,tasti, qU3l1i sono :a:ttUiati 'in Italia, dO'VIrem-
ma cak,ola,re, in ,DeLazi.one aLLaqUaJllltità di vi-
no prodoitt'O, che ci ,sia iUna produzione iPer
etta:r'O assollutamente strabiHanrbe, 'eooezlio:na-
h~,ed impOlssihile. Perohè? P,el1chè in base alla
consueta 'P1J:<eoccupaziOlne,che la dichiaraJZio-
ne Ip.ortasse ,oente ,conseguenze tribUitalrie, il
proprietario di dnque ,terreni vit:at1i !l1!eha
dichiarato uno solo. In questo modo, il cata-
sto non è Istato tale da OOiITSenm,DaÌdel1e va-
lu ta,zioni.

È qui pres,ente lil'senatO/l1e BelLegrin,o, ohe
vi'ene da una regi.one vi:tli'ooJa 'per eooel1eTIiZa,
la Sidha. NeUa ,s'Corsa legislatUlm, ho ,avuto
l'onore di rappresentare in Parlamento pro~
prio la ,sua parte della Sici,Ha. Ebbene, se c'è
'terra vocata per la vdtiooltura è plrop,ri.o l,a Si-
ciMa, in particolaJr modo quella collinaTe, con
un oerto tipo di tenreni, Imelllt:re ,sorgono dei
dubbi 'Per le z.one di Ipiall'l:ura, ,ilrrig;ua 'O irt~ri-
gahile. Ma quando drulla Sid1ia andiarrn.o vero
so altre parti d'Italia, il collocamento dei
vigneti (col vitigno del Barolo) nella zona
irrigua di Cerignola o il collocamento al-
trove di altri vitigni ci lascia molti dubbi.
Non sono un malthusiano sebbene l'anda-
mento dell'economia contemporanea dia ra-
gìon,e piÙ a Un Mal.thus Òhe a Ul11Keynes: sia-

mo s'OstaJllzialmente in direzione della penu~

ria .o comunque ,deUa Umiitazione ob]ettiva
j l'a le l1isorse e il complesso de1le esi>genz,e
umane, SiLl tUI1JtO il pianeta. Ma cheoohè sia
di quest'argoment.o di fondo, è lOerto IOhequi
non disponiamo di un consumo illimitato e
alllai:t1gabile oltl1e ogni Hmite. Tm l'ahl1o, il
collega Balbo ha 'ricondaJto che il '\'Iino,anche
neUe m'ÌgLi,o~ri oondizioni, non può es,sere
esportat.o verso loerti <Climi ,e no~ può 'esselre
Tiltenut.o vahdo, se non pelr iUinlOerto tip.o e per
un certo tempo. Sono i dÌis>corsi del Chi'a:nti
e del Bavolo.

Ebbene, se 'le ,cos,e sta:n:no iOosì, IprrOlp,nionoi,
con una notevole partie dellI1!ostl'o :tJeDrÌtorio
a vocazione vitkola, nOn oi dobbilamo mette-
re in posizione debole sia quanto ,alLa Iseit'i,e-
,tà ,del C3It3lsto vitic010, Isia qua:n:to alla se:rie-

tà della liimita:zione degLi impia:n:ti a quelle
zone che ne abbi:a:no 'Chia:ra vocazi'One. Mi l1':i-
terisiOo aUe comne del Monterrato, aLle Lia:n-
ghe, ,alle eoLHne dell'Emillia addatÌiCa, 'a quel-
le della TOIsca<nae Isopra:ttu1Jto .a certe plaJghe
del Mezzogiorno, si it'ratti de,l,1a Puglia, della
Calabria, della SidIia o de]la Sardegna med-
dionale o ol'1entalle.

A questo 'punto, onoDevole Milni,stl'o, vorl'ei
collegarmi ,aHa lotta alle sofisticalZioni.È il
problema piÙ angoscioso per i viticoltori,

che" per leslempio, a MaI1salla, invocavla;no il
\panlameThtaTe del posto, laoahè di£endesse Ila
« racina » (dal fìrruncese raisin) 'CO!I1iUrO:10zuc-
chero, <CioèIcontlr.o la 's.ofistic3lzio:ne. Inf,a:tti, in
quella zona :non ,si cOIrDegge lOon :1,0zucchero
il gmdo ,akoohco del vino, peDohè oe n'è già
abba:stanza: (si tra:tta di :vini da taglio, sono
vini figli del ,s.ole, di teJ:1I1eenormemen)te :ric-
,che ,e valide) ma s'i <corregge, inv,ece, l'inesi-
stenza del vino, aHoDohè 1'3Ioq;ua e ,1.0rooche-
ro ~ che è talvolta di origine zootecnica, de-
stinato all'alim.entazione di animali ~ insie-

me con.le f.ecce dann.o OII1igilI1!ea quel vi'no Idhe
i fratnoesi chiéllmano «d'alto mare », cioè vi-
no che si crea a bordo delle navi cisterne che
lo portano ali 'Ponti di .Deoepimento.

Numerose mie interrogazioni, agli laftt<idel
Senato, chiedevano che i nuclei antisofistica-
zioni si muovessero per accertare la sofisti-
cazione dei vini siciliani. E quando, in segui-
to, mi sono dovuto occupare di un'altra re.
gione d'Italia, l'Emilia-Romagna, vi ho ap-
preso che, ad esempio, nel 1973 il sindaco
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e la polizia di Faenza avevano accertato la
vendita presso un solo spaccio di 10-12.000
quintali di zucchero, in piccoli pacchi da
cinque chili.

P RES I D E N T E. Senatore Cifa/l1eUi,
la prDegodi co;ndrude[",e.

C I FAR E L L I. Ebbene, anche lì la s.o-
fisticazione del vino si pratica a tutto spiano.
Ma la si può ,reprime:re, 'e ,1a:regi.one Emilia-
Romagna aveva ipl'OIpost.o una ,riunione degli
organi dipendenti dallo Stato c di quelli di-
pendenti dalla regione pe!' una campagna
chean:JJda:sse a fo.ndo !Su quest.o pToblema.

Ono1revole Minisltro, la sua 'enel'gia è no-
ta. Qui c'è una Igl'ossa ba1JtagLia da fare e IS'0-
no a>ppunto ,le hattaglie con:tro. oerte lIlosue
insufficienze ,che de'\éoTho Imette:r1C.Ì'in Igrado
dj cO'l1ro.bO'rane la ,noSitra pl'otesta le di ,£ar va-

lere con maggiore tenacia, se mai sia necessa-
rio, eoon lungimi:m:llJte visione, le ,ÌistCt'ilneori-
ti che circa il regolamento della politica co-
mun:ita'l'ia ohe non pos.s.ono non 'essel'e eoUe.
gate agli inconvenienti lamentati nella cosid-
:detta guerrra .deil vino. Siamo contro ques.ta
'terminologia; ci aiUigudaJmo ohe siano llliVO-
]e che passano le che ne ,derivino una mag-
gio:re coscienza e lU!ll:aImiglliol1e :realtà oomu-
nitarie; ma !'impegno per :raJggiungere que-
sti rLsuhati deve palJ:1tirleda 'U'I1!aJ:1eal:iis:ticavi-
sione dei problemi e da una seria volontà di
il'isolverlfi. Per questo mi dichi:a:ro IsoddisfaJtto
deHe rispos.te del Mini,stJ:1O.(Applausi dal cen-
tro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interpellanze e delle interrogazioni è esau-
rito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegDetario a d'aDe annunzio de1J!a interpel-
lanza pervenuta alla Pres~denila.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

FABBRINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che le condizioni di transitabi:1ltà della
strada statale ({Cassia}), nel tratto che va

dal traforo di Radicofani al capoluogo di
provincia ~ Siena diventano ogni gior-

no più critiche;
che nella VaI di Paglia, alle pendici

dell'Amiata, è sorta una zona industriale
nella quale, oltre alle aziende del legno già
presend, dovrà insediarsi anche uno stabi-
limento siderurgico dell'EGAM e che il mi-
glioramento di tale strada potrebbe assolve-
re ad una funzione promozionale di grande
rilievo ai fini dell'industrializzazione dell'in-
tero comprensorio;

che gli impegni più volte assunti dal
Ministero per il finanziamento del progetto
di ammodernamen10 di tale importante ar-
teria nazionale (progetto elabo'rato a cura
del Monte dei Paschi e offerto all'ANAS) non
sono stati fin qui mantenuti;

che non può più essere elusa la legit~
tima attesa delle popolazioni del senese,

l'interpeHante chiede di sapere se il
Ministero intende intervenire urg':òntemente,
anche in considerazione dell'alto numero dei
diso.ccupati della zona, per il finanziamento
dell' opera.

(2 -0414)

A.nnunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. lirlV'ito 'H,SlelIl:atme
Segretario a dail'e annunzio deJ1e intel1l'oga~
zioni pervenute aHa 'PlI1esidenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

NENCIONI, PISTOLESE, DE SANCTIS,
MAJORANA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ In relazione alle notizie ap-

parse sulla stampa circa iniziative in corso
da parte della Commissione agricoltura della
CEE per l'importazione di bovini dai Paesi
terzi;

tenuto conta della gravità di tale even-
tuale iniziativa e del pregiudizio che ne de-
riva per il nastro patrimonio zaotecnica,

gli interraganti chiedono di conoscere:
quanto ci sia di vero in tale allarmante

notizia;
se sia vero che l'importazione dei bovmi

daj Paesi terzi sarebbe autorizzata solo nei
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confronti degli Stati membri della Comunità
che risultassero attrezzati per l'esportazione
di carne congelata;

se e quali iniziative il Governo italiano
intenda adottare per ottenere che tale im~
post2.zione comunitaria venga sospesa, ovve~
ro adeguatamente modificata, in modo d,i
non pregiudicare la nostra agricoltura. (Svol~
fa nel corso della seduta).

(3 ~ 1612)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al Ministr.o dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere la portata e gli sviluppi del~

]'attuale situazione di contrasto circa il vino
fra l'I tali a e la Francia, cioè i due massimi
Paesi produttori ed es.portatori nel mondo.

In particolare, gli interroganti chIedono di
conoscere quali siano le richieste del Gover~
no italiano e qaali i previsti orientamenti
delle Comunità in vista del superamento del~
le insufficienze e delle disfunzioni del Rego~
lamento comunitario per il vino.

Gli inten oganti chiedono. altresì, di co~
noscere se sia stato attuato con serietà Il ca~
tasto dei terreni in atto coltivati o aventi
chiara vocazione per la coltivazione della vite
e se sia stata potenziata, con efficienza e con
rigore, la lotta contro b sofisticazioni. (Svol.
ta nel corso della seduta).

(3~1613)

CIPELLINI, FERRALASCO, I.,EiPRE. ~ Al

Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Per conOSloel'e se non ,ritiene di inter-
venire presso la Diil'ezione della RAI-TV al
fine di realizza:l'e unambrka o una sede di
servizi, da svo]g,er,e !neHe ore di maggior
asoo1to, oontlro gli .sprechi, e ciò in appoggio,
sostegno e 'svi,luppo deLla settimana di mani-
festazioni indette a Milano da « Italia
Nostra })

Il grosso problema degli sprechi è, mnfat-
ti, di urgente atttuaJità, specie per il momen-
to difficile che sta attraversando >l'economia
del Paese: guidar:e ed indi,rizza:re, la:ttlI'averso
,]0.radio e la televisione, i consumatori yerso
critelìi più razionaH, sia per dò che a:tltiene
glliacquisti, ,sia per dò che attiene gli ,sprechi,
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significa svolgere una seria e positiva azione
sociale.

(3 -1614)

LEPRE, CIPELLINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle f
nanze. ~ Per conosoer,e se, anohe in oonsidc
raz'ione della grossa mole di conten:oioso che
minaocia di investire le C'Ùmmi,ssioni ,tribu~
tarie, n'Ùn inrtendano pr'Ùvvedere, attraverso
una circolare o norma ohiarificatirÌoe, alla 'ret-
t:l attuazione, da parte degli Uffici del liegi~
s1ro, della legge 9 oHobr:e 1971, n. 825, e del~
l'articolo 15 del dec:reto del P'residente della
Repubblica 26 ottoblìe 1972, n. 643, disponen-
do espressamente ~ c'Ùme d'altronde fa il
sucoessivo dear,eto del Presidente della Rc~
pubblica 23 dicembre 1974, n. 688, emesso
con la medesima 'legge delegante ~ che l'im-
posta sull'incremento di valore degli immo~
bili, da percepill'si dallo Stato in occasione di
trasferimenti tra vivi o per suocessione, sia

I applicata per scaglioni determinati con 'Yifè~
>fimen to al valor,e iniziale del,rimmabile, :mag-
giorato delle spese di aoquisto, incrementa~
tivee di costl'uzione, e dò anche per attuare
un'equa a'pplicazione ddla 'legge che conten-
ga uguali oneri per la medesima imposta, a
far data daUa sua prima applicazione, e per
évita<re una fondata pl1onunz'ia di incostitu~
zlOnaHtà per la disparità di t,rattamento po~
sta in essere da due norme delegate applica-
tive della medesima legge, anche ai sensi del~
l'a,rticolo 53 della Costituziolt1e.

(3-1615)

BORRACCINa, BORSARI, MARANGONI,
PINNA, POERIO, DE FALCO, FABBRINI. ~

Al Ministro delle finanze. ~ Premesso che

a'd oltre 2 anni dalla scadenza (dicembre
1972), non è stato ancora l1innovato il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro degIi
esattoriali dipendenti dai privati esattori.
si chiede di sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare ,il Governo ~ magari serven-

dosi degli strumenti legislativi ed ammini-
strativi a sua disposizione in ordine alla can-
cessione ed aH'affidamento dei servizi di d~
scossione ~ per assicurare l'esp1tttamento
del servizio medesimo in forme e tempi che
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diano. certezza ai cantribuenti, agli enti ,im~
pasitari ed ai lavaratari addetti, sattratta
quindi alle canvenienze ed alle iniziative nan
carrelate alle esigenze della callettività, e oiò
anche al fine di consentire, specialmente in
questa mamenta di cnisi econamioa.finanzia-
r,ia, il puntuale e sicura versamento. delle en-
trate fiscali alle tesarerie della Stata.

(3 - 1616)

In Mrrogaziani
can rich~estra di rispasta scritta

PISCITELLO. ~ Al Ministro dei lavari
pubblici. ~ Per canascere gli intendimenti
dell' ANAS in ardine all' esigenza di elimina-
re incanvenienti e strazzature gravi sulla
strada statale a ,scarrimenta vela ce Catania-
Ragusa.

L'interragante chiede, specificatamente, di
sapere se è negli arientamenti dell'ANAS:

1) di costmire un cavalcavia all'incra-
cia della predetta strada statale can la stra-
da provinciale Francafante-Buccheri;

2) di eliminare la grave strazzatura rap-
presentàta dal pante {( Canale », in cantrada
Masareschi, tra Lentini e Francofante, in
prassimità di una doppia curva a gamita,
in un tratta in cui la strada impravvisamen-
te si restringe.

Si fa presente che l'apiniane pubblica at-
tribuisce !'incomprensibile mancata elimi-
naziane di tale strazzatura alle interessate
interferenze a sua tempo. frappaste da un
influente persanaggio, il cui erede ricapri-
rebbe ara cariche dirigenziali pressa l'ANAS.

Gli incanvenienti segnalati rendano. assaI
pericalosa la circalazIOne stradale ed hanno.
pravocata e pravacana frequenti, gravissimi
incidenti, anche mortali, ohe impangona l'ur-
genza di pravvedere.

(4 - 4193)

PINNA. ~ Ai Ministri delle finanz,e e dei
trasparti. ~ P,remeSiso ohe, ormai da diver-
so temp'O, pn~indere la patente di guida costa
mediament,e 150.000 liI1e, p.er il TlVlasdo del
cosiddetta {( foglia rosa» e per il r,Hascia di
altri certificati, quali quelli penaH e di :resi-
denza, visita medi:oa ed aooertamento dei re-

quisiti psicafisici, unitamente ai campensi
per lIe souole guida;

cOlllS'iderat'O'Ohe a detta Isomma periodica-
mente debbano. aggiungeI1si 'altri aneri fìn:an-
zlari per il {(pat'entato» ('rilascio ,deHa pa-
tent'e, bolla ed altI1inan meglio pI1eCÌisati« di-
dtti »);

dlevato che, da un esame oamparata can
la legislaziane ,europea, e ,segnatameìl'te 0011
queLla dei Paesi della Comum.Ì,tà eoonomica
eurapea, risulta ,ev:idente ,la not,evo.le spere-
quaziane, che va s,empI1epiù conlfiguI1ail1dosi
quanto più trasoorre d1 tlempo;

aocertat'O che in Ital:ia si spendono al,l'in-
CÌirca 6.000 lire l'anno per la patente «B »,
che 'Iiisu1ta tra :1epiù diffuse, anche in co,r-
l1elazione COIll[ragioni di ind01e [legale, e che
a ta1e cif-ra si debbono aggiungere altm 12'.
15.000 lire ogni 10 anni o ogni 5, per i guida-
tori privati o p.er i oonduoenti pubbHoi che
av,essera superato rIa cinquantina, per otte-
nere la conferma deLla v;aHdi:tà deLla pateil1-
te slt'essa;

pres'O atto, altresì, ohe Ila Corte di cassa-
zione aveva ,sentenziato che chi non boLla il
documento, o'V'VIerossiala patent,e, è punibi1e
can l'arresto da 3 a 6 meS\Ì.e con [l'ammenda
fin'Oa 40.000 liil1e,

si chiede di conascere le ragiani per le qua--
li, anche ]n detto impor,tant,e settor,e, la legi-
slazione italiana non debbaesser,e raccorda-
ta ed armaniznata con quella europea, pro-
prio in 'relazione ad un codioe di comporta-
mento 'O ad un quadra di riferimento ohe si
reputa, da più parti, urgente ed opportuno.

(4-4194)

CALIA. ~ Al MinistJ1a del tesoro. ~ Per
conoscere la stato attuale della pratica con-
cernente la pensione di guerra d'interesse
del signor Musco Michele, resrdente nel co-
mune di Gravina di Puglia (Bari) ~ posi-

zione n. 184285.
(4-4195)

CALIA. ~ Al Ministro del tesara. ~ Per
canoscere lo stato attuale della pratica di
pensione di guerra del signor Tisci Natale,
residente nel camune di Gravina di Puglia
(Bari) ~ posizione n. 9071286.

( 4 - 4196 )
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Interrogazioni da svolgere in Co11U11issione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, l'inter.rogazione
n. 3 - 1574 del senatore Avezzano Comes sarà
svolta presso la 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni).

Ordine del g,iorno
per la seduta di v,enerdì Il aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Serr1Jato'tonnerà
a r:ilUll'iJ1siin seduta 'pruhblioa domani, veneI1dì
Il élprHe,al,1e 'ODe9,30, con iilseguent,e O'I1dine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

Deputati PICCOLI ed altri. ~ Nuove
norme in materia di diffusione radiofoni-

ca e televisiva (2015) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

VALORI ed altri. ~ Riforma della radio
televisione e istituzione di un ente nazio-
nale radiotelevisivo (987).

VALORI ed altri. ~ Disciplina transito-

ria del monopolio pubblico del servizio
radiotelevisivo (1365).

TEDESCHI Mario ed altri. ~ Abolizio-
ne del monopolio radiotelevisivo di Stato
(1753) .

(Relazione orale).

La ,g.eduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


